



Ex Bibliollicca 
majori Coll. Roni. 
Socict. Jesu 







Digitizecfby Google 








DigiSzed by . 


I 


^1TA> E MIE. A COLI 

S, ANTONIO 

Di Lisbona, detto di Padoua, 

Già di ferini dii M • R • P» 

V. H H L I A DA CORTONA 
M I N O RE C O N V E N T- 
riOampaii con Figure in Rime 

E dedicati all' l llu tir ifs. e Reugrendifs. Monfig, 

L VC ALBERTO 

P A TRI TII 

. Vffcouo di Perugia * * 



IN PER V GI À, M.PC.LXXII. 

Nella Stampa Epifcopale, per LoiewoCian^. 


Digitized by Googl 


: Imprimatur 

De Mandato Reuerendifs. P.Magi 
Fr.Hyacmthi Picchetti Inquifir. 
Gener. Perdi* ,& Vmbrfce&c. 




Digitized by Google 





G-PStfer* AV* 



1 



Digitized by Goqgle 



ILLVSTR1SS* E REVERENDA. SIG. 



\Li applaufì del prodigiofo Po* 
dre S. Antonio di Lisbona » 
detto àpPadom , fonofuperio- 
ri afla Fama ifiejf*» ne iopof- 
fo loro accrefier grido collo Uri» 
dor de* miei Torchi- Ho non dimeno pre/o 
animo di dar que fio Volume nuwamen' e alle 
Stampe , perche battendomi , alcuni anni tra* 
fcorji , fortunato accidente pofio quello alle 
mani , mi cofirinfe conpioimpulfo a' pregare 
il Santa , che mi daffe for&e di quanto bora ho 
efeguito - Il mio fiatò diaUhora negaua il pre- 
dente anche all* imagmatione ; e mevifcorgo 
Scesi inopinatamente giunto , che tenuto fino a 
* crederlo effetto della munificenza dei Santo : 
t Ì inafpettate congiunture et imprimerlo me 
ibanno comprouato . £ ' adunque ta prefinte 

* Òpera 
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Opera oprcprìa , o dornta alGloriofi Padrei 
ma non è perciò fconueneuole , cbe douendola 
e [por re alla luce , la preferiti ornata col Sole £ 
V-S. lllufinjfima in fronte , per vedere in 
vn filo t/fante tutti i miei voti adempiti . Io 
non prefumo inoltrarmi ne'fuoi lucidijfimì 
■SibiJJt , certo, vi fi perderebbero gli fguardì 
dell' Aquile piu fperimen tate: Ba fiino per 
muouere quefia 'Patria allo flupore , & alla 
veneratane li nomi di Francefilo , e di Vin- 
cenzo Zij Carnali di V . S. illuftrifs. fplen- 
didijfimi lampi , il primo della Clericale , ilfi. 
condo della Serafica Religione de* Capuccini t 
quello idea del Ciuìle , quejìo norma dell' 
Huomo Clau frale , amendue fpeccbiodi 
Cattolica bontà , ecbe formarono l'Alba al 
di lei luminofi giorno t cbe con efficacifjimi 
raggi àifomma Prudenza , e dipaterna pie- 
tà egualmente illuftra , e ri fiora gli Augufii 
contorni . Et io piu d'ogri altro ne finto la 
benignità de gli influjft , vedendo le mie. 
Stampe refiituite al primiero oJfequio£ cote - 
Jlo foglio Epifiopale : Onde ancora , acciò 
cbe quefienon vadino ingiù Piamente altere 

d'vn 
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d vn vano titolo <t infruttuosa otferuaHZ*a > 
bo giudicato il primo loro frutto douerji a V. S. 
ltluflrifs. gitelo ccnfagro adunque , & affi- 
dato nella fua generofa Clemenza , e nella 
gtujiitta de miei mottut fpero fio, per gradirlo > 
e proteggerlo t come rmerentemente U fuppli- 

co » & kumlmente ni inchino al bacio delle 
Sagre Sue V etti . 

Dà V \ S, l llujìrìfs, e Reuerenàtfs» 



Humilfi. Deuotìfs. &* Oblgutlfs^nuo , 
Ifiren^o Ciani • 
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VITA VE MIRACOLI 

DEL GLORIOSO 

SANTO ANTONI O 

D I PA D O V A. 


'Tiaf cimento del Padre Santo Antonib\ Qual nome le 
f offe pop nel B attejìtnoìór quat bàbtto di Religio- 
ne frifoterifmenie pgliaffe . ; Cat. ; Primo . 

.• t • : 1 •' . . 

■ KLLVAnho di nofìra Jàlute 
mille - tentò nouantatincjuc 
nacque per Diuina volontà il 
Gloriofo Padre Santo Anto* 
i fliò ConfeiTórè \ détto tom- 
mdhèhieritfc.da Pàdoua niel- 
la Città di Lisbotìà ylMètropòli , Capo , e Regi- 
ma delli Regni di Portogallo, Regiònte dèlie parti 

. A Occiden- 
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Occideta!i>fituataquafi negli efiremi confini delia 
terra . Ritrouafi in quella Città vn T empio à 
marauiglia bello , con artificio indulìriofo 
fabricato , e fattoci dedicato , e confacrato à 
glofia della Santiflìma , e Tempre -Vergine 
'Madre di Dia >. che peréto volgarrrientÉ c "chia- 
mato Santa Maria in fini bbs terra?* Ì doueTiora il 
{acro corpo del martire San Vincenzo fi ritroua , 
c riuerentemente (come conuienfi ) s’adora , & rr- 
ueriTce da i.popoli, deuori, o fedéli , & Cimili ani « 
Hor in detta Città di Lisbona , vicino al Tempia 
della gran Madre di Dio nofera -Signora era la ca- 
ia del P. Santo Antonio : Il Padre di effo Santa 
addimandauafi Martino Buglione , huomo illu- 
ilrediiàngue , ma molto più nobile di virtù , di 
coflurai y c di meriti ; perche oltre Teffere loldata 
valorofo % e Caualier di honore >. e nell* arte 
militare tanto cflercirato, che nulla più era d’viT 
apimo nobile , c generofo , e tanto pjo v che più 
tojja foldato di Chrifto , che Tecolare parea j mai 
in vita Tua fece colà indegna di Cauallerelco ho- 
nore, anzi che il timore , 5c.honor di Dio auan- 
ri, gli occhi Tempre hauendo , vna vita politica, 
ciuile , f e tanto Chriftiana viueuay che era tradì 
principali Gentillinomini indetta Città reputato** 

^tenuxoin grande ftima>,enelli più importane 

' V * * ’ J ri n&r 
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di Sant* Antonia di Padoua • 

rinegotìj , e maneggi , che alla giornata ócco & 
reuano , Tempre adoperato ; e con tanto Tuo ho* 
nore gli tiraua à gloriofo fine , che era cofa ftu- 
• penda, e marauigliofa . Era abbondeuol mente 
copiofo di benidi fortuna ; e defiderofo di haue- 
re heredi di ciò , che pofifedeua , con diuoto cuore 
ricorfe à Dio , dimandandole aiuto > e gratia 
di congiungerfi in matrimonio con Donna tale 
che à*Sua Diuina Maeftà piacefle, & à lui foflc di 
contento , e confolationc . Afcoltò il pietofo 
Iddio le humili , e diuote preghiere di Martino 
Buglione, e con la Tua prouidenza infinita operò, 
che fecondo il defiderio Tuo prendere per moglie 
; vna Gentildonna delle più illuftri di. Lisbona , c 
per fangue , e per virtù 5 la quale era chiamata 
(come dicono alcuni) Maria de Taueri, altri dico- 
no Tereià de Taueri. ma fiali come li voglia , che 
dò poco , ò nulla importa 5 balta in fomma , che 
la Gentildonna haueua tutte -quelle conditioni più 
nobili , chea Donna illuftre bramare , e defide- 
rarefi poffono* Hor congiuntàfi ella in matri- 
monio con Martino Buglione , cercò Tempre 
, come Conforte fedele , e di horior gelofa ^viue- 
re in quelle maniere , che al timor di Dio ho- 
nor del marito , & alla nobiltà del Tuo (àngue il- 
luftre conueniuano : E come Martino Buglio- 

"*• JJ A -m 
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he. Cm Confette , per ( non degenerare dalla qps 
biltà de fuoi antichi Ululili , viueatja compita 
GcntirhuotQO y e Cau^lie; d’honorc: così ella 
altresì yiuea. da Nobile , pg^ncrufa , Se Illudi c 
Gentildonna , per non macchiare in parte alcuna 
nè la nobiltà del (angue > nè, il fuo honore : £t 
benché come Gentildonna-nobile 5 e ricca pom- 
pofamente fecondo il grado, fuo veftiflie perho^ 
nor del mondo , nondimenticaua però famore %l 
c l’ho no re che à Dio Padre delle mifericordie 
douea l indi conhumiltà profonda pregaua, 0 
fupplicaua con tutto il cuore Sua Diuina Maeftà 
hauerlft. per raccomandata , e tenerla in prò- ' 
tettione : £ perche il famofo Tempio alla San- 
ti (fi ma, Vergine- dedicato ( come detto habbia- 
mo ) era alla fua cafa. vicino » v*andaua,ogni mat- 
tina alla Meffa 5 la quale diuotamente fentita , po- 
npuaO à fare/fe 1 c doraan-- 

4 aua gratta 4i hau^r-, qwa^he %Voper fuccef- 
fpjre, &c bcrede, come anco il Marito fuo ficeua 
£irau4Ìdl Signore i prieghi di ambedue quelli 
feqi diUQti > e nel più bej fiore .dcl|a gipnanez.- 
za lorq hehbero yn figlio roafchiq cplnafci* 

mento/ho apportò, WP-JWW d P*r . 

dfce <^<dahqne {^pd^ima^Ha -Madre,», 
kcpnjnmtp à tjjRi Ji^e^d*a^feite;le parti* 

? ; i k Lofe- 
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Lo fccero portare 2 battezzare nella Veneranda 
^hiefa } che detta habbjamo , $rpérch<l era Vib 
cina , si anco perche era loro Paroccìiia v , .e le 
pofero nome Fernando nel facro fonte del Bat- 
tefimo , porta di tutti li Sacramenti : E così il na?. 
to bambino fù chiamato Fernando Buglione » 

E perche bramauano fommamente cheque ilo. 
lor figliuolo fède allenato fecondo il defiderÌQ 
loro ) perciò prefèro vna balia in cafa, : che lo nu- 
tricale : E quando il fanciullo cominciò à pena ' 
à cinguettare % e. fnodar la lìngua ( fio per dire ) 
alle prime voci non mancorno il Padre , & la 
Madre delfobligo loro , anzi che finfiruiuano 
nel timor di D 1 o , nella diuotione , & in tutti 
quelli ammartftwnienti Chriftjani , che alla falute 
loto r e jkf fi^Ìu©{o- cpnpeniuànO. Crdteuail 
bambino , e come «tenera pianta da indufiricdà 
mano di diligente Agricoltore coltiuata , daua di 
dolci , e marauigliofi frutti buona fpeme . Paf- 
fata Ijnfànza , peruenuto Fernando alla pueritia, 
età idonea àgli eserciti j virtuofi > c letterali fù , 
mandato dal Padre à fcuola in quel nobiliflìmo 
tempio. di Santa Maria, douetra vnSacerdote vir-i 
tuofpj e da bene anco famigliare de i Parenti 
del fanciullojfotto la cui difciplina imparò Ferna- 
ào lettele h umane. , e coftumi Chri&ranij ne’quali 
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addottrinato cflcrcitauafi con grande allegrézza 
dei Padre , e della Madre j che nuli* altro , che le 
virtù > e coftumi Chriftiani all* amato figliuolo 
bramauano: Et egli di ciò accorgendofi cfcqui- 
ua gli effetti de* loro penfitri, eeomelèfotto 
quegli anni puerili canuto lènno afcondelfe , del- 
la bontà , e della Tua làntità futura daua manifè- 
fti fógni : Apprefe in breuc fpatro di tempo lette- 
re humane , con tanta merauiglia del maeftro 
Aio, che ciò quali imponibile le pareua : E men- 
tre andaua à (cuoia , come già interiormente alla 
Religione chiamato , apprendeua Ja dottrina - 
Chrilliana , & edere ita u alì nel feruigio di Dio , 
alquale di già offerte hauea le primitie della fua 
tenera , & fanciullefca età ; che perciò feruiua nel 
Choro tanto di giorno , quanto di notte > hauen- 
dofi eletta per particolare , e propria Auuocata 
la benigna Madre del Saluator del Mondo • 
Continuò in quella vita Fernando fino à quin- 
deci anni, nelli quali àoulfaltro attefe, che ad ap- 
prendere lettere humane , dottrina Chriftiana , e 
cofe limili . Era di fua natura alquanto malinco- 
nico, ma la fua malinconia non era però fpia- 
ceuole, anzi haueua non $ò che di graue, e di ma- 
rauigliofo : Era di colore più tolto nero -, corno < 
fono quafi tutti i Portughefi : La fua datura fù 

,-anzi 
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anzi picciola , ma però di belle fattezze j e 
tanto diuota,chc della fua futura fatuità daua ma* 
n Udii inditij . Pailati li quindici anni lì diede 
allo 11 udio di Logica, Rettorica, Filofofìa morale, 
e naturale, c Teologia ; - là tanto frutto in breue 
tempo vi fece, e particolarmente nella Sacra Scrit- 
tura che fu cola di fonimma merauiglia , e ftur 
pore ; E benché alle feienze attendere , non 
mal pofe in oblio la deuotione , che à Dio, 
alla fua Samiffima Madre , Si alli Santi portata $ 
anzi come Ape ingegnofa 'da i fiori delle ap* 
paiate feienze delibando il meglio , fabricaua dol 
ce mele di fante operationi* & efiercitij • Fuggiua 
quanto più poteua-le conucrfationi de compagni 
infoienti j lepiaccuano ragionamenti honeftij 
afcoltaua più che volentieri la parola di Dio, 
e contro la inclinatone de gli anni giouanili 
raffrenaua il fuo corpo da i piaceri ;..E quando il 
fenfo lufìnghiero le daua qualche affali» , gli face- 
ua re fi (lenza , gaftigandolo con digiuni , Scaffi- 
nenze niuna bugia ( benché picciola ) difle mai 
in vita : Si allontanaua da tutte le co fe nociue , e 
fuggiua tutte le occcafìoni , che al peccato indurre 
lo poteuano : Et era in queffa fùa giouanile età di 
tanto maturo difeorfo, e giuditio, che ben dimo- 
ffraua la virtù , e graffa , $on che lo fauoriua Id- 
dio: 

> «• • ' 
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dio « Era amico del filentio » e fé pur tal’hora par- 
lana erano tutte le fue parole eiaminate , e calle : 
mai rideua,e fprezzaua tutte le mondane pompe. 
Affaticauafi intanto il Diauolo , con mille lufin- 
ghc di farlo traboccare ne* peccati ; allettaualo il 
mondo con mille occafioni à voltar le fpalle à 
Dio porgeuale la carne mille commodità di pec- 
care, e quanto più erano gagliardi gli affalti, altre- 
tanto egli sforzauafi reftar vincitore : Ma perche 
le parea cofa diffidi lo dar in mezzo di tante fpi- 
ne,e non fi pungerà ^ deliberò con più'ficuro mo- 
do prouedergli , e di abbandonare affatto il mon* 
do. Indi fe n’andò al Monafterip de’Canonici Re- 
gdlari,dcll*Ordine di Sant’ Agoftino, che era fuori 
della Città, chiamato ,S. Vincenzo , luogo famofo 
per la fantità, & éffemplarità de Padri, che vi era- 
no , e vi prefe l’habito della Religione , e per due 
anni “continui iui flètte con grande edificatone . 
di tutti '4 Ma perche le molte vifite de i Tuoi amici, 
e parenti Timportunanano fuori di modo procu- 
rò di mutar non Religione nè habito , ma luo- 
go ^ però con licenza del fuo fuperiore andò à Ila- 
re in vn’altro Monafterio dell’ordine già detto, 
nella Città dì Coimbria , qual Monallerio chia- 
tnauafi SantaCroce . Don Fernando, che tale era 
il fuo nome ( non hauendofi egli mutato quello 
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di Santo A titanio di P ado ua . 3 

de! Battefimo) ftandoquiui , &c cffercitandofi in 
opere di vero, e buon Religiofo, cominciò à mo- 
flrarc co* fuoi ragionamenti , e Sermoni quanto 
fofle grande ilTeforo >chc Iddio nelThumil petto 
Tuo ferbaua :E benché, fin quando era noi fccolo, 
hauefie attefo alla Teologia , in detto Monaficrio 
però vi fece grandiflìmo frutto , come anco in 
tutta la Scrittura Sacra Fioriua in quello mede- 
fimo tepo la Religione del Serafico Padre S.Fran- 
cefco,inftituita pochi anni inanzi dall* iftefio Tanto, 
che pure era viuo; e molti coH*efempio fuo fprez- 
zauano il mondo , abbandonauano le delitie,e 
defiderofi della falutc fi veftiuano di habito fuc- 
cinerito , e fi cingeuano di'corda , fom* egli or- 
dinato haueqa : : E fri li molti , che nella Religio- 
ne del Patriarca S* Erancefco entrarono , furono 
certi Padrini quali dal P.S» Erancefi:o furono man- 
cati in Affrica per eonuertirc' gTinfedeli, che fol- 
to la falfa legge dell’empio JVJaumetto viucuano . 
Andarono quelli con pronta obedienza, e comin- 
ciando à predicare la Ter a legge di Chrillo pati- 
rono in diuerfi luoghi difagi , - carceri , battiture , 
Scaltre tribulationi: nondimeno defidcioli di mar- 
tirio per amor di Chrillo , andarono alla Città di 
Marocco ; e quiui inpublico predicando ( ben- 
ché per innanzi ne follerò fiati riprefi , gaftigati , e 

B mandati • 
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mandati via ) per , conpaudamento del .Rè di quel 
paele furono imprigionati , q .dati. à ceri’ vno , che 
gli faceiìe. decapitare :j ffeqyi l’empio .c 
federato Muniti o la crudd volontà 
del iagrilego Rè, c coli tutn iu- 
rono martirizzati, e deca- 
pitati per amor di 
Chrilto Rcdètore 
del mondo. 



Bejìde- 
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Defiderofo Don Fernando del Martirio, fi fece Frate 
di San Francefco , e mutato/! nome fi 
Jè chiamare Antonio • 

Cap. I l. . 

SSF.NDO flati martirizati alquanti 
Frati di San Francefco nella Città 
di Marocco (comedi fopra dicem- 
mo,) portò la volatrice fama nuo- 
ua di cotal martirio per tutti li vi- 
cini contorni , e particolarmente nel Regno di 
Portogallo : Et Iddio per dimofìrar il merito di 
quelli Tuoi fanti Martiri cominciò ad oprare in 
e (si molti miracoli , sì che chiunque fedelmente 
il loro aiuto inuocaua , era dal pictofo D I O ( per 
mtcrccITìone di quelli)efl'audito : Onde alla nuoua 
del martirio aggiungédofì foperationede miracoli, 
fi dello in molti , e molti deuotionc , humiltà , 
& altre fante infpirationi , c virtù . Fra quelli 
fù Pietro Infante fratello del Re di Portogal- 
lo, il quale da grauiffima infermità , equafi de- 
fperata , & incurabile . ritrouandofi oppreflo , 
fentita la noua del martirio , c de i miracoli di 
quei ftnti Martiri fece rifolutione di andare in 
Affrica , 6 1 indi pattare in Marocco , oue erano 

flati 
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Itati martirilati > .C:icpolti *p?r adorare Jc jtetir 
quic loro :> e pigliarli; : per ìndi Intercettori , 
Auuocati appreso 1 Iddio , acciò la t perduta . fat- 
uità tenderle fi degnaffe : E con licenza del Rè 
Tuo fratello efequì il Tanto., coriccputo penfierQ 5 
pafro in Affrica, andò nella «Città di Marocco 1, 
adorò de ? reliquie ìdc fanti .Martiri ,je per. loro 
iratcrccflìonc la branUta finità itihefybe E par- 
tendolldi Marocco , per tornare in Portogallo, le 
fante Reliquie: dclli Martiri fuoi intercettori fc- 
co rineientcmente ‘conduflq.; Ergiwito ’fitìal- 
meote in Portogallo:fi fecero ;gr«n • lede della 
riacqui (lata faùità fuà , e gran .fòlennitàdclle 
fante Reliquie , che portate haueua. .Ritrouoflì 
DomFemando con gli altri Religiofi à jriccuere 
le Reliquie di quei Santi Martiri:,. 9 Ivénnéle 
tanto vdcfiderio di ctter,:Tnartiiitato peri amor 
di Chrifto , vchc niun* altra colà, piu ; fot uente- 
mente bramaua . E come generofo , & animofò 
Elefante dal fangue alla battaglia eccitato, giudi- 
cò , che fe egli mutaua l’habito di S. Agoftinoin 
quello di S. Francefco , fàcilmente le farebbe nu- 
data d’imprefa d’etter martirizato per la fede di 
-Chrifto : E per quefto effetto. cominciò à prati- 
care con alcuni Frati di S. Francefco ^e ditte lo- 
*0 , che volentieri haueccbbeprefixirhibito della 
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fòro Religione*, ina con quello però > die il' 
Superióre lo mandaiTe à predicarea gl’infedeli. 
•Piacque li propoftadi Don Fernnando allidct** 
ti Padri Franccfcani , conofcendo eglino di già* - 
«che font© zelo , e buono fpirito à tale imprefa • 
d’induceua v H ragionato di ciò col Superiore » » 
r & Don Fernando accettato alla Religione diSaa- 
Francefco , e li Padri lo fecero di ciòàuifocó . * 
Hebbc fommo piacere di tal nuotiate fenza 
indugio- alcuno dimandò' licenza al fuo fiiperior» 
del Monafterio di Santa Croce' di Coi/nbria, 
di fàrfi Frate di San Francefco : rottene ( ma 1 
‘<on grandiiììmai difficoltà ) è prefo da tutti cot> * 
gjedo, quando: egli era in procinto di partirli^ * 
▼n Religioni qticl Monafterio (acuì la par-' 
40A del Santo forfè rincrcfceua ) le dille : Va in • 
1 buon* bora •, va Fernando , piglia à tua pólla l’ha- 
bito di San Francefcoje lalciaqucllo dLS. Agofti*- 
novche forai forfè Santo v endergli riuolgendofi ! 
-àqueUkfeligiofo , bumilmente rifpofe ; Quando 
r fornirai dire , che iodìa Santo > all’hora loderai Idi- 
dio j ciò detto * accompagnatofi cori li Frati dell* 
j ordine Minore) che Talpcrtauano , andò con lo- 
ro al - Monallerio di~San Francefco , che fi chia- 
• maua Sant* Antonio := E quiui giorno , volendo * 
vcftirfi 4’habito di San Francefco , fi foce mur* 

urc 
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tare il nome eli * Fernando in Antonio » e cosi 
veflitofi fu chiamato Frate Antonie . Crefceua 
intanto ogn’ hora . p m in .lui il desiderio- » efete 
di martirio ; la dotte i Tuoi Superiori offei uandole 
la prometta, gli diedero licenza di andare àprc~ ; 
dicare a gfinfeddi* Ma hauendo Iddio altrimen- 
ti di kti di Ipoik» ? non permette il line dclfuo 
desiderio , à tal che fu folo Martire di volontà , 
ma non di corpo'. Et cflendofi egli imbarcato 
per pattare in Affrica , e finalmente giontoui, non 
potè predicare » perche flette tutto Tinnemo in- . 
fermo , c per ricuperare la fanità fu forzato ritor» 
narc in Portogallo, ma ne anche quefto le fu con- 
ceduto , perche li contrari; venti fpinfèro la Nauc 
dotterà /opra Frate Antonio, in Sicilia ; Quiui in* 
tefe , che il P. San Francefco.faceua Capitolo ge- 
nerale in Italia nella Città d’Aflffi, e benché non 
fòfle totalmente fàuo, volle però andanti .j fecefl 
11 Capitolo , e ^ compiuto, non fu data ftarrza à Fra* 
te Antonio , perche ettendo cosi mal Fano, nàt- 
ilo fi curaua della fua compagnia , & egli ciò ve- 
dendo 3 pregò il Miniftro Prouinciale di Roma- 
gna 9 che feco ne lo menatte; accettollo il Padre 
in fua compagnia» e gli diede per flanza vn Con* 
vento chiamato il Montedi San Paolo. Efferata- 

uafi in queflo luogo Frate Antonio in oratione» 

• — ■* — 

roedita- 
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itìéditàtiorie, 8* altre? opere d’hufriiftà , è cornefe. 
nulla fapefle,òccupauafi in eserciti) vili, come zap- . 
pare, fpazzare, e limili . Venne intanto il tempo 
dell* ordinatone , Se egli con altri Frati fù manda- * 
tó àlla Città di Fori! per ordinarli 5- In quello 
viàggio fù forzato dal Tuo Guardiano fare vna 
Volta vn Sermone alla prefenza de Tuoi compa- 
gni , e diuerli altri Frati di S. Domenico , che an- 
éhe eglino à 1 Forlì per ordinarli andauano ; feu- 
fòffì égli noneflfere à ciò atto ma da obedienza • 
aftrettoitrmoneggiò con tanta energia v con tan- 
taiacòndia, coh tanta grafia , e con tanta profon- 
dità? di foienZay' ohe ben pareua,chc lo Spirito San- 
(d j hèlli' 4 fo«dày i lingua .fua parlalfe. Recarono gli' 
non meno llupìti del fuo bello, e gra- 
riofo modo di dire , che marauigliati della profon- 
dità della fua già incognita feienza. A tal che- 
li fuo* Guardino diede ragguaglio è della dottri- 
na y è della grati a , die Frate Antonio in predica-^ 
ré ìiàueua,al Mitliftro Prouinciale di Romagna, il- 
quale cOtal munta cón grandiflima allegrezza- 
vdita , gli diede licenza di predicare in publico $ c 
cosrda gféfTercitij vili affoluto •*, fù fatto Predica-; 
torerFlTercitò Frate Antonio l’Vfdcio del predi- 1 
care , non perdonando mai à fatica alcuna ve pai- 
foto in Francia, con la fua predicanone fece gratt- 

djilìmo 
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di filmo frutto nelle Anime, à gloria , & honor di 
Dio • Predicò in molti luoghi d* Italia con falute 
d* infinite perfone . Confermò la fua dottrina 
con la bontà , & esemplarità della vita , e la 
ftabilì con Toperationc de i miracoli . Fu Let- 
tore di Teologia 5 finalmente dallo Spirito San- 
to fu chiamato alla Città di Padoua , douc 
predicò molte volte , e vi fece moltiffimi miracoli 
in vita, fi come di prelènte giornalmctc nuoui mi- 
racoli da lui fono oprati . Preuidde il tempo 
della fua morte , per diuipa infpiratione molti 
giorni inanzi nudatale . Ritiraci in luogo foli- 
tario fuori della Città di Padoua , detto Càpo 
San Pietro , e quiui (lette alcuni giorni con F. 
Luca , c F. Ruggiero fuoi compagni, e famiglia- 
ti j ma fentendofi à poco à poco mancar le forze 
corporali voleua farli condurre dentro Padoua 
à lui tanto diletta , e cara ; aggrauandolo tut- 
tauia più il male, oltre il fuggire l'aura , e Tap- 
pi aufo, che da ogni parte riceueua,fi fece condur- 
re ad vn* Oratorio , che all’ora fi chiamaua Cella 
vecchia, altri dicono Arcella, ouc refe diuotaméte 
Tanima à Dio , hauendo prima prefi tutti li fà- 
cramenti di fama Chicfa . 

Morì di età d’anni tremafèi* & alli tredici del 
mefe di Giugno, in giorno di Venerdì, nell’Anno 

C di no- 
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Idi noftra falute MCCXXXI. E la fua morte 
fu miracolofamente publicata da tutti li fanciulli 
della Città, che gridauano è morto, è morto il San- 
to: Dopo morte la fua carne, che. vi uendo più fo- 
lio era nera ». diuenne belliflima,e bianchiflìma. 
Fù poi contefa da. i Cittadini di Padoua la 
fepoltura del. fuo corpo i perche altri nella Chiefa 
di Santa Maria , luogo de Frati entro la Città vo* 
leuano che fepelito altri nella Chiefa delle 

Monache db detto Ordine: E finalmente dall 
Vefcouo della. Città fu data la fentenza in fàuore 
de i Frati : E fu honoreuolmente portato nell*; 
Chiefa già detta della Madonna , hora il Santo 
Tempio ftupendo , e marauigliofo v nel quale, 
il Sagro Corpo è riuerentemente confèr- 
uato , e riuerito . Vifanno dopò la fua 
morte , . fù da Papa Gregorio’ 

Nono aferitto nel nume- 
ro , e catalogo de* San- 
ti , à gloria di Dio 
Creatore , e Re- 
dentore dell* 

Vniuerfo * 
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Vn GetiPbuomo nella Citta dì Bologna divenuto del- 
la Moglie ingiujìamcnte gelcfo, è di gelo fa liberato 
da njn fuo figliuolo , il quale di pochi giorni nato y 
per comandamento del Glorioso Santo parlale 

dice , che e fuo Padre * Cap. I 1 1 . 

: \ 

VT T E rare , tutte eccellenti , e 
tutte Angolari fono fiate J’attio- 
ni , che il benedetto Padre Santo 
Antonio à gloria di Dio , c bene- 
fìcio de Tuoi fedeli , oprò invita* 
e benché tutte fiano fiate marauigliofe , ha non- 
dimeno non $ò che di particolar marauiglia l’af- 
tione , che egli fece nella lllufire Città di Bologna * 
per benefìcio dVna Dama Tua diuota . 

Fù nella Città di Bologna vn giouanc di fanguc 
nobile , Se abondantiflìmo di beni di fortuna* 
il quale con confentfmento del Padre , e della 
Madre prefe per fua legitima Conforte vna gio- 
uane della medefima Città , non inferiore à lui 
di nobiltà , e ricchezze j e perche la giouane era 
di marauigliofe bellezze dotata,egli di tutto cuore* 
come fi conuiene , teneramente famaua j Se ella 
vedutafi congiunta ad vn giouane in cui le fa- 
coltà dell’ animo * con quelle di fortuna gareg- 
giano 
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gìauano,cò eguale, e fedele amore le correfpòdeua:. 
Ma perche la bellezza molte volte è madre dcU^ 
gelofia, cominciò il giouane a concepire qualche 
ombra d’ impudicitia nella moglie , „C tanto più $ 
che ella era di . genio viuace * & allegro, e non 
meno amorofa , che leggiadra , onde fé vna per-* 
fona la falutaua , oltre il riccuere con allegro fem- 
biante il faluto , con ingenuo forrifo lo rendeua : 
di modo che delle Tue cortefì , e gentili maniere * 
ogn’ vno reftaua fodisfatto *, Ma li nobili tratti di 
quefta Dama , quanto in altrui meritarono titolo 
difignoril gentilezza , canto appreso il Marito 
degenerarono in vna ficriffima gelofia , che in- 
fettandole a poco a poco il cuore , lo refe affatto 
priuo di quiete, per farlo tormentofamente veglia- 
re sù gli andamenti della moglie: in guifa tale che 
rare volte gli permetteua 1* vfeir di cafa,e quando 
ne giorni di fetta ella andaua ad vdir Metta dalle fue 
damigelle accompagnatajui gli edaua dietro offer- 
ii andò > c dubitando * che per la fua fingolar bellez- 
za non fotte da qualcheduno follecitata j e fé per 
cafo le vedeua alzar gli occhi, che naturalmente 
hauea Tempre ridenti, verfo alcuno o per ttrada , ò 
in Chiefa , di dubito fenthiafi trafiggere il cuore , 
e morire di fofpctto s la tonde egli di allegriflimo 
che era, diuenne per gelofia tanto malinconico. 
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che nulla più ; Equeftofuo peruerfo dubbio gli 
s imprette così profondamente nell* animo » che * 
he meno fi fece palele al Padre , Stalla Madre, 

benché molte volte le faceffcroiftanza della ca- 
gione di tanta malinconia ; rapprefentandola egli 
caufata da altri motiui , che s'andaua fìngendo : 
anzi per molto tempo giacque ignota alla me- 
defìma fua moglie, che deirinfelicc ltato dell* ama- 
to Confòrte addolorata, homai più non reggeua a 
i fofpiri,& al pianto: finalmente dopo longhc agi- 
tationi, e replicate preghiere della moglie, che più 
colle lagrime , che colla voce gli fece , fuelò il 
mifero giouane 1* origine de*fuoi mal nati dolori : 
ma con tanto cordoglio dell* honeftiflìma Dama» 
che la coflrinfe à prorompere nella feguéte impre- 
catone : Iddio , che vede, e sa il tutto , fia quello > 
che vi caui di quello falfo fofpetto , e di quella in- 
giufla gelofia: e fe io mai hù contro voi, Se il 
mio honore errato. > Iddio mi faccia per giuftitia, 
e per gafligo morire in parto , al quale fono vi- 
cina; c moflri euidente fegno dell' ingannata, e 
delfingannato , e qui fi tacque: fenza però che e£- 
prcllioni così potenti ottenebro la domita cre- 
denza , anzi ne ritratterò maggiori minaccie , con 
rimproueri , che il parto concepito fotte alieno. 
Ma la fedele , Se honetta Dama affidata dalla di- 
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uina giuftitia > & dalla propria innocenza , di nulla 
dubiraua. Si ritrouaua in quel medefìmo tempo 
in Ferrara il P.S. Antonio ,ladi cui Tanta vita era 
nota à tutta la Città , predicando egli tutti i gior- 
ni di fèda y ìk affaticandoli volentieri in afcolta- 
re le confeflloni , conofcendo il ftutto , che la fà- 
cramentale confeflìone alle anime portaua j Tra 
l’altrc deuote perfbne v che egli confèffaua , era 
quella Gentildonna , quale intefo i’inghifto foT 
petto > che di lei haueua il marito > e conofciutp 
non effer lungi il tempo ; del partorireiece ricor- 
lò al P. S. Antonio » e con diuoto cuore confettati 
tutti li Tuoi peccati , e narrate l’anguftie. , in cui 
per gelolìa del marito fi ritrouaua 9 .gli (ì racco- 
mandò acciò pregale Dio per lei , che la liberale 
dal fatto fofpetto , che à torto il Marito haueua , e 
con folpiri , e pianti fé ne tornò à cafa. 11 Padre S, 
Antonio' conofcendo la bontà > & innocenza di 
quella fedel iìgnora > che ne pur col penfierq 
contro il marito errato haueua * fece più giorni 
particolar* orationi per lei à Dio :.Ec intanto la 
Dama partorì vn bambino > il quale lì come fu 
«Tettrcma allegrezza alla madre così accrebbe foT 
petto , e gelo ila al padre > à talché fu più volte 
in forfè di far cadere vitima del fuo gelofo furo* 
re l’innocenza della madre > e del figlio ; e pieno 

di 
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di rabbia , e di gelosia la villa d’ambedue aborriua: 
tanto più ) che il Bambino era di carnagione mo- 
ra > e fimile ad vn Moro , che al Tuo feruigio 
quel Geutilhuomo riteneua : accidente , che 
la Tua gelofia refe più pertinace . Prendcua 
gran dolore di ciò la madre , pure confida- 
tali nella bontà di Dio , e nell’ integrità Tua , 
con patienza fofifriua tutti gl’infurlti , che à gran 
torto dal gelofo marito riceueua . Santo Anto- 
nio, che la fedeltà, & honeftà della Dama benilfi- 
mofapeua, conofciuto , che falli filmo era il fof- 
petto jhaueuapiù volte pregato Iddio per quel- 
la, e fupplicatolo ,che fi degnalfe mercè fua,leuare 
di gelolia il marito, mettédo in chiaro con qualche 
fegno quella verità . Iddio, che le giullc preghiere 
delferuo fuo Antonio eflaudite haueua, permeile, 
che il Saio s*incótrafle,quando il Bambino accópa.- 
gnato dalfiftelTo Genitore r e da altri paréti, & ami- 
ti di quello, s^ncaminauaalte^ fonte del Battei 
fimo : 6 1 ordinato à tutti che lì fermafifero , con 
farita violenza tolfe il Bambino di braccio alla 
Autrice, e gl'impofc, che per Santa obedienza 
dicelfe, chi de gli alianti era fuo Padre : Il Putto 
volgendo gli ocelli , & alzando la mano , additò 
prima , e dille poi con voce ben diftinta, quefto 
è mio Padre* Qual freddile il Padre, lo fpie ghi 
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ehi dal Cielo hebbe inforte di conofcer predigij 
traboccò fui figlio , accusò fe fteflo , chiedè per? 
dono a Dio , al Santo , ed a gli Aftanti : c 
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Predicando il Padre S . Antonio alla ritta del mare 
della Citta di Rimino , fu afcoltato attentamente 
dai Pefci , 4 confuftone di molti H eretici % che ; 
quitti fi ritrouauano , A quali veduto tal mi - 
r acolo fi conaertirono alla Catohca Fede» 

Cap, il 1 U 

|ltrouandofi in grandiffime calami- 
tadi , e mifcric la noftra Italia, 
giardino del mondo , albergo di 
virtù , e vaghezza di Europa , 
non folamente per gli odij ciuili , 
ma ancora per le guerre crudeli , che, per rende- 
re più inhumano nel Tuo bel corpo Io Tcempio» 
haucuano chiamate le più barbare fpade ad ciler- 
citarui le ftragi : c tane* oltre erano giunti i ran- 
cori , e le perfecutioni , che à nuli* altro s’at ren- 
dei» , che à Tacchi , ad incendi) , à ftupri , <k à fà- 
crilegij • Haucua l’Italia rinuntiato alT Impero 
dell vniucrfo,perfottoporfi al giogo ToauilÉmo 
della Tanta TpoTa di GieTu Chrifto Romana Chie- 
ù . E come per lo più auuenir fuole , che fecon- 
do le conuerfàtioni , s’accoftumano anco le gen- 
ti , conforme i quel detto del Regai Profèta nel 
Salmo decimo Tettimo : Buono farai co*l buono. 
Vi & empio 
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Se empio con Tempio : Così praticando gT Ita- 
liani con genti barbare di coftutiii , e di fède co*- 
mincarono dii pure ad infettarti di herefic ; Se 
in progretio di tempo molti di loro poftergato 
Dio > obliorno la falute , nulla curando il proprio 
honorè , ftranieri di creanze , e mancatori di cat- 
tolica fede . 11 che veggendo il Gloriofo Padre 
Santo Antonio , che à guifa d*vn* altro Profeta. 
Elia era zelante del diuino honore , e della Reli- 
gion Chrifeiana , non potendo frflfrire tantefee- 
leratezze , cominciò ( fi come già in molti luo- 
ghi di Francia , con gran frutto di quella Regio- 
ne) fatto haueua ) à dete ilare il vitio sì etiecrando 
dell* heretia i pefte crudele y e veleno delle anime > 
&à predicare la verità del’a Cattolica fede , Tob- 
bedienza di Cinta Chicfa 5 là frequenza de* fàn- 
tiflìmi Sacramenti) c Tvnione della vera fedejcfà- 
gerando che vira sì liccntiofa eia apprettata dal 
~Diauolo>e fuggiritada Satanatìo per ingannar le 
.anime ). e farle traboccare nelle eterne pene delTin*- 
fèrno ; c che per ciò i delinquenti auucrtittero alla 
peccati loro 5 proiettandoli femprc che Dio è 
-pietofo con li penitenti 5 non meno y chegiuilo 
con li opinati y e che tante calamità , e nuierre* 
selle quali ti ritrouaua Tltajia, erano euidentiffif 
mo fegno dclTira di Dio per tanti peccati ) e par- 

ticolar- 
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ticolarmentc per ’tame herefie > che- la Diuinà 
bontà co mmofla haueuano , e che quelli erano 
poco in comparatone de i flagelli , che la diuina 
giuAitia haueua preparati alli ribelli di (anta Chie- 
da . £ qual'arte non vsò egli per giouar all’Italia 1 
e qual modo non tenne ; mai perdonò à fatiche ; 
e come miniftro di Dio ( à ciò particolarmente 
eletto ) dilputaua con gli heretici > li confondeua > 
li conuinceua ,e con efficacrlltme ragioni gli per- 
fuadeua la deteftatione delle herefle . Ma lì come 
la parola di Dio , ( che fotto bella metafora vien 
chiamata Teme della (anta bocca di Chriflo in San 
Luca all* ottano ) fà, come il feme, diuerfl effetti » 
fecondo la difpolìtion de* cuori , nelli quali èri- 
ceuuta ? così il fanto Padre con la fua eloquenza > 
e difertiiiìma lingua , moda dallo Spirito Santo , 
ben (peflb rapì gli huomini , allettò le menti , traf- 
ilile i cuori. E quando poi vedeuale genti pur 
chinate , & incrudck , ali* bora d’altretanto Zelo 
armato , di quanta carità , non celiàua dalle fante 
predicationi : Anzi , che ritrouandofi partico- 
larmente in Romagna nella Città di Rimino, 
•doue gran moltitudine di Heretici fi ritrouaua, 
.de* quali era capo vn certo Bonuillo di detta Cit- 
ità, bramando ridurgli alla Cattolica fede , come 
già di molti altri fatto haueua > tentò più volte 
a. sawrgh 
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cauargli di quelle federate opinioni ; è vedendo^ 
che dal Diauolo , e dalla propria oftinattone ac- 
ciccati , non voleuano afcoltarlo , protetto loro 
da parte di Dio , che fe non Tafcoltalfero -, haue- 
rebbono veduto marauigliofo ttgno della patien- 
za infinita del Signore , che i penitenza gl’inuita- ' 
uà , iSc afpettaua . Ma non curando gli Heretici il 
fuo parlare , e ritrouandofi il Santo alla riua del 
Mare , doue sbocca il fiume Marecchia , chiamò 
da parte di Dio li petti , che ventilerò à fentir la 
fua Tanta parola , poiché non voleuano afcoltarla 
le creature Immane , redente col prctiofo fanguc 
di Giesù Chritto fuo figlio ; Et ecco (marauiglio- 
fo dire ) di fubito fopra l'acqua notando gran 
moltitudine di varij , c diuerfi petti, e del Mare , e 
del fiume , fi vnirono tutti , fecondo le Tpetie lo- 
ro , c con bell'ordine , quali che di ragion capaci, 
attenti , e cheti con gratiofo fpettacolo s'accom- 
modorno per fentir la parola di Dio • Ciò veduto 
il Santo , entro il cuor fuo di dolcezza ftillandofi , 
o per altretanta marauiglia innarcando le ciglia , 
della obedienza di quelle irragioneuoli creature 
così cominciò loro a parlare . Se bene in tutte le 
cofe create ( cari , & amati petti ) fi ttuopre la 
potenza , e prouidenza infinita di Dio , come nel 
Cielo ? nel Sole , nella Luna , nelle Stelle, in que- 
* fio 
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fio mondo inferiore, nell* huomo , e nelle altre 
creature perfètte j nondimeno in voi particolar- 
mente lampeggia, e rifplende la bontà della Mae- 
ftà diuina ; perche fé bene liete chiamati rettili * 
mezzi fra pietre r e brutti , confinati nelli profon- 
di abili! dell' acque , agitati Tempre da flutti > 
modi Tempre da procelle , lordi all* vdire , muti 
al parlare , horridi al vedere ; con tutto ciò in voi 
marauigliofàmentc fi feorge la Diuina grandez- 
za i e da voi filmano li maggiori mi Iteri) della 
bontà di Dio , nè mai fi paria, di voi nella Scrittu- 
ra Sacra , che non vi TiaaTcofia qualche profondo 
Sacramento • 

Credete voi r che fu fenza grandiffimo mille* 
ro , che il* primo dono latro dall* onipotentc 
Dio all* huomo folle di voi pefei i credete voi , 
che non fìa nuderò in quello, che di tutte le crea- 
xure vedi tutti gf animali fi fien fatti facnficii , ec- 
cetto, che di voi * credete , che non iia qualche 
fecreto in quello , che Chrilto nollro Saiuatorc 
dall* Agnello Pafqualc in poi , fi compiacqui 
tanto del cibo di voi * credete , che (la à cafo , che 
douentlo il Redentor del mondo pagar , come 
huomo , il cenfo à Cefare, lo volefie trouare nella 
bocca di vn pelce \ tutti , tutti fono millcri , e Sa- 
cramenti 5 c perciò particolarmente liete obhgjai 

à lodare 


Digitized by Google 



j'i Viti , & Miracoli 

I lodare il voftro Creatore ; amati pelei da Dio 
hauetc riceuuto l'eflere , la vita , il moto , e'1 fen- 
: per ftanza vi ha dato il liquido Elemento del- 
l'acqua , fecondo che alla voftra naturale iudina- 
tione conuiene ; iui ha fatti ampliflìmi alber- 
ghi , ftanze -, cauerne , grotte , e fecrcti luoghi à 
voi più che le fale Regie , e reai palagi » cari , e 
grati ; c per propria fede hauetc l'acqua , ele- 
mento diafano , tralperente > e fempre lucido 
qitafi chriftallo : e dalle più balle e profonde vo- 
lare ftanze Icorgete ciò che fopra acqua ò lì fa , ò 
nuota ; hauete gli occhi quafi di Linee,© di Argo, 
e da caufa non errante guidati , e feguite ciò che 
vi gioua , e f ggitc ciò, che vi nuoce : hauete na- 
turai de fio di conferuarui fecóndo le ipetie voftre; 
fate , operate, c caminate,oue natura vi detta, fen- 
za contrailo alcuno; e nè algor d'inuerno , nè 
calor di (late vi offende ; fiafi pur fereno , ò tur- 
bato il Cielo , che alli voftri humidi alberghi nè 
frutto , nè danno apporta ; fiafi pure abbondeuo- 
le de fuoi tefori , ò Icarfa de fuoi fruti la terra, che 
è voi nulla gioua ; pio Da, tuoni , fretti, lampeggi 9 
cfubilfi il mondo , che à voi ciò poco importa; 
verdeggi Primauera , (caldi la State ,ifruttifichi 
Autunno , & aflideri l'inuernp ,. che quello non 
vi lilcua punto ; c nè trapalar dell’ hore , nè corj 

^ ferie 
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iter de giorni y ne;vo1arde' meli, nè fuggir d'anni» 
nè mutar de tempi y nè cangiar di Cagioni vidan 
penfiero alcuno , ma lernpre ficura , e tranquilla 
vita lietamente viuetc ; ò quanto , ò quanto gran- 
de la Maclià di Dio in voi fi cuopre ; ò quanto 
mirabile la potenza fua^pò quanto ftupenda yà 
maraiiigliofa la fua Prouidcnza 5 poi che fra tutte 
le creature dell* vniuerfo voi foli non fcntifteil; 
Diluuio vniuerfale dell*acque,nè prouafie i danni* 
che egli fece al mondo j e tutto quello , ch'io hò 
detto, douerebbe muouerui a lodar Dio » a Ma- 
gnificar Dio , & à ringratiar fua diuina MaelU 
di tanti ) e così fingolari benefici; , che vi ha fatti) 
di tante grane , che v'hà conferite , di tanti fluori» 
di che v’hà fitti degni ; per tanto , fe non potete 
frodar la ligua à ringratiar il vofiro Eenfàttore» e 
non fapete con parole efprimer le fuc lodi 5 fatele 
fegno di riuerenza almeno 5 chinateui al fuo no- 
me : inoltrate nel modo che potete fembiante 
di gratitudine ; rendeteui beneuoli alla bontà fua> 
in quel miglior modo che potete , ò làpete ; non 
fiate Iconofcenti de fuoi benefici; , c non fiate in- 
grati de fuoi fluori . A quello dire , ò marauiglia 
grande , come le quei pefei hauelfero hauuto hu- 
mano intelletto , e difcorlo , con gelti di profon- 
da humiltà » con riuerenti fembianti di religione » 

£ altro 
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altro non potendo , nè fapendo fare , chinaron la 
teda , blandiron co’l corpo , quafi approuando 
ciò, che detto haueua il benedetto Padre S. Anto- 
nio , e quali accennando , che conofceuano gli 
oblight tanti , che à Dio haueuano ; e che perciò 

10 nngratiauano . A d£ksì infolita,e ftrauagan- 
te atterriti , e sbigottiti gli herctici , vedendo fo- 
bedienza , & humiltà depefei , conquifi nel cuo- 
re > fmarriti nel volto , pallidi , e tremanti , hor 
mirauano i pelei , hor guardauanfi à vicenda , & 
horftupiuano dell* inulìtato miracolo :• Quando 

11 Padre Santo Antonio tutto ardente di, Diuino 
zelo contro di loro efclamando dille ; e quanto» 
ò opinati , abulàrete la patienza grande di Dio ? 
e quanto , ò proterui rtarete Caldi nella voftra ofti- 
natione ? fin à quanto prouocarete il giufto fde- 
gno di Dio ? fin à quamo sfidarete la Tua clemen- 
za $ fin à quanto irritarete l’ira della fua Diuina 
Maeftà* non v’accorge teddia voftra oftinatione? 
non conofcete la voftra ingratitudine f Beco, 
ecco ,che quellipelci piò di voi pietofi*& huma- 
ni lodano Dio y e lo ringratiano : e voi federati lo 
dishonorate , lo deprezzate ? di nuouo crocifigge- 
te con le voftre herefie iifiio vnico figliuolo : tor- 
nate miferi in voi $ richiamate allobcdienza della 

Chicfa il voftro indurato cuore j foxtoponeteui 

#- l( . 
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àlli comandamenti di fi pietofa madre » che cosi 
vi perdonerà Dio li voftri errori * vi Cancellerà le 
voftre colpe , e vi rimetterà i voftri misfatti; pi- 
gliate eflempio dalli pelei , che tanto volentieri a- 
icoltano la parola di nollro Signore Dio ; e per 
confondere le voftre diaboliche , Scempie herc- 
fie ) lo ringratiano) lo lodano , e quanto fanno, e 
poftono magnificano il fuo fanto,c benedetto no^ 
me. A fimil parlare compunti tutti gli heretici» 
che quiui erano prefenti , c conofcendofì più de i 
pefei ingrati , fi riduflero alla cattolica fede , ab- 
bandonando le loro fàlfe herefie ; e per compun- 
tone lacrimando , implorarono con diuoto cuore 
da Dio perdono : all'ora il benedetto Santo giubi- 
lando d’hauer fatto sì gran frutto à gloria di Dio , 
e falute di quelle anime , finì di predicare , dando 
à tutti la fanta beneditionc ; quale haura e li pefei» 
e gli huomini tutti fi partirono: & il gloriofo 
Santo fe ne ritornò alla Città , oue 
ogni dì conuertiua qualch* vno j , 
di quelli Heretici » che al 
miracolo de i pelei non 

- erano fiati prefenti» 

riducendoli alla 
Cattolica 
fede* 

E % Vnofìb- 
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consacrata . fojje realmente ■> e 'Diramente il cor - 
po fanttjjìmo del Salvator del Mondo y 
' refta della f va Fferefìà confvfo , e 
Cattolico per •pn miracolo 


roana.' Noi però fenza negare t che vn* altro 
con li milc miracolo Ila occorfo in quella , credia- 
mo , e deferiuemo il prefente in q iella , indotti 
non (blamente dalla conmune opinione > ma an- 
cora dal vederfi fin* hoggi in Rimino vna» Ca ?-. 
pella > o Chie fetta eretta già in memoria di elio . 

Diciamo adunque , che predicando Santo An- 
tonio in Rimino Città nobile , & lllulhe , con 
particolar fine di ridurre alla Cattolica fède molti 
Herctici, theiui dimorauano , pensò principal- 
mente di guadagnarli il Capo di ellì r che era huo- 
mo affai tepido de’beni di fortuna , c che perciò 
joduccua molti à feguirlo jl’Heretica empietà di 


del Santo* Cap.V* 



Varia P opinione de gli Scrittori circa 
il luogo, doue il feguente miraco- 
accadelfe ; perche altri in Tolofà 
Città della Francia , altri in Rimi- 
no Città della Romagna lo affer- 


queft' 
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quell* huomo , oltre gli altri Tuoi errori , confifte- 
ua fpecialmente nel negare , che nclT Hoitìa con- 
fàgrata folle il vero Corpo di Chrifto : Onde il 
Santo Padre procurò di rimouerio da quella in- 
credulità* e per farlo riforgere dall’ eilinta fede, 
gli addulTe le più viue » & infallibili ragioni * ma 
perche quello non era meno ignorante , che em- 
pio , e l'ignoranza rare volte và difunita dall* ofti- 
’Tiatione , furono vane le ragioni , & infruttuofe le 
perfuafiue del Santo , non lolamcnte nelle publi- 
chc Prediche, ma ancora ne* particolari congreffi, 
che piu volte hebbe con elfo . Ma finalmente vn 
giorno chiamatolo à fé , così prefe à dire . Auer- 
ti ò figlio , che lei fuori della via della falute * fei 
fuori del grembo di (anta Madre cattolica Chiefa , 
per coteila tua irragioneuole Hercfia ; credi tu fa- 
pere più de gl'altri ? non credi tu alle parole di 
Giefu Chrifto noftro Redentore ? che inftituen- 
dó quello Santilfimo , e ftupcndillìmo Sacramen- 
to , compendio di tutte l'opere fuc più rare , e più 
ftupende,difie}Qucfto è ilmio corpo. E fe Chrifto 
l*hà detto , perche non lo credi ? E fe Chrifto l*hà 
inftituito , perche non lo confelJI ? F fe Chrifto 
per rimembranza dell* amor fuo l’hà lafciato, per- 
che non Io tieni \ E fe Chrifto in quello Santilfi- 
tìmo Sacramento ci ha donato fé Hello, il fuo cor- 
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po > il luo fangue , la fua Anima e la Tua Diui- 
nità, perche non faccetti ? Con fella conferà mal- 
uaggio > che in quello marauigtiofo Sacramento 
vi è la vera carne di Chriilo irrigata dal fangue , 
{ottenuta dall’ olla , inteffuta da nerui , implicata 
di vene ; che pafce l'humana , 8e angelica natura > 
Carne vera , e reale non prelà dalle lidie, nè dalle 
fottanze fuperiori , ma dal puriffimo , ik inno- 
centiflìmo fangue di Maria Tempre Vergine: Car- 
ne non iàntallica , ma reale , vera , Se eiìllente : 
Carne così vera in quello llupendo Sacramento , 
come nella Vergine . Vedi Heretica , tu Tei peg- 
giore del diauolo , il quale in tentando ChrilTo 
nel deferto , credeua» che il Signore potelle far le 
pietre diuenir pane , e tu più empio , e federato > 
non aedi , che egli di pane polla fare carne , e 
corpo Tuo \ E fe la potenza di Dio è infinita, per- 
che vuoi limitarla , e rellringerla > che ella ciò far 
non polla ? Non pollo capire ( rilpondeua l'He- 
retico ) come in picciolo luogo, circonlcritto dalla 
rotondità d*vna Hoftia , fia Chriilo, Dio , Se huo- 
mo . Taci , non dir così , diceua il Santo : Senti 
ciò che dice Sant* Ambrogio 5 Che ordine di na- 
tura cerchi nel corpo di Chriilo , fe fuori dell’ or* 
dine di natura è flato partorito da fua Madre Ver- 
gine \ chi può capire > che ha che far la natura ? 

che 
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che ragioni demoftratiue vuoi ? e fe non fàpemo 
in che modo la moglie di Loth fi fia conuertita 
ài Tale , &c è pur* hiftoria ; come alcuni fonti mu- 
tino in legni , in pietre , e ne vedemo fefperien- 
za , come fia dentro vn picciolo ouo vn* Aquila 
( e*l sà ogn* vno di noi ) in che modo fàper po- 
tremo, che il corpo fanti (fimo di Chrifto, di quel- 
la quantità , che fu in Croce , fia nella quantità 
d*vn* Hoftia facra* Non rinchiude egli 1* vniuerfò 
nel pugno? Non mifura egli l*i nfinito co’l pal- 
mo ? Hor lafèia dunque la curiofità , e fedelmen- 
te credi . E fe fi muta la verga di Mose in ferpen- 
te ; e fc fi mutano i fonti dell* Egitto in fangue $ 
Se vn*altra volta à preghiere de* Profeti fa ritorno 
la natura dell* acqua j e fe all* apparir d*vna Verga 
m fermiffimi Àrgini fi mutano fonde ; c fe 
fi cohuerte il Giordano ; e fè ad vn percuotere di 
Mose fi cagia in liquida natura di acqua la duriffi- 
ma pietra ; e fè vn legno muta la falfedine di va 
fiume j e fè con vn ramo richiama dall* onde 
paluftri il caduto fèruo Elifeo : E tutte quefte 
opere fi fanno con la beneditione : che farà la Di- 
urna confecratione , one fifteflè parole del Sana- 
tore s*efprimono ? Valfe il parlare del Profèta 
Elia à far difeendere il fuoco dal Cielo , e non val- 
lerà il parlar di Chrifto à mutar le fpetie de gli 

Eie- 
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Elementi* 'E ptiq peto* che nasconde H fame IV 
uido Agricolooee : y'è facendo la .radice in herba , 
nel virgulto crèfce S nella verdura dilata , nella 
fpica palla alla foftanza di biade , fecondato dalla, 
pioggia . E pur vero y che Oiumpr terreno paf- 
iando perii meati d’vnà frondolàvite,e qyafi d*vn 
filueftre corpo” empiendo le vene. > humettando 
le gemme > fa tumidi i racemi > e della copia di 
di vino feconda la vindemia : e dubiti tu r ah em- 
pio, emiferedente y che uel roifterp di tanto Sa- 
cramento Jafodanfea del paoci> «del .vino, per. 
virtù delio ^piritOiSanto «ahte. ^ 1] eonuerca. 
nel Vero corpo , e nel vfcro fangue di .Chrifto nò- • 
Aro Sàluàtorc ì cedi cediada verità » e raffrena la 
tua; fuperba ihcnte^ fà che la fede t’inhalzi * ouc 
t’abbaila Hienfo y deprimi cotefto tuo. temeraria 
ardire y 4 Credi queya.yc’hau tempre creduto! 
fanti Padri della Cattolica Chiefa i: e non cercar 
curiofcmerite.queUpycheco’i fenfonon puoi vc- 
t dcre ; la fèderfola balla y. : . . . 1 . 

JlNqtf potendo l'Hejctieo contradire i proter- 
uo^CLgiù chemàiioffimto, diffe ? tu mi.confon- 
di cori Iciut paròle, perche fei di me più dotto j 
ma noti perche fia la cofa cosi vera come, tu dici 5 
però vieni mCCb alla proua * e. fa che refperienza 
fìa giudice: del vtaro 5 & ch’io veda qualche mi- 
ib ' F racolo 

• é • 
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racolo di qucfto tuo Sacramelo, per cui fi conofca* 
che dentro vi fia realmente Chiatto Dio:, & huo- 
mo , ch’io ti prometto , e giuro d’acconfontirti ì 
e crederti . Eleggi ^ rifpofo il Santo ) che forte di 
miracolo vuoi, ch’io fperojn Dio, che vedrai, 
c conofcerai la verità • lo ho vn mio: Mulo { dif- 
fe -fó limato H eretico all'ora ) e lo terrò fenza 
mangiare ben tre giorni continui , i quali pattati, 
ambedue infieme ci prefontarerao al Mulo, io 
con la biada , etùco’ituò Sacramento;^ /c il 
Mulo, lafciata la biada, verrà ad adorare il tuo Sa- 
cramento , anch’io fobico crederollo , & adore- 
rollo ; tenendo à quella , che tu più vorrai . Vdi- 
ta l’elettione del miracolo ftette in forfè d accet- 
tarla il gloriofo Sante , non le parendo , che fi do- 
uclfo tentare quefto : ma fatto ficuro dalla fede; 
con ferma fpcranza in Dio , 'accettò il propotto 
partito; c così d’accordo ambedue rettati; fe l’He- 
retico mettere il Mulo in vn deputato luogo fon-] 
za mangiare, nè bere per tre giorni continui; Et 
intanto il Santo fopplicaua Dio-, cheli degnattc 
mottrar vn tal miracolo à confofione di quello » 
e d’altri Heretici , & augumento della (anta Eede ? 
Pattati li tre giorni, auuicinandofi Hiora della pro- 
na , il Santo Padre celebrò la fanta Metta con tan- 
ta diuotione , c^e nulla più , come tutto ardente 
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ài Diurno zelo , afpirando aDa glorio fa vittoria, 
per honor di Dio , e della (uà Fede : compiutala 
mdTa , prefo in mano ii Santiflìmo Sacramento , 
accompagnato dalli fedeli con torce , Òc altri lumi 
<accefì yandò in piazza, ouek proua far ii doueua, 
e quiui giunto ,eflendouÌ di già il famelico , e di- 
giuno Mulo con Toftinato' filo Padrone , che la 
biada apparecchiata haueua , appreièntoilì a far 
fcfperienza 5 tutti attenti y e cheti ai tende ua no 
con dienti© il fine della próua : Tempio Heretico 
prefo il coltello fdoue era la biada, in mano, andò 
-dauantf al famelico Mulo, e come ch’egli era (èn- 
<za fede v così credeua , che ii Mulo di tre giorni 
digiuno douefle non pur mangiare > ma tranghìot- 
tire.Ja biada ; fiurò il Mulo la biada tirato dal 
naturai* odore del foo cibo , ma non però fece fe« - 
gno di mangiarla v cTHerenco per più allettarlo , 
la votò in terra , penfandofi , che il Muio vi do- 
ueffe correre j ma (folto , e (ciocco penderò , poi- 
che il gloriofo Santo tenendo dall* altra parte il 
Santiffifoo Sacramento in mano , guardando fiffa- 
-mentc 1 animale, à lui (come fedi ragione fofle 
fiato capace ) dille : O animale più del tuo Padro- 
ne fedele , & obediente, à te da parte di Dio Crea- 
tore comando r che hora venghi ad adorare quello 
Santi (Timo Sacramenta , vero corpo , c fangue » 

f Ji , di 
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di Giefu Chriflo Saluatore : dimofira tu con ri- 
uerente inchino la venti tante volte da me al tuo 
Padrone predicata e da lui {prezzata : Adora 
obedientemente quel Dio , c hà creato , e re- 
dento il mondo r;Si sfòrzaua intanto l’olfcnato 
Heretico con la biada , e con il fieno di tirare à 
mangiare il famelico Mulo ? il quale {libito c’heb- 
be fentito il comandamento fattogli da S« Anto- 
nio, lafciato il Padrone , e nulla curando la bia- 
da , nè altro cibo, andò dauanti il glorioso Santo , 
e ginocchiatofi in terra ( come fc giuditio haueffe 
hauuto ) con lem biante h umile guardò fidamen- 
te il Santiilìmo Sacramento , quali dimoftrando, 
che egli conolceua , Se affermaua , che in quel 
Santiìfimo Sacramento era realmente , e vera- 
mente il fantiflìmo corpo del Redentor del mon- 
do: E perche non poteua con la voce erprimere 
quello, ne daua con profonda humiltà manifello 
legno y e ftando quali immobile verfo il Santilfi- 
mo Sacramento , elprimeua tacitamente il Tuo 
offequio . A sì Aupendo, e gran miracolo li com- 
mollero a diuote lagrime, e pianti i Fedeli, e l*Hc- 
retico Hello quali llupido per marauiglia diuenu- 
to , lafciata la Tua maladetta , e perfida herefia , 
per diuotione lacrimando, pentito del Tuo errore , 
in fimili parole proruppe ginocchiatofi interra 
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dauàhti al Santiffimo Sacramento v Io confetto^ 
ò Signore Gicfu Chrifto , che nell* Hoftia confa- 
crata vi è realmente quel voftro corpo, che nacque 
di Maria Vergine , che per noi morì in Croce , e 
che riforfe trionfante , gloriofo , & immortale, & 
afcefcal Cielo; e di ciò il mio animale più di me 
diuoto , c fedele ( quando ogn* altra ragion man- 
catte ) mi allìcurà , Se alla fede mi ageuola la 
ftrada ; perciò Signore perdonate all* igoranza 
mia : & ecco , che dfcl mio errore pentito , vi di- 
mando perdono , & à voi con viua fede ricorro ; 
Riceuetemi ( Signor pietofo ) che (prezzo ogni 
herefia , e credo -, e creder fembre voglio , ciò che 
la fanta , e Cattolica Chiefa comanda , e datemi 
gratia di perfeueranza : E vero , che quelle mie 
labbia immonde , e quella mia bocca infame è 
indegna di nominare il voftro fanto nome, ma 
giungeteui voi il fauorc della voftra gratia , e ren- 
dete me degno , fi come io vi adoro, vi confettò , 
c credo . È tu Antonio granièruo di Dio , fi co- 
me per mezo tuo hò conofciuta la verità del San- 
ti Almo Sacramento , così ti prego , che tu voglia 
cfler particolar mio auuocato apprettò Iddio , che 
l'error commetto mi perdoni Alfhora il glorio- 
fo Santo riuolto à lui ditte \ Iddio ti perdoni , ò fi- 
glio, che così lo prego; e datoli la beneditione 
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fo'l Santiffimo Sacramento , comandò al fànid- 
lico animale > che di indi fi leuaffe 3 & andafie à 
mangiare > obedì l*animale : de il benedetto Santo 
communicofli alla prefenza di tutti con quel San- 
tiflìmo Sacramento >che di prima non sera com- 
muhicato. E ciafchedun poi riceuuta la benede- 
ttone 9 {è ne ritornò àca fa Tua lodando , e 
benedicendo Iddio 9 che tai miracolo 
x.v w fatto haueua per mezo, del fuu 

gloriofo feruo Santo l 

, r • • . . Antonio. 

-* - * • ' » ... 
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Rompenàofì per artifitio del Diavolo i travi del palco 
fopra del quale il popolo afcoltaua la Predica 
del Padre Santo Antonio , veruna per- 
dona fi fece male alcuno . 

Cap. V U ) • 

^ ' yV s *■ 

N quanti modi il Diauolo Tempre 
inimico della fallite de gi’huo- 
mini > c difìurbatore di ogni ló- 
ro bene > e quiete , perfeguitafle 
il Padre Santo Antodio ; quanti 
aguati le tendetìc , quante infrdie 
le prcparafle , quanti lacci le apparecchiafle , e 
quanto PinfeftatTe , diquìfacilmerite^ pup^co- 
nofccre j che battendolo egli con mille arti tenta- 
to , retto tempre ( fuo mal grado ). eodfufo dalla 
bontà dei Santo , & il Santo dalla Diurna ^ratia 
tempre fàuorito > e &fefp * vero è , che quel grati 
Padre degli herertii , che iute caro al Signore , è 
mirabile al mondo un tutte le Tue attieni > quel 
gran maeftro d'Htlarione anzi fpecchio di fanti- 
tà à tutti grHcremiti , Antonio Santo ritiratoli 
in quell* ermo , e teflofo monte , alle di cui radici 
fpicchiando con mediocre vena acqua limpida * e 
fretta giu nel piano teefa , di te ftelfa formato vn 

rulcello. 
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rufcello , che da molte palme d*ogn*intorno cinto 
daua ricreatione , e diletto à quel gran feruo di 
Dio , che quiui sì afpra penitenza facendo , e con 
la rozezza de cibi , e con l’afprezza delle vefti , e 
con la perfeueranza nelle Orationi prouò in mille 
guife le fraudi del Demonio j Sperimento le fòr- 
ze di Satanallo , Tenti gl’inganni del diauolo ; il 
quale fèmpre da lui delufò , e vinto gettatofele 
vna volta fotto forma di negro , & horrendo fan- 
ciullo à i piedi , pieno di lacrime , e Sizza : Io hò 
fedotto molti, e molti ( diflc ) hò ingannato mol- 
ti , hò vinto moki ; & hor ogni mia fatica è con- 
tro di te vana ; perche da te fono fuperato > e vin- 
to : Et interrogando l’Heremita Antonio , chi 
egli fòfTe *, fù sforzato à rifpondere , che egli era 
lo fpirito della fòriucadone , vinto da lui ; ma 
non sò già fe minori li prouò il gloriofo Padre 
S. Antonio da Padoua , il quale fi come dell* Hc- 
remita Antonio hebbeilnome , così di tutte le 
Tue eccellenze fù legitimo herede : O quante vol- 
te cercò di (turbarlo il diauolo, ò quante volte cer- 
cò nuocergli , ò quante volte s’affaticò, benché in 
vano , impedir la Tua fruttuofa,8c vtiliflìma predi- 
dicatione ? E poflìbile ( fra fe fteflb diceua ) che 
qUeffi due Antoni , vno Heremita , e l’altro da 
Padoua da me tanto perfeguitati , habbino fem- 

G pre 
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prc refe vane tutte le mie forze? èpoffibil,che 
mai gl'habino potuto nuocere le mie infidic* 
quanti lacci tefi io a quell'Heremita per efpugnar- 
lo > nè mai l'intento mio ottener potei ; Quanto 
danno mi fece egli con la fàntità fu a? quante Ani- 
me , ì me douute , mi tolfe dalle mani ? di quante 
vittorie , e prede mi priuò egli f ma ( ahi lafso ) 
fodero almeno in lui cefsati i miei trauagli ; ha- 
ueffero almeno finite in lui le mie vergogne ; fof- 
fi almeno da lui folo fiato vinto : Ecco hora 
nuouo Campione entra meco in campo ; nuouo 
guerriero m apparecchia guerra ; nuouo Duce » 
del fuo nome , e molto più delle fue virtudi here- 
dc , mi afialta , mi firinge , mi trauaglia > mi nuo- 
ce : s'affatica per quel Verbo , di cui > volendo io 
fomigliarlo > pei fi la Diuiiia fimilitudine . Mi- 
fcro me , che più far debbo ? refiai vinto da An- 
tonio Abbate \ e fon vinto hora da Antonio Fra- 
te» 8 c imitatore di quel gran Francefco Padre de 
Minori > e fìendardiero di Chrifto i che più altro 
mi refia ? dunque refterò vinto ì dunque cederò 
alla virtù di quefto fecondo Antonio » come fog- 
giacqui alle virtù del primo ? dunque mi fon man- 
cate farmi da combattete ? dunque ho obliati i 
modi di nuocere ? afpra guerra farò ancora » e (è 
non potrò nuocer à quefto frate Antonio , cer- 
cherò 


Dìgilized by Google 


di Santo Antonio di Padoua •' 5 1 

chcrò offender chi Tofferua , e chi volentieri l*a£ 
colta : cercherò impedir almeno il fuo predicare > 
che mi fa più danno , che la folitaria vita dell* He- 
remita Antonio ; perche quello in ermo , e fel- 
uaggio luogo ritirato più alla contemplatione, che 
allattione feruiua , e perciò manco danno mi fà- 
ceua : Ma quelli non le ballando faftinenze , i 
digiuni , le macerationi , le difciplinc , gli ergafto- 
li , le penitenze , l’orationi , Se altre opre fante per 
cere ar la falute propria , cerca di più giouare anco 
à gli altri con la dottrina , e con la predicanone > 
con la quale mi fa tanto danno , mi toglie tante 
anime , mi priua di tante glorie , mi fpogliadi 
tanti trofei , e mi dà tanti tormenti $ e quello , che 
più m* affligge , è , che nulla nuocer gli pollo *, e 
che le genti , quali che celefte Nuntio , l’afcolta- 
no , e pendono dalla fua bocca : Aggiunge!! di 
più , che egli fa tanti miracoli , Se in onta mia fe- 
mina il buó fcme,doue io lemino zizaniajà tal che 
io m’affatico, Se egli racoglic il frutto ; io m’afflig- 
go , egli è vincitore : Ma non reiterò per quello » 
non mi ritirerò dall* imprefa , tcntarò nuoui mo- 
di , vferònuoue ftraragemme $ e fe non mi forti rà 
1* effetto di nuocere à lui , chi sa , che non mi rief- 
ca il difegno di nuocere ad altri ? impedirò alme- 
no gli huomini, che non vadino alle lue Prediche* 

G * che 
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che fé quefto potrò ottenere , mi rendo certo \ 
anzi fon più che ficuro > che mille , e mille deuia- 
ranno dalla ftrada del Cielo > che perderanno la 
falute , che fi daranno in preda , altri à i giuochi , 
altri alle beftemie, altri alle crapule , altri alle fedi- . 
tioni , altri alle vfure , altri alle impudicitie , altri 
alle difsenfioni , altri à gli odi; , & altri ad altri ri- 
ti] j e così io rcfterò vincitore , trionfarò di quelle 
Anime , le condurrò meco airinferno , e quiui 
sfogherò il mio fdegno contro di loro > difacer- 
barò fira mia , farò vendetta in loro, poi che altro 
non pollo , di quanti mali > e di quanti danni, che 
mi hà fatti , e ià con le fue pred che Frate Anto- 
nio ; vederò all’hora fe faranno più valorofe le fue 
parole , ò li miei tormenti *, vedrò fe farà più effi- 
cace il luo dire , ò il mio galbgare $ vedrò qual 
fuoco potrà più infiammare , ò quello della fua 
diuotione ,ò quello della mia dannatione ; vedrò 
qual di noi farà più potente . Tali erano li pen- 
ficri , e fimili erano le parole del fallace Demonio. 
Ma intanto non cefsaua il benedetto Santo d*affa- 
tigai fi nella vigna del Signore , e cercare in tutti i 
modi la Salute delle Anime ; e quanto più s’aflfa- 
ticaua il diauolo impedire la fua predicatione , al-, 
tretanto s’affaticaua egli di predicare à beneficio 
delle anime i Che perciò vna volta douendo pre- 
dicare , 
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dicare , & effendoui concarfo tanto popolo > che 
non potcua capire in Chiefe , il Santo fece nella 
piazza fare vn palco , e pollo ui fopra il pulpito , 
prima eh* egli cominciafse à predicare, fece auifa- 
to il popolo > che nulla temeife , e niente fi fpa- 
uentalfe, per qual fi voglia cofa V che accadere >. 
perche preuedeua , che il diauolocon ogni fuo 
sforzo s’affaticaua per impedir la predica, e diftur- 
bar il popolo d’afcoltarla ; ma che tutti confidati 
in Dio non dubitalfero , perche alla fine re {fareb- 
be confiifo ,e fchernito il demonio fraudatore , Se 
ingannatore . Dato tale auifo cominciò il Santo 
à predicare con grandi Alma fodisfattione del po- 
polo , Si infeguando particolarmente A fuggir le 
fallaci Iufinghe del Diauolo j non li torto comin- 
ciò à infegnare il modo di fuggirle , che il demo- 
nio pieno d*inuidia , e di rabbia , ahimè ( dille ) è 
poAibile , che vn Fraticello mi feccia tanto dan- . 
no \ che così liberamente contro di me parli ? che 
voglia pure ( mio mal grado ) predicare * vedrò , 
fe potrò qualche cofe anch*io j egli ha fatto fere 
il palco in piazza per maggior commodità del po- 
polo , l*hà afficurato con traui : , Et io vedrò hora 
le lo potrò dirupare , vedrò fe li traui alle mie • 
forze refi fteranno ; vedrò fe i legni faranno impe- 
netrabili , e làidi > vedrò fe tante perfone faranno 
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impercii flibili , & inuulnerabili 5 rouinarò il pal- 
co , fpezzarò li traui , dirupare) i legni , farò ca- . 
der le genti 7 e così impedirò la predica per hora> 
c per Tempre; perche le genti da cotal cafo impau- 
rite mai più oferanno andarui ; tutte haueranno 
paura , che non gfintrauenza fimil feiagura; e per- 
ciò ad altri, rouinando il palco , farò infrangere il 
collo , ad altri fpezzar le braccia , ad altri romper 
le gambe , ad altri ilrauolgere i piedi , ad altri pia- 
gar la faccia , ad altri ammaccar folla , ad altri il- 
laidir la carne , & in fomma à tutti farò prouare 
qualche danno , e fentir qualche pena ; e così mal 
grado di quel Frate Antonio , non andranno più 
alle fue prediche :& in quello dire , mettendo in 
cll'ecutione quello fuo fallace penfiero , fc cader 
il Paico , fpezzò li traui , e fe fottofopra andar tut- 
to il popolo , che l’afcoltaua (ciò permittenteà 
faa propria gloria fimmenfa bontà di Dio , & ad 
honore del feruo (ilo Antonio ) farebbe riufeito il 
mal nato difegno all’ infidiatore Demonio , fe il 
pietofo Dio non haueffecon la fua gratia foccor- 
fo il cadente popolo , il quale conciamente ad 
alta voce gridaua , temendo di maggiore , e più 
sfortunato accidente : Ma non volle la Diuina, c 
fuprema bontà di Dio , che il diauolo t ri on falle, 

& andaife altiero del fuo temerario ardire ; per- 
che 
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che, fé bene cadde il popolo tutto, in rouinandofi 
il palco , non fu però niuno , che patiflc male al- 
cuno j anzi che tutti fani , e fàlui leuandofi in pie* 
di riaccommodarono preftaméte il palco, c di nuo^ 
uo con grandiflìma attentione fi ripofèro adaf. 
coltare la parola di Dio , predicata dal gloriofo 
Padre Santo Antonio 5 perii meriti del quale non 
potè nuocere il Dianolo con li Tuoi inganni 
à quel popolo fedele , e diuoto . On- 
de di qui fi vede, di quanto frut- 
to fia la paiola di Dio , in 
chi con deuoto, & 
humil 

cuore Tafcolta , per efi- 
feguirla. 


Predii 
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• ' . • > . . - ■ 

».. . • . 1 . . • 

> 

Predicando il P. Santo Antonio nella Cbiefa di S, 
Pietro nella Citta di Letnonfcies -, andò in 
Choro 'a dir la Lettione-, che gli toccaua , 

• v non laf ciando 'voto il Pulpito • 

Cap... VII ... . 

O j .. - *. •» j * . 

Vrono così numcrofe , e tanto ra- 
re l’opere -, e marauiglie , le qua- 
li operò Dio nella vita del glo- 
riolo Padre S. Antonia, che da- 
uano ftupore à chi le vedeua, non 
meno che diuotione à chi le con* 
templaua . Grande , e Potente Dio , che nelli 
ferui Tuoi è fempre ftato mirabile» Potrei con 
cento , e mille efempi de gloriofi Santi prouar la 
grandezza della Maeftà Diuina ; ma giouami Polo 
dire , che grandiflìmo , e marauigliofiflìmo è fta- 
to nella Perfona del P. Santo Antonio , poiché 
ritrouandofi quefto gran feruo del Signore nell* 
Aquitania regione del Regno di Francia , nella 
Città di Lemonfcies , dou* era ftato mandato per 
Guardiano del luogo de Frati Minori , e quiui 
bramando , con Topere , » con la predicatione a£ 
faticarli nella vigna del Signore , e far frutto nelle 
Anime , col pretiofo fangue di Gieftì Chrifto re- 

H dente 
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dente dalla morte eterna , {apendo egli che in det- 
ta Città erano moki heretici , e bramando ri- 
durli alla Cattolica fede , cominciò con ardor di 
{pii ito, e con deuoto zelo à deteftare le herefie , &: 
à perfuadere , che la vera fede era quella , che te- 
neualaChiefa Romana; e tanto fece , c tanto 
dille , che ne ridulfe moki alt* obedienza della Re- 
ligion Cattolica . 

Ma perche non meno bramaua giouar alti he- 
retici , e con ridurli alla Cattolica fede , che all! 
Cattolici con farli abbandonar li peccati , fuggir i 
yitij , abbracciar le virtù , e viuer da buon Chri- 
ftiano , e non da Etnico , e Gentile , anco nella 
fettimana Santa ('benché occupatiflìmo foffe nel- 
le confezioni de fedeli , & nella celcbratione de 
Diuini vffici ) non lafciò però mai la predicanone, 
conofcendo egli il frutto della parola del Signore 
nelle perfòne fedeli , ediuote ; e come tutto ar- 
dente , & infiammato di pictofo , e diuino zelo y 
nuli* altro , che la fidate , e benefìcio delle anime 
bramaua , à nulK altro attendeua ; qua erano volti 
tutti i fuoipenfieri , qua mirauano tutte le fue 
ben* impiegate fatiche ; qua erano intente tutte 
le fue attioni , c quà erano dirizzati tutti li fuoi 
(ludi. 

- E perche bcnifììmq fapeua > che in qual fi vo- 
glia 


Digitized by Googli 


di Santo Antonio li Padoua l j 9 

glia tempo gioua affai alle anime 'fedeli la parola 
del Signore , ma particolarmente però nellr gior- 
ni , che li penitenti maggior contritionc hanno de 
loro peccati , quindi egli defiderofo di Predicar la 
Paflionedi Chrifto Redentor del mondo ( multa- 
te di già le genti per la notte precedente al Vcnedì 
Santo ) ecco v che venuta Thora della Predicano- 
ne , andato nella Chiefà di S. Pietro di Quadruuio 
nella Città di lemonfcies , mentre li Tuoi Frati 
Minori cantauano {biennemente il Mattutino 
nella lor Chiefa y cominciò Con tanta efficacia à 
• predicar la Tanta Paffion di Chrifto , inoltrando 
r il benefìcio di tal PafTione > che non folo con là 
Tua lingua piena di facondia diurna rapi gi’h uo- 
mini > allettò gli afcoltatori * ma talmente moffe > 
e commoffe i cuori , che le perfone, ai fuo parlar* 
intente, fonti di lagrime fcaturiuono da gli occhi , 
fpirauano dal cuore Cocendilimi , 8 c ardentiffìmi 
fofpiri , e percotendofi il petto » altri diceuano : 
dunque , ò Signore , il guiderdone delle voftre 
tante fatiche farà la noftra oftinatione f II premio 
delli voftri dolori atroci faranno le noftre laici uie? 
Il merito della voftra PafBone faranno li noftri 
misfatti ? altri fquardandofi le chiome diceuano. 
•Ah Signore ben fiamo ingrati , fe non piangemo \ 
ben fiamo di fàffo, fe non ci commouiamo *, ben 
J H 2 fiamo 
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forno inhumani, e fieri, fé non ci dogliamo. Altri 
chiufo il dolore entro la camera del cuore , tutti 
dal proprio pianto bagnati , e molli , Signor di* 
ceuano , l’hoftia , che (àcrifìca il cuor pentito « è 
quella carne , cagion delle uffefe , che vi habbia- 
ino fatte , perciò Signore datele voi , che potete , 
tanta forza , che reiti fodisfàtta la colpa, acciò non 
habbi luoco la pena; è vero Signore , che da noi 
fleflì peccammo j da noi ftefli da voi fommo be- 
ne ci partimmo : ma à voi fenza voi non poflìam 
tornare -, il partir fu tutto noftro , il ritorno farà 
commone $ perche da voi,da vofiri meriti , e dal- 
la volita gratia accompagnati *, torneremo colà , 
d*onde ci fè partire il diauolo , il mondo, la notira 
fragilità, c la nodra malitia ì altrimenti noac poi- 
fi bile ?che torniamo à voi vnico Redentore , e 
fSaluatorc 5 altri battendoti if volto cfclamauano ; 
Perdonare , perdonate , ò Signore, , à noiingrati 
tvoftri fèruiycfiue, ,vi pieghiamo. , che non fta 
vano ih merito del votilo patire 5 fateci partecipi 
*■( mercè vofìra) del beneficio della: vofìra Pafiìo^ 
ne , atta à Cancellare , e redimere li peccati d'infi- 
niti mondi (fe però tanti fafiero )fpargete in noi, 
non ancor del tutto morte membra , le.pratie vo- 
ftre , acciò da queUerauuiuati , e ritornati in gra- 
fia del Padre eterno ^mutiamo nuoua vita , ab- 

- èi brac-. 
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bracciamo nuoui coflumi > feguitiamo voi nuouo 
Duce,deteftifmo li peccati del vecchio Adamo, 
fuggiamo li agguati dell* attuto ferpente , fc limia- 
mo l’infidie del mondo fallace , e lufinghiero , Si 
in vita, & in morte Gamo Tempre voftri , come 
fin bora fiamo fiati d*altrui > & altri finalmente 
tinti di pallor di morte , entro loro fletti contem- 
plando la bontà infinita di Dio , taciti , e cheti , 
no potendo nè far moto, nè formar parola, inarcate 
per flupore le ciglia > affittati gli occhi nel glorio- 
fo Santo , che predicaua , quali che in ettafi rapiti, 
mezi tra viui > e morti , fembrauano più morti > 
che viui,ammirauano la demenza del Signore, 
magnificauano la fiià bontà infinita , lodauano la 
Tua mifeticordia immenfa > e non Tape ndo quali 
fe huomo > ò Angelo predicatte fe lingua terre- 
na , ò celettc parlatte , fitto con la merauiglia , e 
co*l flupore approuauano il tutto . Et ecco , che 
; mentre in sìdiuerfe maniere fi ritrouano gli vdi- 
; tori dei Santo , egli non obliato , che doueua can» 
f tar la fua Lettione > come gli altri Frati , in Cbo- 
ro , venuto il tempo della Lettione , che toccaua 
à lui , in va tratto ( marauigliofo dire ) apparue 
. à leggerla *e la lette diftintamente con quella gra- 
fia , chc gl’infufe Dio 5 c quello , che è degno 
- di marauiglia , è , che mentre egli lette la fua 
, : t . i ' Lettio^ 
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Lettionc , non lafciò voto il pulpito , doue predi* 
caua . O grande , & immortale Dio, che non opri 
tu nelli ferui tuoi ? e credo io ( nè credo ingan- 
narmi punto ) che Iddio , mentre il Santo leggeua 
la Tua lettione in choro mettelfe in Tuo luoco à 
predicare à quel popolo vn'Angelo , acciò non 
rellalfe l'atto della predicanone , nè il popolo fi 
raffreddade da quella compuntione , alla quale 
l'haucua ridotto il Santo : e non è marauiglia, che 
il Santo apparifle di predicare leggente la fua let- 
tione in choro i perche anco l'iftelfo interuenne in 
Monpolieri, doue il Santo era Lettore, che pre- 
dicando pur' egli , e ricordandoli , che non haue- 
ua fegnato nella tauola , chi in luogo Tuo hauefle 
da cantare l’Alleluia in choro, abballandoli in pul- 
pito , come per refpirare , e ripolàrc alquanto, an- 
dò à cantar l'Alleluia , apparendo però al popolo, 
non cfferfi mai partito [dal pulpito f della Chiefa , 
oue predicaua : l'iftelTo li legge elfer'auuenuto al 
Padre S. Francefco , il quale effendo andato il 
Sabbato fera alla Città d’ Affili per predicar la 
Domenica mattina, fi come era folito , nella me- 
la notte dell’iftdfo Sabbato apparue à Riuotorto 
sili Tuoi Frati , fopra vn carro di fuoco di maraui- 
gliofo fplendore, fenza però elferlì partito dal luo- 
go, doue era andato . £ diSanto Ambrogio Ve- 

fcouo 
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fcouo di Milano, gran Dottor di Santa Chiefà , fi 
legge , che mentre egli diceua MeiTa , eflendo 
morto S. Martino , hauendo vdita la voce de gli 
Angeli , che l’anima del detto S. Martino accom- 
pagnauano in cielo , quali che prefo da gran fon- 
. no , per (patio di tre hore, adormentatofi aIl*Alta- 
re, andò à far fefiequie al corpo del morto Santo, 
fcnza partirli dall* Altare , e delhtofi dille , fappia- 
, te , ò fratelli , che è morto il mio grand* amico 
Martino , Se io ho fatte le fue elfequie 5 ne perciò 
fi partì mai Sant*Ambrogio dalla Chiefà, oue cele- 
brata la Mefla : Così il gloriofo Padre S. Anto- 
uio fcnza partirli dal pulpito , doue predicaua , 

■ andò à legger la fua lettione in choro nella 

Città di Lcmonlcies ; Se in Monpo- 
lieri andò à cantar l’Alleluia, sé- 
za partirfi dal pulpito: ma 
ciò fu virtù Diuina,che 
" opraua cole sì 

maraurgliofe in quello gran 
^ * - feruo del Signore. 

* 

0 

ir 
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'■ Il Vdi 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



di Santo Antonio di Padoua . 65 


II Padre 5 . Antonio refiituì li capelli ad ma Donna 
dinota fua , e dell * Ordine , i canali dal pro- 
prio marito per oe lotta di erano (iati 
' fnelti. Cap. Vili. ' ';•* 


Imorando il gknriofo Padre Santo 
Antonio nel luogo, ò Conuento 
della Città di Lemonfcies , ogn’ 
bora più diuolgauafi la fama del- 
la fila bontà j e (anta vita , e per- 
ciò , come da tutti erano ammi- 
rate le fùe virtù , i Tuoi coturni , faftinenza del 
vitto , l’afflittion del corpo , la macerarión della 
carne , l'aflìduità delforatione , relfemplarità del- 
la conucrfatione , l’vtilità della predicanone , la ; 
fimplicità delle parole, l’integrità delle opere , t 
la grauità di tutte le Tue attioni , cosi da tutti vni- 
verlàlmente erariuerito , amato , &honorato, 
come huomo più celefte , che terreno , anzi più— 
rollo Angelo , che huomo $ & in particolare da 
vna certa Donna era reputato , e tenuto in tanta 
(lima , e veneratione , che ella obliati gli affari 
della fua propria cafa , e pollergata quafi ogn* al- 
tra colà , tutta s*era dedicata all* esemplarità del 
Santo Padre , à cui non folo con la robba di cala 

1 fouue- 
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fouueniua, ma di più , acciò le cofe neceiTarie , nc 
à lui, nè alli Tuoi Frati mancaffero, fandaua pro- 
cacciando da quelle perfone , che di beni di for- 
tuna erano più di lei abondeuoli , e copiofi , à 
tal che à tutta quella pouera ma cara , e religiofa 
famiglia del Signore le cofe più neceiTarie da cotal 
Donna erano (omminiftrate , e prouedute * Hor* 
auuenne vna volta frà l'altre, che e (Tendo fi ella li- 
no à notte nelli feruigi di detti Frati occupata , c 
per ciò tornando à cafa tardi , il fuo marito ( non 
sò {p huQnjo ò fiera , non sò fe perfona ragione- 
uolè , ò lènza ragione ) che più , e più volte , non 
folo con parole acerbe , e men che honefte , per 
lafemitò > che à Sant* Antonio > & a* fuoi Frati 
faceua, l’haueua riprefa , e prouerbiata % ma ben 
anco Ipeflo battuta , pèrche eflendo egli huomo 
kcentiofò, fcorretto, e poco, per non dir nulla , 
timorofodi Dio, non haueua caro V che la Tua 
Donna facefle tante opere pie 5 moke volte le dit- 
te . O quanto farefti meglio attender con più cu- 
ra alla tua cafa , cercar con più follecitudine li tuoi 
affari ,. curar con più diligenza li tuoi bifogni : che 
vtile caui di tanta feruitu , che fai à quel Frate, da 
tutti ( ma non già da me ) reputato , e tenuto per 
Santo? ti penfi per ciò di andare in Paradifo ? pen- 
fi , che fia tutt* oro quello , che riluce ? credi che 
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(otto quell* habito ( fé ben rozzo , e vile ) noni 
v’habbi la Tua parte il diauolo ? credi , che ha tut- 
ta fantità il digiunar ogni giorno ? credi , che fìa 
tutta dcuotionc quei (uo lèmbiante ? io per me 
non credo ogni co li , ne penfo tanta (imita $ e 
però non mi piace tanta intrinfichezza , che (eco 
tieni j mi fai con quello tuo feruire, entrar in ftra- 
uaganti pentìeri , venir mille capricci 5 Dio sà co- 
me va la coli ; attendi , attendi à cali tua , noni 
andar vagando $ c con (ìmili detti proucrbiandola, 
e minacciandola , Tafftiggeua , c batteua : ma la 
buona , e diuota Donna ( nulla curante ciò, che il 
conforte le diceua ) ogni dì più s*afHrmaua al 
detto Padre , perche conofccndo ella la fintiti di 
lui , e di già in molte colè ifperimentatala , far 
non poteua non amarlo , non ammirarlo , non 
ofleruarlo, e feruirlo con tutto l’affetto del cuo- 
re , e come ella per charità , e per amor di Dio il 
tutto faceua , così non curaua le minacele del ma- 
rito, malafciatolo dire , mentre era in quelle 
frenefìe , tacente , e cheta non pur le inguriofe 
parole, ma le graui percofle con patienza foflfriua, 
fra fe ftefla dicendo j deuo io dunque per mon- 
dano rifpetto lafciar di operar bene? deuo io dun- 
que per terreno conforte abbandonar quello San- 
to Padre , e confequentemente il celelle fpofo ? 
v I a . iaran 
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faran cagione le parole , le minaccie, c le battiture 
d’vn’huomo, d’allontanarmi dalla diuotione , & 
olferuanza di Sant* Antonio mio ? farà mai il mio 
marito , eh* io non procuri la falute dell* anima 
mia *penfi pur’ egli ciò, che vuole , creda pure à 
fuo modo , che Dio vede il cuore , Dio sa la mia 
innocenza ; amo quefto Padre sì , ma di fanto 
amore , perche è huomo del Signore , e la fua vi- 
ta , e le lue parole , i Tuoi coftumi di ciò fanno fe- 
de ; voglio bene alli fuoi Frati , come imitatori 
della fua aufterità , e fantità-, gli dò di quel di cafa, 
ma con grandilfima vfura , perche intanto vengo 
à teforizarc in Cielo j m’affatico per loro , ma in- 
tanto mi procuro eterno , e felice ripofo : Hor di- 
chi pur dunque il mio conforte ciò , che vuole > e 
fàccia ciò , che li piace , ch’io non lafcienò di ama- 
re , e feruirc quello Santo Padre , e li fuoi Frati 
per amor di Dio ; battami, percuotami , fueni- 
mi, e facci a micio, che fi puoi peggio, che cosi 
voglio , e fono rifoluta fare : vna fol volta hò da 
morire , e quanto più predo meglio j io per me sò 
certiflìraa , che non ha ragione di prouerbiarmi > 
e battermi $ fi finge i penfieri à fuo modo , la gc- 
lofia gii ange il petto, c gli tormenta il cuore lènza 
ragione : e ciò fra fe lidia dicendo , il tutto eoa 
partenza grande per amer di Dio fopportaua: Ma 
: .. tor- 
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tornando ella à cala di notte tempo j vna volta 
fri l’altre , il marito noci tanto per l’incommodo , 
che patiua , quanto per la gelofia , che lo tormen- 
taua ( benché à torto ) latto del tutto impatiente , 
ami adatto la patienza perduta , pieno di furore , 
e dtrgeiolìa proruppe in fimili detti contro di lei, 
fiche tutta la contrada fèntiua; non t*hò io detto 
tante , e tante volte , che tu lafci i Frati ? che tu 
fìij in cala t che attenda alli tuoi affari ? non t’hò 

10 detto , che mi fai fofpcttare ? che non voglio 
facci à tuo modo ? è potàbile , che non vogli obe- 
dirmi 2 vuoi viuere à tuo modo \ non farà mai ve- 
ro , più lofio ti cauerò gli occhi , t’ammazzarò , 
ti fuenarò , ti mangierò il cuore , Si in quello di- 
re , con furore , e rabbia , e con i piedi , e con i 
pugni percotendola , fàceua della mejchina crude- 
le feempio , quando il diauolo fomminiflrando 
fuoco , à fuoco , Se ira à gelofia, li fe capitar in 
mano vn pugnale , e con quello la voleua vccide- 
re , ma le genti della contrada efiendoui di già 
coife , ccrcauano di cauargliela fuor di braccia , e 
liberarla da sì infano , e frenetico furore , e prefoli 

11 braccio , che non la feriiTe co’l pugnale , procu- 
rauano , che la lafciaffe affatto , quando egli per- 
ciò diuenuto più orgogliofo , e fiero , non poten- 
dola co’l pugnale ferire , le prefe con l’altra ma- 
no le 
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no le chiome , & attorno al braccio auuolgendo- 
fe le tanto tirò > che le fuelfè tutti li capelli della 
tefta . x 

Beftiale , e furiofa gelofia , pelle de gl*huomi- 
ni , arpia crudele > e veleno de cuori , chd £ cofà 
non opri ne i petti humani ? che mal nc 5 fl'*sfpporti 
col tuo letargo^ tu Tei Medea, che trasformi , Cir- 
ce , che incanti , fuoco , che abbrugi, e non confu- 
mi : incantatrice federata , & empia , che faltrui 
dolce auueleni : Circe inhumana , per cui con- 
uien , che languifca tutto il mondo: Medea in- 
fame , augello di duolo , e prelàga di pianto *, te- 
ma, che per mille porte entri nel cuore j felice il 
mondo , fe à te fi potette chiuder l’entrata , che 
altrecanto più lieto farebbe lènza di te , quanto è 
per te dolente , & infelice ; Quanto difturbo delti 
à quella ( tuo mal grado ) diuota Donna ? quan- 
to fuoco lomminiftrafti al cuore del fuo marito . 
La mifera raccolfc tutti i fuoi capelli , e confidata 
nella fua integrità , e nelli meriti di S. Antonio , 
fperò in Dio , che facelfe rauuederc il fuo crudel 
marito , e cofi la mattina per tempo fece chiama- 
re il Padre S. Antonio , e giunto da lei , le moltrò 
li fuelti capelli , fegno del furibondo , & à torto 
gelofo fuo marito -, di che marauigliandofi fuor 
di modo il Santo, fattali raccontar la cagione di 

sì cru- 
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sì crudele empietà , tornò ai Conuento , 
gregati tutti li Tuoi Frati , impofe loro , che p? 
gallerò Dio per quella Donna tanto loro diuota ; 
Il che da quei buoni Religiofi efeguito, non tardò 
molto , che la Donna ( come foleua ) venne alla 
Chiefa $ onde il Santo prefi li fuelti capelli li refti- 
tuì al luoco fuo ? (coprendoli in ciò la verità pre- 
dicata dalla (anta bocca di Chrifto , in San Luca al 
ventèlimo primo » che non perirà vn capello di 
capo a gli ( amici di Dio > il qual diede tanta virtù 
al gloriofo Santo Atìtoniofuofèruoj O maraui- 
gliofo , e grande Iddio nelli ferui tuoi ! Veduto il 
marito miracolo sì inaudito , & infòlito , depofta 
ogni fierezza 5 e lafciata ogni gelofia diuenne di*; 
uoti filmo di Santo Antonio , e vifle dipoi 
{empre in pace 5 e charità con la pro- 
pria moglie, Vn cafo limile 
occorlè anco in To- 
fana . 



Offendo 
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EJfendo dal Dianolo tentato vn certo T^ouitio ad 
vfcire dulia Religione , lafciar l*habito , e torna- 
re al fecolo , [li da coiai tentatione libera- . 
to co* l proprio fiato dal Padre Sa- 
io sintomo . Cap , I X- 

• ■ i ■ _ • * . 

■ ' Vrono tutte marauigliolé , é tutte 
grandi le atrioni , e le opere , che 
oprò il grande , & immortale Id- 
dio à benefìcio de Tuoi fedeli nel- 

i 

la perfona del Gloriqfo Padre 
Santo Antonio , mentre egli nel- 
la prefente vita di quello mondp viueua. Ma in 
fitti raro , e ftupendo è il prefente miracolo , che 
piacque à fua Diurna Maeftà operare per mezzo 
di detto Santo in vn certo Nouitio dell* ordine 
Minore , Se è sì grande , che io per me ardifeo 
dire , che fia dato il maggiore , & il più fublime 
di tutti gli altri ( che pur fono tanti , e tanti ) in 
in vita del Santo oprati > che in quello la gratia , e 
la virtù dello Spirito Santo con modo particolare 
lampeggia, e rifplende. E fe bene rilpetto alla 
potenza infinita di Dio niun miracolo può dirli 
maggiore, ò minore , come anco rifpctro alla Di- 
urna Macltà nulla fi può chiamare miracolo, per- 
le , che 
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che è Tempre vgual mente infinita Tonipotenza 
di Dìo , e Tempre in Te detta vniforme , immuta- 
bile, inuariabile , & inalterabile , nè è maggiore , 
quando opera cofe grandi , che le picciole . Ap- 
pretto Dio non è mutatione , nè fcambieuolezza 
alcuua , dice San Giacomo Apoftolo , e perciò 
rilpetto alla Maeftà Tua nè miracoli chiamanfi , 
nè maggiori , nè minori diconfi , ma fi bene ri- 
cetto à noi , che ci marauigliamo , e miracoli fo- 
no ; e maggiori , c minori per noftro modo d’in- 
tendere, rilpetto alla cofa , in cui oprati fono , fi 
chiamano, e chiamar fi pottono, ma non già ri- 
spetto alla virtù fopranaturale , e Diuina . Il che 
dunque così dante , dir po diamo , che vie più de 
gli altri grande è ftato il miracolo del Benedetto 
Dio per mezzo del Tuo feruo Santo Antonio , 
operato nella prefente vita di lui , in vn certo No-, 
uitio del fuo ordine , il quale dando nel Conuen- 
to della Città di Lemonfcics in Francia , e rincre- 
fcendole hauer lafciati i parenti , gli amici , robba , 
coni medita , piaceri , c cento altre cofe limili , in- 
diato dal diauolo , agitato dalla malignità di Sa- 
tana , lufingato dal mondo , & allettato dalla car- 
ne , haueua rifoluto lalciar l’habito di Frate , vfeire 
dalla Religione , tornare alla primiera vira , e ri- 
muouer la mano dal foaue aratro di Chrido no- 
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ftro Signore , e renderli per ciò indegno (del Cie- 
lo, e della beata.gloria . Il Gloriolo Padre Santo 
Antonio, ( à cui la fallite di quello giouane trop- 
po premeua , & à cui la dannation di lui troppo 
difpiaceua ) vedendo per Diuina gratia ciò , che 
entro al petto giouanilexon le fue fallaci lufinghe 
operato haueua il nemico dell* humana generatio- 
ne , confiderando doue l’haueua quali ridotto con 
i fuoi lacci il mondo , confiderando il danno , che 
gli appreftaua con lifooi agguati , & infidie la car- 
ne , e Porgendogli quafi fcritto in fronte ciò , che 
òper timore , ò per vergogna à veruno il detto 
Nouitio manifehare ofaua , dopò l’efferfi con di- 
uoto cuore raccomandato à Dio , à cui non men 
la (aluezza quali dilperatadel Nouitio con pie- 
tofo , e paterno zelo raccomandata haueua ; chia- 
matolo in difparte,per non Io confondere alla prc- 
fenza de gli altri Frati , cominciò concimili detti à 
richiamarlo alla per&ueranza della Ieratica Reli- 
gione . Quali pentieri fono quelli , ò fra Pietro 
( che così fi chiamaua il Nouitio ) che ^ingom- 
brano il petto ? quali capricci fono quelli , che dal 
dritto fenderò della falutc ti trauiano ? quali lacci 
fono quelli , che fi tenacemente ti legano ? dun- 
que milèro vorrai dannarti in fempiterno ? vorrai 
dunque piu tolìo acconfentire al dianolo , che à 

K 2 ~ Dio? 
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Dio ? vorrai dunque per fi lieui cagioni , che tì 
fingi ,iafciar il viaggio del Cielo ? vorrai dunque 
abbandonar* il Paradifo per Tinferno \ farai sì di 
ragion priuo , che ti lafci perfuadcr dal mondo ? 
ti lafcierai fedurre da gli agguati infidiofi del demo 
nio ? penfa,caro figlio, alla tuafalute : confiderà 
quanto, per liberarti da eterna dannatone , hà fof- 
ferto il Saluator del mondo ; penfa , che per vn 
momentaneo , e fugace piacere fi perde eterna , e 
felice vita; non ti iafeiar, fmarrita pecorella, pren- 
der dal rapace lupo ; non t’allontanare da quefta 
cara mandra,nó abbandonare il foaue giogo della 
Religione , di cui per -Diurna; grada lei .diuenu- 
to figlio ; non fuggire i foaui pafcoli di quello 
tanto da. Dio amato gregge;viui,.viui:figlrtiolo tra 
quefta humile, e diuota compagnia; ricordatile he 
abbandonarti il mondo, per feiuirc à Dio ; dun- 
que hora vuoi abbandonar Dio>per feruirc al 
mondo * rammentati, che spregiarti le vanitadi, 
per effer Religiofo , dunque hora Spregierai la Re- 
ligione, per feruire alle pompe * fouuengati , che 
ti facerti Frate, per fuggire gl* inganni del demo- 
nio , dunque hora non vorrai etier Frate, per darti 
in preda à gfinganni del demonio \ Ricordati ca- 
ro , & amato figlio , che quando lafciafti il fecole, 
mutarti habito , econl'habito anco il nome , e 

che 
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che pigliaci il nome di Pietro : e perche f ecco la 
ragione t, mutarti l’habito di fecolare in habito di • 
Frate , per vnirti'à quello diuoto ouile , per eflere 
pecorella del Saluator noftro Giefu Chrilto , per 
eflere annouerato non tu li capretti , -ma fra gli 
agnelli nell* vniuerfaigiudicio , per viuereiner- 
gafloli , in penitenze , in digiuni , in orationi , in 
difcipline , & in macerationi ; per domar il fenfo , 
raffrenar l’appetito , foggiogaril corpo , deprimer 
la carne , e viuere vita religiofa , & à Dio cara: pi- 
gliarti il nome di Pietro , Prencipe , e capo de gli 
À portoli > quafi proteflando , che voleui imitarlo 
nella bontà > e fantità della vita 5 fa dunque d’efle- 
re ftabiie , collante , e fermo : Pietro pietra per 
labilità , e fermezza , che da pietra è deriuato il 
tuo nome , e fopra quella Pietra edificarci la mia 
Chiefa ( difle il Signore in San Matteo al feftode- 
cimo capo , al fuo caro , e diletto difcepolo Pie- 
tro ) cosi dico io à re mio caro , Se amato tìglio; tu 
lei , e dourelli efler Pietro , e pietra ; Pietro per 
imitatione del Tanto A portolo capo di tutti gl’aitri 
Apoftoli , Prencipe della Chriftiana Chiefa , Vi- 
cario di Giefu ChrirtojPallor del gregge cattolico, 
Baie dell’edificio chrilliano , e colonna del Chri- 
flianiefimo ; douerelli elfer pietra , la quale ha tutte 
quelle propietadi , cheèfolida , graue, (labile,- 

intic- 
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intiera» foda, afpera, auflera, forte» certa, e quieta? 
e tu ancora dourefti efler folido nel timor di Dio , 
graue nella compuntone ftabilc nella perfeuc- 
rania , integro nelli coturni , fodo nella feuerità 
regolare , afpcro nelle dilcipline , auftero nell* afti- 
neme , forte nelle tentatio ni , certo nelle medita- 
tioni , e quieto nelle contemplationi celeili : dun- 
que caro figliuolo non dar* orecchie al mondo 9 
non alcoltar la Carne , e non ti piegare alle lulìn- 
ghe del demonio > ma feguita il cominciato viag- 
gio , non ti fermare dal principiato camino » non 
ti arreftare dalla cominciata imprefa , non ti raf- 
freddare dalla deuotione , Se acciò tu veda quan- 
to è grata à Dio la tua perfeueranxa in quello be- 
nedetto Ordine > ecco che vuole hora il Signore 
ftabilirtiui , e confirmartiui » & in quello dire , 
aprendole con le fue benedette mani la bocca, fof» 
fiandoui dentro , foggiunfe : Riceuuò figliuolo, il 
Spirito Santo per tua falute ( marauigliofo calò) 
che non fi tollo lenti il Nouitio il fiato del Santo 
Padre , che come fe hauelTe perduto il fuo pro- 
prio haiito cadde di llefo quafi morto , & esan- 
gue in terra j e dalli frati ( che non erano molto 
lontani ) ciò vdito , di fubito vi corfero per folle- 
uarlo da terra *, ma dille loro il Gloriofo fànto 
Antonio , fermateui, che vederete legni grandif* 
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fimi della bontà , e grandezza di Dio in quello 
Nouitio; e così lafciatolo per breue (patio di tem- 
po , fenza però mai indi partirli nè il Padre Santo * 
nè li Frati , quando le panie tempo , pigliando il 
Santo con la propria mano la mano del Nouitio , 

10 tirò à fè , quafi da graue Tonno dettandolo 5 c 
riforto il Nouitio cominciò à raccontare quanto 
in vifione veduto haueua ; cioè , che era fiato in 
Cielo, ma le comandò il Padre , che tacette ; così 
tacque , che piò oltre voleua dire , nè mai più per 
Tauenire hebbe volontà di partirfi dalla Religio- 
ne , nè tentatione di lafciar l’habito , anzi , che tut- 
to cangiato , e mutato da quel che egli era , fù efi- 
{èmpio di fantità , fpecchio di bontà , ettemplare 
d*aufierità , e modello di rigolarità à tutti gli altri 
Frati . Nè ciò è marauiglia , perche fhalito del 
gloriofo Santo nella bocca jfoftìarole , gli diede 
tanta virtù , e gratia , e fece nel Nouitio tale ef- 
fetto , trahendo eflo vigore dall* halito del noftro 
benedetto Redentore G 1 E S V CHRIS T O 
infufo , efoffiato doppo la fua fanta, non meno 
che marauigliofa ,e gloriofa Rdurrettione , ncl- 

11 Tuoi cari , & amati Apoftoii , quando ditte loro , 
come fi legge in San Giouanm al ventèlimo ca- 
po , & in molti altri luoghi , Riceuete , ò miei 
cari , & amati difcepoli, lo Spirito Santo , il quale 

yi darà 
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vi darà virtù di rimettere , c ritenenti dalli pec- 
cati . Santo , e benedetto fiato , pretiofa gioi a 
deirincomparabile teforo di Dio , che purga le 
menti , che conferifce la gratia , che empie le ani- 
me , che purga i peccati , che fgombra le tenebre ? 
che ftrugge 1 ghiacci , che caccia le tentationi , che 
inalza al Cielo , & in fomma fa sì marauigliofi , * 
fìupendi effetti : ma non è marauiglia , che l’ha- 
lito fpirato dalla Tanta bocca di Giefu Chrillo ciò 
opraiie , perche Chrifto Dio , & huomo il tutto 
poteua i ma che il fiato di Santo Antonio opraffe 
tali effetti in quel Nouitio, quello è degno di mol- 
ta marauiglia , rifpetto à noi , che ci marauiglia- 
mo , ma non rifpetto alla virtù infinita di Dio 
che dà gratia alli ferui Tuoi di limili , Scaltre mag- 
giori tofe operare . Anco di S. Paolo Aportolo 
fi legge nelli Atti Apoftolici al decimonono , che 
i fazzoletti fupi , e fino le cintole portate fopra 
gli intèrmi rifanauano , e gli oppretfi dal demonio 
libcrauano : cosi il fiato , Se halito del Cloriofo 
Padre ìanto Antonio per virtù diuina fece in quel 
tentato Nouitio effetto tale , che oltre hauergli 
li uata la tentatione, gli diede tanta gratia, che vif- 
fe per fempre alla Religione , come eflempio di 
jantità à gli altri Frati : E della tonaca del Padre 
Santo Antonio fi legge nelle Croniche dcli'Or- 
./ v dine. 
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dine , che veftitalafi vn cwto Monaco grande-! 
mente dal carnale ili molo tentato , e nulla 
giouandole i digiuni , eTaftinenze* 
come fé quella tonaca haudfe y 

*; hauuta Tiltefl'a virtù del 

Santo, gli ^ 

raffrenò talmente quell* impudico 
ardore, che mai più Tenti 
uaglio alcuno* 
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Predicando il P. S • Antonio f coprì gli agguati , tk 
injìàie del Diavolo -, ti quale fitto mentita forma 
■di corriere portando vna lettera a *vna gentil- 
donna in C biefa , perfuadeua che vnfuo fi- 
gliuolo era da fuoi nemici flato ama%~ 

%ato 5 per diflurbare la predicanone 
del Santo . Cap. X- 


E fbflc zelante dell’altrui faluté 3 
•Gloriofo Padre Santo Antonio^ 
di qui chiaramente fi può ve» 
dere -, che per giouare all’ani-' 
me de’fedeli , di continuo pre- 
dicaua infegnando il modo di 
iafciare i viti) 9 & abbracciar le virtù . Ma il Dia- 
nolo Tempre nimico della generatione humana > 0 
Tempre infidiofo ( à cui Tommamente difpiaceua 
il frutto , che nell* anime Chriftiane faceua il be- 



nedetto Padre ) andana Tempre cercando con va- 
rij modi , e con diucrfè maniere ò impedire , ò di- 
fturbare cotal predicatione, acciò dell* anime ofti- 
nate vittoria , e trofeo riportar poteflc . E qual 
via lafciò Satanafib * che non tentaffe , per diltur- 
bare , & impedir le genti , chenonandafleroà 
fentir la paiola di Dio predicata da Santo Anto*. 

La nio * 
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hio ? sforzauafi con fallaci lufinghe perfuaderé 
il male , e difturbare il bene * vsò mille modi , 
tentò mille vie , per nuocere con le Tue tentationi 
à quell* anime , alle quali con la Tua predicanone 
giouaua il Santo ; tenne diuerfe maniere 5 fi tra- 
sformò in varie forme ; mutò habiti , prefe nuoue 
foggie , & aflònfe mille corpi per ingannare. Nè 
ciò è merauiglia alcuna ,, perche quantunque gli 
Angelico buoni, ò cattiui che Ceno , non habbino 
naturalmente , &: infcparabilmente li: corpi a fe 
vniti , per effer eglino fempliei , Se incorporar le 
foftanze , immateriali , incompoCi ( eccetto però 
d’atto , e potenza ) e d’cflcre , Se efienza ; nondi- 
meno poflono pigliar li corpi , in eflì effercitar 
moke operationi , e far diuerfi effetti , fecondo 
che la Diuina Maettà permette , e vuole : e fjmili 
corpi da loro affonti non foco perfet tamente or- 
ganizati) benché tali apparentemente à noj fi mo- 
llino , & à gli occhi humani appaiano : ma fono 
tali , quali ricercano l'attioni , che hanno da efler- 
citare : E vero , che gli Angioli buoni per gioua- 
re , e confolare li cari amici di Dio fempre piglia- 
no belle forme , vaghi fembianti , leggiadre appa- 
renze , e grate maniere , come l’Angelo Rafaello 
mandato dal grande Dio à fo.ceorfo , e benefìcio 
di Tobia i Magli Angioli iiibélii , & Apoftati 

per lo ' 
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perlo più , ò per nuocere , ò per ingannare alfu- 
niendo li corpi , Ritrasformano in quelle guife, 
ch*alle inaline* e fraudi loro conuenienti tòno : 
Lucifero- per fedurre , & ingannar Tua fi finfe fer- 
pe » e fotro mentite fpoglie di ferpente aftuto fece 
tanta rouina all* hureana generatone y & in mille 
altri modi ha fedutto* » & ingannato y & ha fatto 
infiniti danni conlefue fraudi , ami Tempre inui- 
diofo il Diauolo * che non fa ogni giorno à dan- 
natone de gfhuomini ? tutti perleguitaj tutti cac- 
cia •> tutti fìimola: * e particolarmente quelli , che 
cercano la via della falute , quelli y che temono le 
fueinfidie i fuoi inganni y e quando non può 
nuocere in vn modo y cerca altro mezo , tenta 
nuoui aditi , vfa nuoue ltratagemme y e come au- 
ueduto * e fagacc Capitano batte la fortezza da 
quella parte , che più debole , e men forte appare . 
Quindi non hauendo egli potuto nuocere al Padre 
Santo Antonio ( che pur tanti^e tanti afìalti le die- 
de ) cercò almeno impedire la fua- predicanone > 
e da quella dilturbar le perfone , che con attentio- 
ne dalla bocca fua intente pendeuano : e partico- 
larmente vna Gentildonna > non men di fangue 
nobile * che illuftre di cofìumi y la quale lì come 
era diuota y e dcfiderola delia fàlute r così verfo il 
benedetto Padre era tanto inchinata , vedendo la 
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{uà (anta Vita » thè mai lafciauaprcdicà \ che 
fàcefie . E predicando egli vn giorno di folenne 
fella nel Vefcouado di Leraonfcics, la deuòta gen- 
tildonna andò con diuodone alla Chi e fa pera- 
(coltareia parola di Dio,e,cauarne frutto fpiritua- 
le, fapendo ella beniflìmo , che non bada iàpere 
la volontà dei Signore » ma che bifbgna cffeguirla: 
così fiandofene ella con diurno {pirico attenta alla 
predica del gloriofò Padre Santo Antonio , e per 
zelo lacrimando ( mentre egli con faconda lingua 
e ff a gg er3Ua li vitij > & amplificala la virtù ) ecco* 
che il diauolo d*ogni ben nimico > difturbatorc di 
quiete , feminator di zizanie , agricoltor di pecca* 
ti j e diftruggitor di bontà , veggendo in quella 
honefia donna , più che in altre perfone , tanto 
{pirico , e tanta diuotione > cercò modod’impe- 
dirla 9 e difturbarla da quella Tanta diuotione , Se 
imaginatofi molti modi , le fouenne finalmente 
quello 5 ehe detta Gentildonna haueua vn fi- 
gliuolo 9 il quale ,fi come da Fanciullo era fiato 
forfè troppo delicatamente nodrito , così in età 
morbidamente crefcendo , cominciò ( da i troppo 
vezzi del Padre , e della Madre faceto ardito ) à li- 
«entiofamente viuere : & ogn’hor più sfàcciata- 
cncnte.> importunamente viuendo, hor daua 
impaccio à quello hot proueibiaua quello 5 nè 
f " : dalla 
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dalla cala fùa perfona alcuna ’paflaua > che egli 
ò con parole f , ò con fatti non; oltraggiale in 
qualche, maniera ; fi lamentauano le perfone 
delle troppo infolenze di quello giouane , altre fi 
doleuano co’l Padre , altre fi querelauano con la 
Madre , & altre à lui fteflo diceuanofua ragione ; 
ma ciò nulla giouaua, perdic i troppo agi , & il 
difordinato amore de i Tuoi parenti lo rendeuano 
ogni dì peggiore :<è vero , che le diceua tafhora il 
Padre , non fare figliuolo , non dar noiaà chi paf* 
fa per ftrada,, lafciailare chi non ti dà impaccio ; 
attendi à cali tuoi: ma che? fugghignando in cotal 
dire il Padre y ,parevu che .approuafie tutto quello, 
che il temerario figlio focena , e diccua : indi 
egli diueniua per ciò più arrogante , &: infoiente : 
jiìa la pietofa Madre. cui le fcoftumate maniere 
del figliuolo grandemente fpiaceuano , lo ripren- 
deua , e lo minacciaua molto acerbamente : 64 
in tanto , feco dolendoli , cercaua di ridurlo alla 
buona via ,à più honefta vita , & à più gentili mar- 
niere, raccordandole ben fpelfo , che la vera no* 
bihà è quella delle virtù , non quella del fangue , 
che li beni di fortuna facilmente fi perdono , oltre 
diede i fatti ,e delle parole, che altrui offendono, 
fideue render conto à Dio 5 però ( dircua) fi* 
gliul ni io viui con timor di Dio , non edere sì li* 
■ v r centio* 
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centiofo ; quelle tue infoiente ti faranno mal ca J 
pitare; vn giorno farai la rouina di quella e a fa - y 
vedi quanti commodi ,e ricchezze hauerai/e viue- 
rai piaceuolmentc con tutti* à quelli agi aggiungi 
tù li coftumi > à quelle facoltà aggiungi tù le cre- 
anze j non pigliar ardire dalli troppo vezzi , che ti 
fa tuo Padre 5 credi à me figliuolo , che ioti amo, 
quanto madre polli amar figliuolo J, che tu fei la 
pupilla de gli occhi miei : non mi dar dunque 
quelli difgulli -, e chi sà , che il tutto non torni vn 
giorno fopra di te ? però caro figliuolo fa à modo 
mio , viui honoreuolmentc , e lafcia (lare chi non i 
ti dà fallidio * e coli «dicendo lacrimaua la pleto- 
ra , e tenera madre * ma quelle lacrime in 
vece d'intenerire il giouanil petto del figliuolo , 
contrario effetto facendo , gli dauano più ardire , 
di peggio fare * à tal che Tempre nel mal creden- 
do , era da molti , e molti odiato , abbonito , e 
perfeguitato j e ciò fapendo il diauolo , cercò con 
quello mezo impedir la diuotione di quella de- 
uota gentildonna y e delirarla dalla predication dei 
Santo : E per ciò trasformato in habito di corrie- 
re, e prefa forma di portalctterey andando in Chie- 
da , doue Santo Antonio predicaua , fi prefentò 
con vna lettera in mano auanti à quella Gentil-; 
donna y c le dille j Pigliate Signora quella lettera» 
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che viene à voi , da certi voftri parenti mandai . 
c molto mi duole dferui flato ambafeiatore di 
trifte nouelle ; le quali sò , che vi daranno tanto 
dolore , di quanto farà capace il voftro cuore : 
ma che \ non liete fola al mondo à Amili cordo- 
gli , à limili sfortune j mi rincrefce dirlo , pur bi- 
fogna , ch’io faccia quello , perche fon venuto ; 
l'hauete ad ogni modo à fapere , & è meglio , che 
da me , che vi amo , & olTeruo , lappiate il tutto ; 
fe bene mi fpezza per pietà il cuore in hauerui à 
dir quello. A fimil parlare di perfona ftraniera, ' 
non intendendo la Gentildonna il parlare cosi 
attuto del mentito , e fallace corriere , inarcando 
le ciglia , quali che nuoue infolite dir douelfe; dite 
pure ( rifpofe ella al corriere ) ciò , che hauete à 
dirmi , & egli così di lacrimar fingendo , ditte • 
Sappiate Signora, che il voftro figliuolo è flato da* 
Tuoi nimici affaldato ; & egli , da valorolo giouane 
combattendo , fi è difefo quanto hà potuto , ma 
grinimici , per effer molti , e ben* armati, contra 
etto foto , e difàrmato , l’hanno , doppo molte , e 
molte ferite , morto , & amazzato j & in quello 
dire , fìngendo darle la lettera in mano , finì il fuo 
parlare. Quando la Gentildonna fentì nouelle si 
dolorofe , diuenuta effangue , e pallida , ahimè 
( ditte ) traditori , che mi hauete vccifa 5 e non 

M potcn- 
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potendo rcfiftcrc al dolore, coll'efclamationi com- 
mode tutte le pcrfone > che quiui la predica afcol- 
tauano *, e doue che prima null'altro , che la voce 
del Santo fi lèntiua , all'ora diuerfi pianti > c diuer- 
(b voci fi vdiuano , 8c il popolo tutto faceua ro- 
more ; rideuain tanto lo federato Demonio > per 
cfierle riufeito il fuo difegpo *, perche haueua dalla 
fila diuotione la Gentildonna fturbata y e perche 
fiaueua impedita la. predica : ma poco , e quali 
niente durò la Tua allegrezza , perche il Santo Pa- 
dre conofciutc le fue fraudi v /coperti li Tuoi in- 
ganni , alzando à più potere la voce v efclamò di- 
cendo . Non fono vere > anime mie benedette * 
k nouelle amare r che alla Gentildonna ha porta» 
te qucfto falfo Corriere , anzi non è corriere , ma 
il diauolo in forma di corriere , il quale per im>- 
pedire la parola di Dia « e per ditturbar voi di 
•fiottarla , ha vfato cotal ftratageinma; per tan- 
to acquietatoli , che viue (ano , e faluo il figliuoi 
di quefià gentildonna i e voi Signora- allegrateui > 
«he pretto vederete il voftro tanto amato figlio ; 
& eccolo -colà ) che entra in Chiefa t La Gentil- 
donna credendo alla parola delSanto , Scalzando 
gli occhi cola doue ditte il Santo ogn’vno vidde 
il figliuolo della gentildonna venire j c così ella 
tranquillatali, e quietatati refe grafie al Signore ; 5 c 
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infiemc con tutto il popolo , facendo nuouo fi- 
Icntio \ feguitò di predicare il benedetto Padre , e 
fini congrandiffimo frutto di quelle anime la fua 
predica , a confufion del Diauolo , che im- 
pedir la voleua ; e cosi lo fchernitore; 
fu fchernito , e deluio per mag- 
gior gloria di Dio » e del 
fuoferuo Antonio. 
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Il Padre Santo Antonio rejlituì » e rattaccò il piede co 
in certo giouanejl quale hauendo dato vn calcio k 
fua madre » e per ciò dal Santo in confeffandop 
grauementt riprefo » belle tanto dolore del 
commejfo fallo , che p tagliò volontaria- 
mente quel piede col quale fua madre 
percojfo haueua • Cap, X I. 

I quanta efficacia foflero le paro» 
le del Santo non folo nelle pre» 
dicationi , ma anco nelli partico- 
lari ragionamentije nelle confef- 
fioni > lo polliamo nel feguente 
eifempio vedere • 

Ritrouandofi il Santo Padre Antonio nella II- 
luftriflìma non meno , che antica , e dotta Città 
di Padoua » à lui fra tutte le Città d'Italia più cara» 
c più grata » cercaua in tutte le maniere giouarle » 
e farle Tempre» ò in vniuerfale con il predicare , ò 
in particolare con (occorrere alle afflitte , e tribo- 
late perfone » e con fatti » e con parole qualche 
benefìcio . EfTercitauafì di continuo nelle oratio- 
ni » affiiggeuafi di continuo con le macerationi j 
eftenuauafi di continuo ne’digiuni ; flagellauafi di 
continuo coq le difcipline » per tirar con tal e(len> 

pio la 
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pio la Città à diuotamcnte, e Chriftianàmènté vi- 
vere i predicaua fe non tutti li giorni dclfanno, 
tutte le Felle almeno ; non lardando nel tempo 
di quarefima di predicare ogni giorno $ vifitaua 
con^randiflima carità ^'inférmi ; jconfolaua gli 
anguiljati dalli trauagli , & afflitti dalle tribulatio- 
ni , e tanto frutto con l*efficaci Tue parole faceua , 
che molti , e molti 9 quali difperati affatto, à pa- 
tienza ( per amor di Dio ) induccua ; alcoltaua di 
continuo le confezioni de penitenti , & in effe ef- 
iagerando , c deteflando i vrtij faceua grandiffìmo 
frutto nelle Anime de fedeli : Hor'auuenne , che 
confeffando egli nel tempo di fettimana fama, 
allhora quando tutte le perfone tratte dalla pietà, e 
dalfobligo.di S. Chiefa alla confezione fi riduco- 
no j vn certo cittadino Padouano , chiamato Leo- 
nardo tirato .dalla fantità del S. Padre , fatta la 
douuta rifolutione d'abbandonar per l'auenirc tut- 
te le iceleratezze , andò à confettar fi da Santo An- 
tonio , & atti fuoi piedi humilmente proftrato ] 
.cominciò con diuoto cuore à confettare tutti li 
fuoi peccati ; e perche era flato la fua parte info- 
iente , raccontaua le circoftanze, e li modi ,e l*oc- 
cafioni , c*l tempo & in fomma tutto ciò , che 
fi fogno le pareua per fgrauameto della confcienza 
fua , diuctamente accufaua , riputandofi indegno ‘ / 

della 
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della mifcricordia di Dio , per tante , e tante Tue 
colpe • E fra gli altri granii fimi peccati , che fad- 
dolorauano , e del continuo tormentauano, fu 
che tornando egli vna volta di notte tempo à cafa r 
di che erano flati occafione, fé non cagione li Tuoi 
infoienti compagni , entrato in cafa > Tua madre > 
clic troppo teneramente Tamaua , effondo vedo- 
ua , nè altri figliuoli hauendo , cominciò à ripren- 
derlo, e {gridarlo ( come per lo più le madri far 
fògliono ) Il giouane , che dalla troppo libertà , c 
forfè anco dal troppo amore della madre era di- 
uenuto oltre modo infoiente V perche fé la madre 
lo riprendeua vna voltalo vezzeggiai poi cento» 
e mille ; non volendo pigliare » nè tampoco afcol- 
tare li documenti , che la madre le daua , co- 
minciò à rifpondere fenza alcun rifpetto vii che fù 
cagione di far entrare in maggior colera la madre; 
fk effondo ella Donna per natura iraconda » e 
fdegnofa , prefovn baffone in mano voleua bat- 
terlo , onde il giouane poffo in oblio ogni mater- 
no rifpettd r e polfergato l’obligo filiale » à forza- 
kuatole di mano il baffone r e gettatolo via , co- 
minciò à batter fua madre » e fra l'altre per colle 
le diede di vn piede , e d'vn calcio nel ventre con 
tanta forza r che gettolla in terra . Di quello pec- 
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il giouane dimandò perdono , e fini intieramente 
la Tua confezione, llgloriofo Santo Antonio 9 
intanto che il giouane fi confeffaua , nè con cen- 
ni , nè con parole fece fegno alcuno , auanti però 
che le dette l'affolutione grauemente con fimili 
parole b riprefe . Troppo troppo, ohimè figliuo- 
lo , ti fei lafciato regger dal diauolo , e mi maraui- 
glio , che in si ftraboccheuoli vitij fei tanto tempo 
vifsuto 5 è poffibile , che non fendili le piaghe , 
che tanti misfatti all’Anima tua fatte haueuano \ 
è poffibile , che non t'auuedeZi effere in diigratia 
di Dio ? e qual peccatore fù mai di te più fcellera- 
to \ non vedi, che fei degno dell'inferno ? non ve- 
di > che meriti per li tuoi peccati etter dannato ? ò 
quanto lei (laro infoiente 5 anzi peggiore di quel 
ribaldo figliuolo d'Agar , che infegnaua mille di- 
shoneftà al fuo compagno Ifaac , che perciò fu 
cacciato con tanta vergogna dalla paterna cafa , 
come fi legge nella Gcnefi al ventefimoprimo : 
così tu meriti per tante tue fcelleratezze effere 
fcacciato dal Cielo , e dalla gloria di Dio $ fei fiato 
peggiore , e più irreuerente di quei giouani , che 
fthernirono Helifeo Profeta , che perciò furono 
diuorati da Leoni , come fi legge nel quarto de’ 
Rè al fecondo \ e così tu meriti per tanti tuoi mi- 
sfatti etter diuorato dall' infernal Leone \ mifero 

lc > 
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te , che vita è fiata la tua q e percolino delle tue 
fcclleratezze hai battuta tua madre j queftadun- 
que è fobcdienza , che le deui ? quello è famore» 
che le porti * quello è f obligo , che le tieni ? que- 
llo , ah ingrato , è il premio di tante Tue fatiche 
per tuo amore fofferte ^ quello è il guiderdone» 
che le rendi ? batterla , darle calci » e gettarla per 
terra \ E per più atterrirlo foggiunfe j meriterefti » 
che ti folle tagliato quel piede » col. quale hai per» 
collo il ventre di tua madre ; e finita , che il Santo 
hebbe fimil riprenfione , diede l’afiolutione al gio- 
uane,& impollali la penitenza lo mandò via . Par- 
ti 111 il giouane tanto atterrito per l’acerba riprcn- 
fione , che gli haueua fatta il Santo * e tanto con* 
trito di tutti li Tuoi peccati , particolarmente d’ha» 
uer battuta fua madre , e datole col piede » che 
tornato à cafa , e di nandata perdonarne à (uà ma- 
dre , per confulìone lacrimando » Oc ella pietola 
accompagnando intanto con il pianto le lacrime 
del figliuolo , à cui già il tutto rimedio » e perdo- 
nato haueua t come fe il Santo Padre comandato 
gli hauefle , che fi tagliafie quel piede 5 prefo vq 
manarino , e poiìofi il piede lopra vna tauola,con 
incredibile cofianza animofamentelo tagliò 5 te- 
mendo più feterne pene , che per ciò meritaua» 
che la morte del corpo , ccmmune à tutti \ ma 
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hon fi tofto hebbe tagliato il piede , che le Venne 
vno fpafimo sì crudele , che lo fàceua ad alta voce 
gridare ; vditi li clamori dclfàmato figlio , la pie* 
tofa madre fubito accorte , e veduto fi fiero fpet- 
tacolo > alzando i gridici Cielo , ahimè , dille > 
fighuoLmio , che m*hai morta : Le genti della 
contrada à quei gridi r e del figliuolo per lo fpa- 
Jìma , e della madre per dolore quiui corte , ac- 
compagnauano ( altro far non fapendo ) con fin- 
gulci , e pianti quelLhorrendocafo: Ma la dolente 
«ladre , àeui più d*ogn* altro tal fatto premeua , 
fattafi contar la cagione , perche il figliuolo fi fof- 
fc tagliato il piede , te nandù à trouare con mal 
talento il Santo , & à Lui giunta cominciò à que- 
relarli, & à lamentarli, quafi rimprouerando , che 
glihaudfe ammazzato il fuo figliuolo, perha- 
uerlc dato in penitenza , che fi togliafle il piede . 
H Santo per tal calo attonito , & ifcufandofi.con 
verità > che di ciò non era fiato egli cagione ,e che 
non haueua detto al fuo figliuolo , che fi tagliale 
il piede v ma per hauer pei colla la madre merita- 
ua , che li fòlle tagliato : Pictofo del dolor della 
madre , e del calò del figliuolo , andò à vederlo , e 
teupito della ^implicita del giouane , fatta oratione 
con diuoto cuore à Dio , e fuppficatolo adhauer 
mitene ordii à quel mctehinello , finite Torationi > 
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prefe con le Tue mani il tagliato piede, e congiun- 
tolo alla propria gamba , dalla quale era fiato re- 
tilo , col fegno della Tanta Croce lo rattaccò , e lo 
riunì fenza , che vi refiafie pur minimo fegno di 
ferita , ò piaga $ ricongiunto alla gamba il picdq* 
cefsò affatto il dolore , leuoflì (ano , e fàluo il gio- 
uane 5 e marauigliatifi di sì gran miracolo Tua 
madre, Se il popolo tutto, che quiui era concorfo , 
refero infinite grafie a Dio 5 lodandolo , e magni- 
ficandolo , che nelli ferui Tuoi oprafle cofe di tan- 
ta marauiglia , e ftupore, e così il Santo Pa- 
dre Antonio ogni dì più daua fegni 
cuidcnti della bontà iua , e della 

V 

diuina grafia , che in lui 
era infufa. 
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Vovendojt v» morto Avaro fepelirein C hit fa > & 
ejfendo per le parole del Santo fiato ritrovato 
fenza cuore , fu [epelito fuori del [aerato * 
luogo.. Cap. XJL - 

I E l'amore habbi virtù di traf- 
formare l'amante nell'amato og 
getto , con cento , mille , e più 
ragioni prouar fi potrebbe j ma 
di ciò più d'ogn* altro quefto ef- • 
fempio ci fa certi , e ficuri . • 
Ritrouandofi già nella Illulfrifs. Città di Firen- 
ze , madre di tanti peregrini ingegni cert' vno ' 
tanto fchiauo de' denari y quanto pouero di virtù » 
il quale comeiè perpetuamente haueffchauuto à 
{fare al mondo , nè mai hauefle douutomorire , fi 
diede al trafficare , & al mercantare r cercando in 
tutte le maniere ò giufte , ò ingiufie diuenir ricco 
cfopra tutti gli altri abondeuole , e copiofodi 
denari, gemme , Se altre cole Ornili :Enonau- 
uedendolì egli , che altretanto crefce il defìo , e la 
brama di hauere , quanto s'aumenta la robba , 
ognidì più follecitauaO , e trauagliauaO per fa- 
tiare là fua ingorda, Se infatiabil voglia. Rubba- 
uad’horc al rip ofo , toglieua il uccellano vitto al 
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fforpo ; negaua li bifcgni alla natura , nè di Eftate $ 
riè d^Inuerno ; mai pigliaua commodicà alcuriajma 
da continua , 6 c ineHinguibil fete trauagliato > tra- 
maua nuoui difegni , ordiua nuoui capricci ,.fabri- 
-caua nuoui calcili in aria-» pur <he-in qualfiuoglia 
modo auirrzare , 6 c arricchire potefle $ per lo che 
era diuenuto magro , difforme , pallido, inquièto, 
quali mai parlaua; di niuno fi fida ua ; £ pcrfua 
maggior ficurezza haueuafi fatta vna camera in 
difpai te della cala doue habitaua , e fortificatala 
con ferrate , catenacci , efimilcofe f vihaueua 
portata vna calla tutta di ferro , con tanti , e tanti 
ingegni fdbricata , che fe mai pcratìenttira li ladri 
venuti follerò , non hauefler potuto aprirla, ò pur 
aprendola nulla haiieflero potuto rubbare , perche 
le gioie più care , gli ori più pregiati , e di mag- 
gior prezzo non gli hauerebbono trouati , haucn- 
do fatti far ceri fegreti in ella, che apena egli ftef» 
fo li fapeua . Con tutto ciò non ftaua mai lìcuro, 
tanto l’Auaritia fe fhaucua fatto feruo, tanto! in- 
gorditia acciecato l’haueua • O quante volte il 
giorno andando colà , doue erano li denari , fer- 
rando le fine lire , e chiudendo le porte , dubitan- 
do anche delfina , accefa vna ben picciola can-* 
dela, ò lucerna contaua li denari , numeraua gli 
ori , riuedeua le gemme, guardaua li contralegni \ 
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o;fe tarhorà {;dàiprbpria auaritia acciccato ) le pa- 
renano ellerefcemati m inumerò' , ©pure non ha- 
uerli ritrouati , come accommodati gli haueua , 
fubito da gran dolore trafitto efclamaua . Mifero 
me » e che mi giouano tante diligenze * e che mi 
giouano tanti mici dvfagi ?. e che frutto cauo io di 
tanto mio- patire , fe ad ogni modo mi viene in-», 
uolato il mio fangue \ mi vien tolta quella robba 
con tante fatiche acquiftata f ne sò io itello corno 
pofia andar la cofa ; le porte non fono già guafte ; 
lé ferrate non fono già rotte ; la calla è pur'intiera ; 
le toppe non fono già alterate ; Il catenacci non’ 
fono già fpezzati : Et in quello dire di nuouo’ 
contaua , e noueraua il tutto , e con o^chi d'Argo 
il tutto minutamente guardaua : E finiti quelli 
fuoi modi pian piano chiudeua la calìa , apriua le 
finellrc , e come fe d'ogni intorno folle Itato cinto 
da lad' i apena di là partir fi poteua j e partendofe- 
nc vi lafciaua per affettione il cuore. Ocieca Aua*- 
ritta come toglievi il giudicioJ callui per rubbar- 
gli l'Anima ? come lo priualli dentellato per dar- 
gli eterne pene ? come lo fàceiti negare l'elemofi- 
na alii poueri > membra di Giefu Cimilo , per far- 
gli prouare lagiullitiadi Dio ? come lo fàcclli in-> 
huniano verfo i bifognofi, per fargli efperimentare 
la crudeltà del Dianolo^ Hot dopo ché Iddio heb- 
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be molto , c moItQ affettato il di lui ritorno 3 pe- 
nitenza , acciocché dcllafua tanta auaritia rauue- 
dutofi chiedefie perdono , impiotale mifericordia 
del Tuo gran peccato, e conofcefle la gran patien- 
za di Dio in /offrirlo , vedendo pur Toftinatione., 
e congfcendo la pertinacia dt quell’indurato cuore, 
fece che nel colmo delle mal’acquiftate ricchezze , 
allhora quando meno lo penfaua , anzi allhora 
quando s’immaginaua beatificarfi in che , le man- 
cali la vita , e pagafle il fio delle Tue tante colpe , 

&c abomineuoli fceleratezze . Ma non fi tofto fu 
fpirara dal corpo l’Anima di mille colpe macchia- 
ta , e lorda,. che fu fepolta nell* inferno , auanti 
che il corpo fofle portato à fepoltura . li parenti, 
che già molto prima la morte di lui attendeuano, 
perhauer quella gran quantità di denari , e robbe, 
che egli con tante ingiurine acquetate haueua, 
acciò che l’Auaro fufìe honoreuolméte fotterrato, 
lo fecero con fontuofo funerale accompagnare al- 
la Chiefa. Ritrouauafi allhora nella detta Città 
di Firenze Santo Antonio, il quale defiderofo del- 
la falute altrui andaua per tutte le Città d’Italia 
predicando la parola di Dio : Tt cffendo appunto 
portato à fepelire il Cadauero accompagnato da 
gran moltitudine di Popolo nella fìclTa C'hiefa , 
douc il Santo Padre fi ritrcuaua , tutto ardente di ( 
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8iuino lelo efclamò ad alta voce: E poflìbiìe , ài 
Chriftiani , che in luogo facro vogliate fotterraf 
colui , la di cui anima è già nell* inferno fepolta ? 
è poflìbiìe , che il corpo di coluis che è flato alber- 
go d’auariria , vogliate in fagrato luogo fepellire ? 
è poflìbiìe , che quegli , che Tù Idolatra delTauari- 
tia debba hora nel Tempio di Dio albergare * non 
conuiene , non conuiene , che chi è flato del dia- 
uolo in vita, lo doniate dopò morte à Dio : Quc~ 
fio Auaro , cioè l*anima di effo è fepolta nell* in- 
ferno 5 & in fegno , ch’io dico il vero , fé gli guar- 
dante dentro al petto , non vi trouarete il cuore , 
il quale fi come in vita lo tenne Tempre fra li de- 
nari , così dopo morte iui l’hà lafciato, conforme 
al detto di Chriflo in San Matteo al fello : Dou* è 
il tuo teforo , iui anco il tuo cuore fi troua $ e cosi 
dicendo , cominciò à deteflare l*Auaritia,& à mo- 
flrar , che l’Auuro è idolatra , perche ftima piòli 
denari , che Dio , perche tien più cura della robba, 
che dell’ anima ; perche lafciata la dritta via del 
Cielo , adora il Demonio ; e per atterrire chi à co- 
tal vitio era inchinato , proruppe in limili parole. 
O quanto è amaro il letargo dell’auaritia, benché à 
ifuoi amarori , che infermi fono , molto fembri 
foaue ! Affamati auari , i quali da ingorda , &: in- 
fatiabil fame cacciati prendono l’amaro per il dol- 
ci ce. 
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te . Infelici Auari , alli quali paiono dolci le mal 
nate facoltà , Se il molto polfedere , ma fe cono- 
fceffcro bene la miferia loro , vedrebbono , fe fon 
più , ò le dolcezze, che nella robba lì defideriho > 
ò Tamaritudini , che in ella fi prouano : dolci pa- 
iono quelle facoltà , nelle quali tante amerezze fi 
gullano f ficure paiono quelle ricchezze, che tan- 
te fatiche fi durano, per conferuarle l quanti pen- 
fieri fi prendono percuftodirle ? quanta tema han- 
no di non perderle t quanti fofpctti hanno nel fi- 
darle ? e fe pur le fidano ( che quello vorrei , che 
mi diceffero ) di chi fi fidano * forte della moglie * 
forfè de* figliuoli ? forfè de parenti ? forfè de gli 
amici ? certamente , che nò: E cominciando da 
quelli , ^on potfc.no non hauer fofpetto di loro , 
attefo che fanno, che niurfamico fedele può ha- 
uerc il ricco , poiché nella necelfità , e non nella 
opulenza ( come dice il Sauio ) fi troua il vero 
amico . Non de parenti , poiché doppo il primo 
fangue , che fiamo noi fieli] , clfendo il fecondo 
li denari , più di quelli , che del terzo , che tono 
li Parenti , faranno /lima ; oltre che tra i ricchi c 
quello prouerbio , ranti feruidori , tanti nemici, 
Tempre temono , che dello fcarfo falario, che dan- 
no loro, eglino , fenza fartene confcienza , à 
piena mano fi voglino pagare . Non de figliuo- 
li» 
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fi, perche fanno efler regola infallibile, che quello^ 
che in dieci , ò venti anni con molta fatica hà 
acquetato il padre, in vno , ò due con loro gran 
piacere coniumano i figliuoli . Non delle mo- 
gli , perche quelle fono fempre da tre affetti com- 
battute , & attuiate j l’vno della fperanza della 
morte del marito : l’altro del timore d’eflere ab- 
bandonate dal matiro , e da’ figliuoli : il terzo del- 
la vecchiaia ; Onde hanno fempre la mente appli- 
cata al riparamento di qualunque accidente. Ma 
che duo io^di cofioro * poiché nè pure di fc fleilt 
fi fidano ! quante volte loro medefimi riprendono 
d’elfer fiati troppo larghi , d'hauer dato più , che 
non bifognuua , d’hauer fpefo più di quello , à 
che la neccifuà li afiringeua 1 onde fi difpongono 
peri 1 ’auuenire più itrecta , e fcarfamente viuere : 
JB fe pur tal’hora vincer vogliono la lora auara 
natura per vergogna del mondo, quello fanno con 
tanto difpiacerc , che molto più della fpefa , che 
fanno, è l’amaritudine , che li tormenta: Siche 
troppo chiaramente fi vede , che non fono altro , 
che amaritudini le ricchezze de gli Auari . Ma 
perche fono inuecchiati nel vitio , non le ferirono 
in vita , come le prouano dopo morte : nè s’au- 
uedono in vita hauer perduto il cuore, il quale in- 
cile dopo morte fra Ir denari fi troua. t che ciò 
*’■*' - O z fia 
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(U il vero , aprite Afcoltatori , il petto ì quello in- 
felice > che auanti gli occhi voftri morto giace % 
che lo trouaretc lènza cuore : e doue è ito il cuo- 
re di quello auaro \ di quello vfurario i fapcte do- 
ue ? nella caffa de* danari , in quello fcrigno doue 
era ogni Tuo bene ; doue ogni fua fpeme collocata 
haueua $ doue ripolla haueua la felicita fua . An- 
eliamo tutti concordi colà à vedere , e trouarete al 
iìcuro , che io dico il vero ; e così finito dire , an- 
dò infieme co) popolo quiui adunato alla cala del 
morto auaro, e trouarono il cuore di lui ancor pal- 
pitante , e fumante fopra li denari . Il che veduto 
da gente lui concorlà , atterrita da sì Urano cafo » 
infiammo IH di gran deuotionc verfo il Padre San- 
to Antonio , c molti di quelli impararono à 
viucre à sì marauigliofo dìempio . il 
piorto fù leuaro di Cbielà, c (c- 
pdito in difparte della 
Città- 
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Il Padre Santo Antonio libero fuo Padre ingiù* 
ftamente fententiato à Morte . 

Cap . X l l l. 

N Lifbona nobiliffima Citta, c 
Metropoli del Regno di Porto- 
gallo erano due nobili famiglie 
fieramente mimiche : lVna pro- 
pagata in tre giouani fpiritofi , e 
robuifi , òt in vna giouane aliai 
vaga , & honefta : l'altra in vn folo , ma leggia- 
dnllìmo giouan tto fi conferuaua : viueuano per 
anco li vecchi Genitori d'ambedue le famiglie • 
Auuenne per tanto, che l'vnico giouanetto à gran 
Pegno dell inimica giouane s'accefe: tanto è ve- 
ro , che le Parerne antipatie non fi hereditano ; e 
che l'vnionc de gli affetti da altre caufe , che dalle 
natie vien prodotta : alle di lui amorofe dimofira- 
tioni con feruidi Pentimenti la giouane corrilpon- 
deua , come quella , che dall’ indole del fello più 
alla quiete , che alle riffe era chiamata : l’honellà 
del loio fine, chealpiraua à terminate con vn San- 
to Himeneo l'antica nemillà delle loro famiglie , 
accrefceua i dclìderij , e menomaua i nfguardi : ne 
la rimembranza de’ pailati difparcii de* loto mag- 
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giori era baftcuole per fraftornare la preferite vni- 
fonnita de loro voleri. Il Padre del r»iouanettOi 
che pcr.hauer mal figura la propagatici? della Tua 
cafa nell’ vnità di Ini , da maggiori circofpcctioni 
era tiretto , fatto confapeuolcdegii amori del fi- 
glio , non mancò dalle.correttioni , dall* auuifo , e 
da quato vn’efperimentata,e politica prudenza può 
fuggerireiglipropofe i pericoli) che l’antica inimi- 
citia gli minacciaua > gli moitrò le dificoltà di 
confeguire l'intento v che i'odio degli auuerfarij 
rendeua infuperabili \ e finalmente procurò di ri- 
trarlo dal precipitio del maJageuole amore , facili- 
tandogli ogn* altro col la degniti della conditone, 
delle ricchezze , c delle amabili fue prerogatiue : 
Ma furono vani gli artifitij , ed infruttuofe le per- 
fuafiue in quell' animo , che , toltone quella d'a- 
tnore , d’ogni ragione incapace , haueua tutti 
li fenfi , e le potenze prigioniere dell’amata Beltà . 
Era l'incendio di quello infelice à tal fegno giun- 
to» che nè alternationi di ftagione,nè varietà d'ho- 
rc alterauano in elfo ì'auidità di rimirare fe non > 
la Dama , almeno il di lei albergo^onde colla fre- 
quenza del palleggio molle li fratelli di quella al- 
la curiofità, , la curiofità all* ofleruationc de fuoi 
andamenti > e gli andamenti ad vna fiera gelofia 
dèlia forella : per lo che itabilirono » qualunque 

volta 
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Volta il calo rhaueife permetto , vendicare colla 
morte di lui , e le antiche , e le nuoue ingiurie : ne 
molto tardò , che il Giouane violentato dall’amo- 
rofa frenefia vfcì di notte tempo di cafa > e portof- 
fi à vagheggiar le mura dell* amata Dama , non 
da altri , che dalla meftitia de luoi penfieri accom- 
pagnato : douc giunto , fu dalli fratelli di lei , che 
vigilanti Tattcndcuano , colle fpade aflalito : e 
benché fardito Giouane valorolamente per buo- 
no Ipario fi difendefie , ritirandofi tuttauia verfo il 
proprio albergo , peruenuto non dimeno alla cala 
di .Martino buglione ncn molto dalla fua dinan- 
te , inciampando per difauentura in vn fallo-, cade 
in terra , douc più fieramente lherto da gli auuer- 
farij rcitò vccifo <. Li Nemici conofciutolo elfin- 
to, e penfando d*alligurarfi dall* imputatìone del 
Delitto,rifoluerono di gettare il C adauere dell’vc- 
cifo nell* Horto di Martino Buglione, poco da 
elfo lontano : il che con la foilecitudine, e filen- 
tio maggiore adempito , fi ritralfero in cafa . Nel 
frguente mattino defiatifi i Genitori del Telonto, 
non vedendo il figlio , & inuano richitllone i fa- 
migli ; aguati dalla pallìone , che naturalmente il 
cuore- luci prelcntire , follecitarono le diligerne 
per rinuemrlo . Haucua intanto refifufione del 
Lingue reio folpetta di delitto quella contrada : 

onde 
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onde la mancanza del Ciouanc congiunta à que- 
llo accidente diede motiuo alla perquifmone, che 
per ordine del Giudice da i Miniftri della Giuftida 
fu elettamente efeguita . 11 fangue , che fin sù la 
muraglia dell’horto di Martino Buglione chiara- 
mente appariua , daua certo argomento , che io 
quello fi chiudefìe il misfatto • Fù adunque ricer- 
cato il giardino , ritrouato il Cadauere > Se ar- 
redato Martino Buglione con tutta la famiglia: 
La verifìmilitudine fece credere Martino reo 9 ac- 
crebbe (limolo nell’ orbo Padre à procurarne il 
caligo , e diede caufa al Giudice di (emendarlo à 
morte . Quindi s'apprenda , quanto nel mondo 
l’innùcenza fìa mal licura , Se il giudido degl'huo- 
mini non ben retto . Sorfe intanto il tunetto gior- 
no , in cui l'innocente Martino doueua colla pro- 
pria vita pagar le pene dell' altrui feeleraggini : c 
già s'incaminaua al luogo,deftinato ad edere igno- 
miniofo theatro della funebre fua Tragedia: quan- 
do il pietofo Iddio , alla mente di cui fono patenti 
le più occulte operationi , & infallibili i più dub- 
biofi giudici) , volendo » che il Tuo diletto fcruo 
Antonio , in vece di aftlittione , e di disonore, 
trahelVe da la feiagura del Padre maggior gloria ,c 
contento , gli riuelò l'anguitie, in cui Martino fi 
jritrouaua • Èra in quel punto in Padoua S. Anto- 
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«ioin Pulpito predicando > onde ricetta la diuina 
riuelatione appoggio ili al medelìmo pulpito , e 
portoci in Lisbona ( forfè come Abacuch ) ai 
foccorio del Genitore : e con quello Spirito) che le 
più. olii nate alterezze fa renderfi obedienti , fo- 
ipcfel’elTecutionc della Giuftitia , coitrinfe l’illeiìo 
Giudice à far dishumare il Cadauere dell* occifo , 
ficai cofpctto di tutto il popolo fece da quelle 
niòjtclabbra à viuavoce propalare l’innocenza 
<lcl ^Genitore . E perche l’infelice era morto in 
peccato, cfotto (comunica , riuolto al Santo Pa- 
dre, io pregò che fi come haueua liberato il Padre 
dalla morte del corpo > così liberalTe elio dalla 
morte delfani ma , aiTolucndolo dalla fcom muni- 
ta, Se intercedendogli perdono dal grande Iddio : 
Afloluto dal Santo quello tornò à morire, quello 
difparuc , e Martino Buglione relìò liberò. Il 
Santo profeguìii predicare in Padoua , e riuelò al 
• Popolo ciò , .che gli era accaduto : Furono mol- 
ti > che di Pajioua (efiffero in Lisbona * dii! ; 
Lisbona à Padoua, onde di così .<■ ; :! 
otìupcndo- miracolo -i 

; a . ' certificarono* 


-■- . '• • *< 


\y. 


i > •< < *t 


fì e,; :• 


1 1 f 

t 1 !•..> 

• I 

r* »|f* 


*■ t . 


. C!» 

) { - i .C7- 

•*i - - .. »/u J’t 


■i > 


Finì 


Digitized by Google 


di Santo Antonio di Padoua • 




y 


Digitized by Google 


Vt t&y(p Miracoli 


XI* 



F w^endo cert* vno ejjer cieco , con vna lenda dati ami 
gh occhi 5 volendoji cauar la benda , amhtdui 
gli occhi vi recarono attaccati > / quali 
per intercefjìon del Santo gli fu- 
rono re/lituiti • C ap. Xllll • 

Omc la Diuiha giuliitia non la* 
fcia male, nò peccato alcuno fen« 
za calligo , c pena } così la Diui- 
na mifericordia non lafcia lenza 
Guiderdone , e premio chi vir- 
tuofa , e meritoriamente opera •' 
E* giufto Dio con li peccatori:& è mifericordiofo 
Dio con li penitenti . A quelli molto meno deili 
demeriti loro dà galligo , e pene j & à quelli , ol- 
tre ogni loro merito dà corone , e premij : è gran- 
de la giuliitia di Dio > ma in latti la mifcricordia 
Topi a tutte Taltre opere formonra. Ma che Dio 
nel colmo della giuliitia vfi la mi Ieri co mS? quello 
è lo ftupore , e la marauiglia . E benché, ciò da 
molte colè conolcer lì polTamulladimeno partico- 
larmente filcorge dal prefentc miracolo , perii 
quale Dio nel colmò della giuliitia \ moftrò la 
mifericordia Tua : Proprietà apunto di Dio * che 
dal male caua gran bene à falute , e beneficio no- 
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ftro ; quando però la Tua giuftitia conofcendo , 
allamifericordia có diuoto cuore ricorriamo. Erano 
conuenuti , R accordati inlieme alcuni Heretici 
Oltramontani , ( che per occafione di ftudio fta- 
ua no in Padoua ) di burlare , e fpregiare li mira* 
coli) che all* Arca di Santo Antonio ogni di fi fa- 
ccinno dalla Maellà di Dto per mezzo di quello 
fuo gran feruo : E perche vedeuano andarui gl*m- 
fermi , & effer rifanati ; li zoppi, R effer dirizzati; li 
ciechi , R effer illuminati; li leprofi, R effer mon- 
dati ; R in fomma , che tutti quelli , che diuota- 
mente à quell* Arca benedetta andauano , riceue- 
uano fauori , e gratie : efli di ciò burlandoli , e ri- 
dendofi , voleuano pcrfuadere , che il Santo non 
faceua miracoli , ma che le perfone fingeuano 
d’hauer male , e poi effer per intercefllon del San- 
to rifanate : Hauendo eglino dunque intentione 
di burlare il Santo , e di riderli delia diuotionc 
de* fedeli y che con Tanto zelo , e Chriltiana pietà 
al Santo per aiuto ncorreuano , fìnfcro , che vno 
di loro foffe cieco ; e quelli hauendo prefo vn faz- 
zoletto iniànguinato , fe lo auuolfe intorno al ca- 
po, e fafeiatofi ben gli occhi , da Tuoi compagni 
a! fepolcro , R Arca di Santo Antonio condurre 
fi fàceua: hauendo auuilati quelli , che lo condu- 
ceuano ,che diceffero effergh flati cauati gli occhi 
• da 
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da vn Tuo inimico nel far queftionc : E per (bada 
domandando li curioft , che cafo folle quello ; rif- 
pondeuano , che egli haueua fatta queltione, e che 
ambidue gli occhi dal iuo nimico gli erano itati 
cauati 9 e che lo conduceuano all'Arca del Santo , 
acciò perintercellìone , e mezzo di lui fi degnalTc 
Dio di renderle la perduta viltà» e relhtuire gli oc* 
chi già cauati • Credeuano al fìnto parlar le genti , 
e molti > che per ilperienza fapeuano quanti fimili 
miracoli hauefle operati il Santo, andauanoanch’ 
eglino cofi accompagnando il finto cieco, ma quel- 
li , che làpeuano l'ordita burla fi rideuano intanto 
della fimplicità , e diuoiione di quelli , Hor giun- 
ti finalmente in Chielà , conduflero immediata- 
mente il finto cieco all'Arca del benedetto Santo , 
e tutti quiui proitrati con le ginocchia in terra, fin- 
gendo di pregare ancor dii , diceuano al popolo , 
che pregalfero il Santo per il mifero cieco : Èrano 
quelli Heretici fra di loro conuenuti , che, quando 
il finto cieco haueua per buono fpatio di tempo 
pregato intorno all’Arca del Santo , dicefle hauer 
riceuuta la gratia , e che Dio mediante l’intercef- 
fione del Santo gli haueua rellituiti gli occhi , e la 
villa ; E dipoi leuatofi la benda il tutto manifellar 
voleuano,per leuare la diuotione al Santo.Cosi co- 
minciando con allegre zza ad efdamare , che Dio 
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gli haueuadttzia grafia, e che il Padre Santo An- 
tonio g«’i l’haucua impetrata , che perciò lo ringra- 
tiai^y gli altri Heretici Tuoi conipagni<coneoiìeit> 
«ro gli appiattii ve fìnti ringratiamenti 5 e per dar 
colore à quctta toro trama , acciò il popoloquiui 
adunato vedelTeda verità del fatto, gli cauarono il 
fazzoletto > coq cui s’era bendato ; quando pen- 
iando li burlar altri > recarono elfi delufi , poiché 
al fazzoletto ift etto Tettarono attaccati gli occhi* 
non volendo permettere il giutto Dio, che quefto 
loro federato , c temerario ardire rcttafìe lenza 
galtigo. 11 popolo veduto fi (frano calo > nè fa- 
pendo di ciò la cagione, retto marauigliato, Se at- 
tonito : Ma gli Heretici confapeuoli del fatto co- 
nobbero , che Iddio tal vendetta contro il finto 
cieco operata haueua , perche il Santo haueuan 
fchernito * Se atterriti da si horrendo fpettacolo 
non fapeuano , che partito pigliarli . Il cieco già 
finto , ma hora veramente perdura la vifta * cono* 
feendo , che meritamente lo puniua , e gattigaua 
Dio con quel mezzo , con il quale i miracoli dei 
Santo haueua fpiegati ; rimordendole la macchiata 
confidenza , «Temendo grandilfimo dolore de 
(gli 1 occhi perduti , cangiato il rifa in pianto, c mu- 
tata la fintione in verità proruppe in amariffimo 
pianto , e publicamente confettando il fuo errore 

dille . 
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ditte . £ ben giutto , ò Signore , che tv» retti bur- 
lato , hauendo io voluto burlarmi di Santo Anto- 
nio tuo leruo j è ben giutto , che fi difacerbi l'ira 
tua , e fi sfoghi il tuo fdegno contro di me empio* 
e federato peccatore , perche io hò voluto fpregia- 
re i miracoli dal gloriofo Santo operati per gratia , 
e virtù tua : è ben giutto * ò Signore , ch*io fia Te- 
ttato cieco del corpo, poiché lono anche flato fin 
addio cieco di fede , e di mente: è ben giufto, che 
la giuflitia tua lì fouopra in me , perche ingiutta- 
mente hò negato la virtù tua Diuina , & hauendo 
io voluto celare la gratia tua , era di douere che 
con mio danno fl manifettatte il tuo rigore . Pe- 
rò io ti fuplico , ò Signore , che fi come in me 
( mercè del mio errore ) hà hauuto luogo la tua 
rcttiflima giuflitia , cofi hora ( tua mercè ) in me 
fi fcuopra la tua mifericordia infinita . E fe in me 
ti fei giuftamente moftrato adirato, hora manifefti- 
ti* per interceffione di quello gloriofo Santo ( già 
da me fintamente inuocato , & hora con diuoto 
cuore creduto, e fupplicato ) pietofo, e mifericor- 
diofo. E tu granfèruo di Dio non guardar, d 
prego, alla mia temerità , con la quale i gran mi- 
racoli tuoi nafeondere voleua ; ma come pietofo , 
e benigno fupplica al grande Iddio , & intercedi la 
fua mifericordia per me > che ti hò tanto ottèlo . 
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Àlhora io era cieco di mente, c di fede, ma vedeuo 
con gli occhi corporali : Hora fon cieco di quelli, 
ma per Diuina gratia illuminato di quelle , perciò 
credo , e contclfo ellcr veri tutti li miracoli da 

w u 

te ( per virtù Diuina ) operati : &: accufando il 
mio fàgrilego ardire ti dimando perdono. A fi- 
mil parlare fi com mollerò tutti gli aitanti , edi 
cuore per quello infelice pregaron Dio: Et ec- 
co , che il Signore hauendo della giuftitia fuadi- 
moftrati manifefli legni , volle della fua mifèri- 
cordia infinita (coprire fcgnalati effetti ; poiché 
fupplicando , e raccomandandoli à Santo Anto-; 
nio quel melchino con diuota fede, e lineerò cuo- 
re , rihebbe la già perduta villa per li meriti di elTo 
gloriofo Santo : il quale fi come intercede i! 
meritato cafligo à quello Heretico , così conuer- 
titofi egli , e ritornato alla vera fède , gl'impetrò 
gratia , e perdono ; gli altri Hcretici tutti alla 
Cattolica fede ritornati non fidamen- 
te crederono li miracoli del ^ ? 

Santo, ma pudicamente 
gli confelfarono , e 
dell’i Hello 

gloriefò Santo Antonio dtuennero , 
particolari diuotì • 
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Dejìderofo ceri* 'uno di falere alcuni fegreti , fedutto 
da a. in T^egr ornante , & entrato feco in *vn cir - » 
solo , da/// Demoni) gli furon canati gli ■- 

«rtA/y ? la lingua } wm /> oi perintenef- 
1 ftone del gloriofo Santo Antonio 
rejìituiti • Cap. Xl^* 

' il 



H Er mette ben fpetto il grande j & 
immortale Dio } che *1 peccatore 
cada in qualche errore, e che 
fecondo la fua temerità retti di 
quelli gaftigato , e riceua le me- 
ritate pene , e maffime alhora , 
quando nel fauor del Diauolo confidato vuol fà- 


per le cofe future , le quali appartengono folò 4 
Dio 5 e fi come Iddio iafcia che *1 peccatore retti 
del fuo ardire punito, cofi la fua mifericordia leua 
le pene , e toglie il gaftigo , quando il peccatóre 
pentito de* commeffi errori gli dimanda perdono, 
come dal prefente miracolo potraflì conefcere . 

NonTi torto fu morto il Gloriofo Santo An^ 


ionio , che Iddio per mezzodì lui cominciò ad 
operare molti miracoli , ffc à mottrare , che quefto 
fuo gran fcruo era dalla Diuina grafia non meno 
fauorito dopo morte , di ciò che fi fotte flato in vi- 

Qjk ta, 
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ta •, c che in lui nc grada, nè meriti haueua la mor- 
te bèl corpo (cernati . E però ogni dì à gloria prin- 
cipalmente di Dio , 8e à honorc di quello Tuo Cer- 
ilo fedele fi feopriuan nuoui fàuori,c nuoue gratic 
impetrate dal gloriofo Santo à quelli , che à lui 
con diuoto cuore ricorreuano : E già da tutte le 
parti del mondo correuano i fedeli dcuotije quan- 
do era giuda la dimandagli era per interceflìone* 
c meriti del Santo conceduta la grada . Hor men- 
tre con tanto zelo era da tutti venerato il Padre 
Santo Antonio >auuenne che nella Città di Pado- 
va vn cerco Negromante daua ad intendere di co- 
nofeer tutti li fegreti de gli animi altrui , e di laper 
anche le cole future , che fucccdcre doueuano* 
Quelli per fona d’herbe , colte ncir ombra della 
notte, e di parole magiche faceuu parere, che fi fer- 
male la Luna > e del maggior lume del Ciclo im- 
palidilTero,& ofcuralfero i raggi.Per diabolica vir- 
tù torceua à fuo volere i fiumi , c gli alberi , le lèl- 
ne , i monti , & i viui fallì dal natiuo luo luogo 
moueua . Tra i lepoichri dilcinto, e (calzo, con 
occhi torui , e con fuflurri horrendi lblingo ben 
fpeffo andaua , e fingendo imagini di cera ò 
con herbe , ò con incanti, à viua forza altri vcci- 
deua, & altri à fua volontà: drap a . Prediceua mol- 
te cofe , c benché jMc 'volte diceffe il vero , non-, 

£ . dime : 
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dkneno il Dianolo per tenerla in credito , & in ri- 
putatione gli&ccua alle -volte dir qualche verità di 
ciò > che prediceua ( che tale à punto è la proprietà 
del Diauolo tra cento , e mille bugie dir vna veri* 
tà per efferaeduto ) £ quantunque non fappia il 
Demonio i fecre ti de” cuori humani >’ non dimeni 
no li và argomentando da gli effetti » e dalle attio* 
ni > che vede&re à gli huomini : e fecóndo quelle 
anioni i fecre ti predice, c ri u eia r E perche il Ne* 
gromante era dal Diario lofauorito, prediceua al* 
le volte qualche cola occulta > onde il volgo noni 
meno ignorante , che vile ftupiuafi dei fàpere del 
Negromante > e credeua quafi tutto ciò che dice- 
ua . Se qualche perlina perdeua qualche cofa , ri*, 
corrcuafubito dal Negromante , per fapere douc : 
folle, crihauerla* Etera, credo io , quelito Ne* > 
gromante appretTo di molti nella Città di Padoua 1 
à punto come Belzebù Idolo di Accaron , appòt. 
Ocozia Rè ti’lfraelle , al quale credendo, mandò i 
ambafciatoriperfàper il fine della fua infermità v 
come fi legge nel quarto libro dei Rè al primo 
capo : E fi come Iddio confufc ah* hora la teme-* 
merita del Rè Ocozia >cofi volle confondere il re** 
roerario ardire di cerfvm* , che al Negromanti 
credendo , èra da lui ricorfo . Era quello vn’huo- 
fflo femplice ma però diuotilfimo di Santo Anto* 
: 
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nio 9 e per la Tua femplicità al Negromante credè»' 
ua , edeiìderando (a pere certi Tuoi (cereri , fc n’an- 
dò dal Negromante , il quale (eco in difparte della 
Città , in certo luogo remoto , e dishabitato lo 
conduife ; haucndole prima detto -, che nulla te- 
mette , nè fi fpauentatte per cofa che (cntittc,ò ve- 
defle : lui cominciò il Negromante à far Tuoi 
feongturi: E fatti in terra molti caratteri in vn 
gran circolo, entrouui dentro , e fcceui parimente 
entrare il fuo compagno , e dipoi con caratteri , c 
legni coftrinlè i Demoni à quiui comparire : Si 
marauigliaua intanto il fempliee huomo , nè mai 
più altra fimil colà vdita , ò veduta hauendo , tro 
rnaua di paura , & atterrito , e sbigottito tutto fta- 
ua vedendo > e dubitando di qualche finiftro calo 9 
à Dio , &c à Santo Antonio fi raccomandaua : e 
finalmente vfcì fuori del circolo 9 quando compa- - 
rendo in vn tratto i Dianoli , gli cauarono ( per- 
mettendolo Iddio ) gli occhi 9 e la lingua 5 ciò fat- 
to fubito dtfparucro 9 c con loro anco dilparuc il 
Negromante. Il pouer* huomo tutto paurofo9 
vedutoli cofifolo9e fentcndo grandifiimo dolore 
della lingua, e degli occhi cattatigli da’ Demoni; 9 
al meglio che p.uotè partì da quel luogo 9 : Sc- 
andì) alla Chiefa del Saoto 9 nella quale entrato 9 
cominciò con diuoto cuore ad inuocarc in (uo aiu- 
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to il Santo ; e pentito del cornmeflb fallo , fuppti- 
caua Dio , che gli perdonale , e pregaua il Santo , 
che dal Signore grimpetralTe milericordia . Et in- 
tanto fra fe Hello col cuore diceua . Io non meri- 
to , ò Signore trouare da Voi perdono alcuno , 
perche hò cercato Capere , ciò che all’ infinita Ca- 
pienza Voftra fi conuienev E chi è quello , che 
Sappia il futuro fc non voiò Signore, e quegli à cui 
la bontà voftra l'hà ri ut lato \ Et io ( ah troppo 
temerario ^ e tacciato ) Hò ofàto di voler Capere 
co’l fauore del diaualo, e di vn'empio Negroman- 
te , ciò che folarhentc la virtùvoftra’Diuina sà , e 
cono fee, e k> rìuela alii Cuoi cari anriici *>■ Ma ecco, 
che della mia temerità le meritate pene patifeo ; 
A voi però ò Signore volontariamente ritorno c 
le Chauer perduta la luce de gli occhi corporali noi 
ha cagione di racquiftàre la luce della voltra grafia* 
ecco eh* io mi contento di Cedere in tenebre , c di 
non vedere j pur che tra tanto fìa illuminata Cam- 
ma dalla voftra eterna hice : E Ce Chauer perduta 
la lingua , & elfer diuenuto mutolo , mi deuc far 
impetrar perdono appo la Maeftà voftra , non mi 
tomi mai più lingua , purché perdono appreffo 
ivoirkroui . Dehdero bene, ò Signore , che nè de 
^li occhi miei , nè della lingua mia trionfi il diauo- 
k) Accetto il gafìigo per pena del mio mhCatto* 

u ~ *“ ~ ~ . ma 
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ma non vorrei , che fi gloriaffe il diauolo haùernù 
cauati quegli occhi , con i quali dentro à qucfto 
facro Tempio , dauanti à quefto venerando Alta- 
re v'hò veduto tante, e tante volte nelfhoftia con-» 
fàcrato : Nè vorrei , che lo federato fi vantale 
luuermi priuato di qudla lingua , che à lodare , c 
benedire il voftro fama nome mi fcruiua : però ò 
Signore , a confufione del demonio rendetemi i 
mercè voftra , la defiata luce de gli occhi del cor- 
po , accompagnata co’l lume della mente j e redi- 
mitemi la lingua , Se il parlare , acciò con quella 
contemplar polli la bellezza delle creature , che 
come fcala à contemplar la bellezza voftra con- 
ducono , e con quefta io lodar pofia il voftro no- 
me , magnificar la voftra potenza , e ringTatiar la 
voftra bontà : E ciò che non permette jl grauc 
mio delitto , fupplifca il voftro fauore . E tu glo- 
riofo Santo Antonio , che ne* cali difperati mai 
d'aiuto manca fti à quelli , che con diuota fede à te 
ricorfero , iauorifei anco me -, che ti eleggo per 
mio particolar protettore appreffo Iddio . 

Tu Santo Glori ofo , che viui , e viucrai femprc 
nella mente di Dio -, c nelle lingue de gli huomi- 
ni , ( mercè della diuina grada ,che alli meriti tuoi 
diede tanto valore ) fupplica , prega , & intercedi 
per me , che {otto l'ojmbra del tuo feuorc ricorro . 
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Io so , che fon* indegno d’effe r effaudito ; ma ere-» 
do bene , c (pero , che per li meriti tuoi mi farà la 
dimandata grafia il pietofo Iddio , però degnati »ò 
Santo Gloriofo di aiutarmi » di fauorirmi , e d’in- 
tercedermi perdono del commcffo fallo , e grana 
de gli occhi , e della lingua cauatimi : E fi come 
à tanti altri hai impetrato » e la vifta , Si il parlare > 
cofi intercedi hora à me ( che ti prego ) grana » 
ch’io vedere , e parlar pofla à gloria di Dio » del 
tuo fanto nome , deuotion de fedeli , e confusione 
del demonio , acciò conofca il mondo tutto le ma-- 
rauiglie grandi da Dio per tua interceffion fatte . 
Si cantaua all’hora la Meda all’Altare del Santo»8C 
era apunto à quelle parole del Prefatio- 
Bus qui venit in nomine Domini , H osanna in excelfs ; 
quando per li meriti , Si interceffion del Padre 
Santo Antonio furon marauigliofamente reftituiti 
gli occhi à quello pouerello : Onde le genti ciò 
veduto , cominciarono con diuoto cuore à prega- 
re il Santo , che al cominciato miracolo imponeffe 
felice fine» con impetrarle anche la lingua 5 la qua*ì 
le mentre , che il Sacerdote diceua Àgnus Dei , le 
fù redimita . Publicoffi il miracolo per la Città» 
c contorno di Padouajper lo che concorfe al Santo 
infinito* Popolo rendendo gratie à Dio » che vn 
tanto Àuuocato gli haueffe conceduto . 

' . R Scher- 
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Schernivano due Heretici li miracoli del Sdnto^uan* 
do fuori di ogni lor penfero due fermenti dt fece a 
vite produjfero foglie , & vua • 

Cap. X V U 

H E la potenza della Maeftà Dt 
uina con diuerfi , e marauigliofi 
modi babbi fatti rauuederc mol* . 
ti nel peccato ciechi , oltre che 
in infiniti luoghi della Sacra 
fcrittura fi legge , fi può anco 
da quello miracolo conofcere . 

Erano dopò la morte del.gloriofo Santo Anto- 
nio nella Città di Padoua due Heretici , li quali li- 
centio&mente viuendo à nuli* altro attendeuano» 
che à pafeere il ventre, e fomentar la carne nemica 
dello ìpiritoj & il Diauolo talmente fopra di loro 
haucua prefo dominio , che bendateli gli occhi 
dell’ intelletto con fherefia , più da beftie , che da 
huomini viuere li faceua . Erano quelli fra di loro 
amici, e come vgualmente federati, e vitiofi, viue- 
uano fempre infieme , e quello che l'vno di loro 
voleua , anche all* altro aggradiua , e perciò da 
huomini federati erono tenuti , e reputati buoni 
compagni 5 perche niuna cofa , che loro doman- 

R a data 

« 
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data folle ( benché meno honefta ) negauano: an- 
zi quanto più la dimanda era ingiufta , Scirragio- 
ncuole j altrctanto più volentieri di farla s*affati- 
cauano . Hor ritrouandofi vna volta ambidue in 
vna hoftcria di detta Città ( che in fimili luoghi 
per lo più la vita menauano ) nella quale anche 
molti altri foreftieri erano ; e definando quelli fo- 
raftieri cominciarono fra di loro à ragionare dcllt 
gran miracoli , che ilGloriofo Santo Antonio nel- 
la Città di Padoua operati haucua in vita , e dopo 
morte $ e tra gli altri miracoli raccontò quello del 
bicchiere di vetroni quale gittato fuori della fene- 
fìra da vn Hcrctico , e percotendo (opra vna viua 
pietra, non folamcntc non fi fpczzò , ma ruppe ij 
il duro faffo *, e che per cotal miracolo THeretico- 
era tornato alia vera, e cattolica fede . Li due He* 
retici , che anch* eglino ltauano in difparte della 
medefima tauola à mangiare , hauendo date l'o- 
recchie alli ragionamenti , che fia^di loro li fora- 
ftieri fàceuano , fentito tal miracolo , di fubito co- 
minciarono fra di loro à burlarfi , e ridere , come 
fe qualche fciocchezza vdita ha u e (fero j nè cre- 
dendo altrimenti il raccontato miracolo , (e ne 
beffauano fra di loro dicendo , che ciò era colà 
ìmpoflibile , e cofi à vicenda per fcherno di tal 
jniracdq fifcceuano brindefi • Si marauigliaua- 

. ” ' • m 
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no i foraflieri di quel loro modo di fere , non fà- 
pendo , che Heretici follerò, ma niuno ardiua cor- 
reggerli , & amonirli , 8c in tanto non poco fcan- 
dolo haueuano prefo. GliHeretici , che di ciò 
$*accorfero , cominciarono più che mai à fcherni- 
re il raccontato miracolo , & volendo eglino per- 
fuadere , che non era ftato vero , con gefti , e con 
fembianti meno che honelfi , dauano ciò che del 
miracolo fentiuano alli foraftieri ad intendere . £ 
finalmcic vnodi loro per moftrarfi più faggio, prefe 
in mano due fermenti di fecca fafeina di vite ( che 
era la tauola appretto al fuoco ) & voltandofi ver- 
fo l’altro, che haueua la tazza piena di vino in ma- 
no , dille . Se Antonio è Santo , & ha fatto il mi- 
racolo , che non fi lpezzatte il vetro , farà ancora > 
che quelli due fermenti di vite immantinente ri- 
uerdeggino , e produchino tanta vua , che empir 
fi polla quella tazza di buono ,e faporito vino, & 
alliora voglio che ancor noi le crediamole ciò det- 
to , cominciò co*l fuo compagno fortemente à ri- 
dere : Empiitile alla Diuina potenza derogando, 
la virtù di Dio , che rifplende nel Gloriofo Santo, 
prefumeuano d’auuilire . Scelerati , che fcherni- 
uano la Diuina gratia , per il cui fauore il Padre ' 
Santo Antonio tanti, e tanti miracoli haueua opra-' 
ti • Iniqui , & olfinati Hcretici , che per efpcrien- 

124 
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za veder voleuano , quello che la Cattolica fede 
amorofamente abbraccia . Infami, che per far ve- 
dere, che erano giorni al colmo del difpregio d’id- 
dio , non credeuano , che vna fccca vite roiraco- 
lofamente potefie produrre vua . Ma ecco ( ò al- 
ta , Se infinita Prouidenza di Dio) che nel colmo 
della loro pertinacia fi viddero da quelli aridi fer- 
. memi fpuntar fuori foglie , germi, Scempiti! di 
vua . A sì fìupendo , e marauigliofo cafo sbigot- 
titi li due Heretici , guardauano fittamente l'vua : 
It anco non credendo il miracolo, pigliando l’vua 
fra le mani la ftrinfero , e {premerono entro la taz- 
za , ftillandoui dolciflimo , e faporitiffimo vino, 
in tanta copia, che la tazza fi ricolmò; alhora con- 
triti gii Heretici , e per. diuotione lachrimando , 
pregarono Dio, che perdonale loro ogni peccato, 
e fupplicarono à Santo Antonio , che gl’impetrattc 
perdono del loro folle , e temerario ardire , feio- 
glicndo in firnili parole la lingua . £ chi non sa , 
ò gloriofo Padre , che fono tutte vere le maraui- 
glie da Dio in te operate ? folo chi è fiolto , e di 
giuditio priuo , dir potrebbe nel cuor fuo, che non 
fono veri i miracoli tuoi: Ma chi da ragione guidar 
fi lafcia , può ben chiaramente conofcere efì'erc 
tutte vere 1 opere tue marauigliofe . Noi ch’era- 
uamo folti, penfammo di fchernire i miracoli tuo; 

ma 
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ma hora ( tua mercè ) dalla Dmina gratia fluoriti, 
il graue noftro errore habbiamo conofciuto.Quin- 
di, e col cuore , e con la bocca efler vere tutte le 
marauigliofe attioni , che di te fi narrano , fedel- 
mente crediamo * e confelfiamo . B’ vero , che 
Riabbiamo oftefo , ma però ti domandiamo per- 
dono « Tù che fiammeggi , & ardi di charità tra 
le beate fchiere de gli Angeli, e de* Santi, nè vuoi, 
nè altro voler poi , k non ciò che vuole , c piace 
al grand* Iddio, vogli ancora la noftra falute, poi- 
ché la bontà di lui di perdonarci ciàfficura. Tu 
lai pure , ò gloriofo Santo , ch*egH per il Profeta 
Ezechielle difle . Ogni volta , che il peccatore 
pentito mi domanderà perdono de fuoi misfatti , 
di fubito li metterò in oblio * nè più mi ricorderò 
delle fue feeleratezze , pur che egli giuftamen- 
te , e fedelmente mi ferua . Noi fumo fiati empij, 
e federati 5 ci fumo burlati de tuoi miracoli} hab- 
biamo fchernite le tue opere } habbiamo fin bef- 
fata la potenza della diuina gratia , che in te opra- 
ua : ma hora pentiti domandiamo di tutti gli er- 
rori noftri perdono al grande Iddio , & à te feruo 
fuo caro , e diletto amico : Riccui pietofo le- no- 
ftre preghiere *, fiamo fiati lontani dalla Cattolica 
fede , ma hora fiamo tornati al grembo della Ro- 
mana Chiefa * e lungi ogni dubbio crediamo, e 
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èonfelEamo ciò ch'ella comanda , e vuole, épef 
la Cattolica verità damo anco pronti à fpargere il 
fangue: Et altretanto faremo fedeli perl'auueni- 
re, quanto empi] , e miferedenti fiamo flati per lo 
paflato . 

E fi come là miracolo , che la Cecca verga del 
grande Aron , eletto particolarmente al facerdotio 
fra tutte le dodici tribù d’ Ifraellejproducefle foaui 
fiori , vaghe frondi , e dolcifllme amandole , cosi 
parimente è miracolo , che quelli due fermenti di 
tagliata , c lecca vite habbino prodotta vua dol- 
ci lfima , e faporita, il cui liquore à marauiglia foa- 
ue più il noflro fpirito , c la noftra mente , che il 
fenlo, & il corpo diletta . Quindi ti fupplichiamo, 
o bene auuenturofo , e benedetto Santo Antonio, 
che bcuendo noi il delicato vino da queft'vua fpre- 
muto, guftiamo anco infieme inficme la grafia , e 
la virtù Diuina ; acciò infufa in noi la vera fede , 
dono di Giefu Chriflo , viuiamo Tempre fedeli , & 
obedienti alla Santa Romana Chiefa . Noi voglia- 
mo guftare quello pretiofo vino , non già perche 
noi non crediamo , e non confellìamo, che fia mi- 
racolofamente dalla lecca vite ftillato , ma perche 
elTendoelfo da diuina virtù fcaturito , la diuina 
grafia iui afeofla gulliamo, e prendiamo . 

Et in quello dire l’vno dopo l'altro bcuendo dj 
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^uel vino , quafi che la diurna grana guftaffero> 
furono ricreati nello fpirito j e rigenerati nella 
fede ; c perciò defedata ogni herefia , diuennero 
diuotiflìmi del nome , e dell* opere del Gloriofo 
Padre Santo Antonioj ilquale effendo da lo- 
ro piamente,con contritione,e penti- J . 
mento deVommefli errori } e con 
diuoto cuore inuocato 5 ■ 

' gl* impetrò grafia di 

perfeucranza 4 . # 

nella Catolica , c Tanta fède fino |? 
alla morte. ? ’.+■* - 
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Vnà fanciullo, annegata nel fiume Brenta 9 dalla 
propria madre portata all* Arca di Santo 
Antonio ritornò in vita . 

Cap. XVIU 

lfplende con tanto fìupore li 
Macftà di Dio nel gloriofo 
Santo Antonio Tuo feruo fe- 
dele , che per mezzo di efTo 
fi è degnato oprare infiniti gran 
miracoli fra quali prodigiokme- 
te lampeggia il feguente . ' / 

Viucua ad vna Vedoua Padouana vna figlia 
vnica , di età non molto lungi dal terzo luftro : 
Era la loro conditione fc non Nobile » almeno 
Ciuile : le facoltà mediocri 9 ma fufficienti al lò- 
flentamento , e li coflumi aflfai honefii 9 e pi j j la 
bontà dell’ indole era dalla vicinanza della loroca- 
fa al Tempio di S. Antonio.accrej^utascon fre- 
quenti vifite , e continuate o rationi coltiuauano 
la Diuotione > c foflequio verfo il Santo . Poflc- 
deuano nella Villa di Nou€ta alcuni Terreni con- 
tigui al fiume Brenta 5 onde auyenne 9 che effendo 
amendue andate in detta Villa 9 come fi fuole 9 
per villeggiare al tempo de raccolti 9 la Giouanc fi 

S 2 portò 
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portò vn giorno fòla al fiume, à fine di lauarui al- 
cuni fazzoletti : ma volle l’auerfa fortuna , che 
nel Tergere dall* acque per tornarfene à cafa , gli 
cafcafle in quelle vno de’ fazzoletti ,pcr Io che de-* 
porti gli altri sii la riua del fiume , fi applicò à ri- 
cuperar quello , che tirato dalla corrente , inulto 
i’infilice Donzella ad inoltraruifi tanto + che £1 
dall* onde afiorbita , e fuftogita . Qucfto mifèra- 
bileipettacolo fu da altre donne fu l’oppofta riua 
veduto , e compianto con sì altre ftrida , che furo- 
no dalla fuenturata Madre afcoltate : precipitò, 
querta al fiume > non so fe più dalle voci altrui , 
che da i prefagi del proprio cuore rapita . Iti qua- 
li efclamationi proromperti , quando delle fue 
fuenture fu accertata ,lo confideri chi ha pietà nel 
fino , ò fa qual fia famore verfo i figli : (gridò il 
fiume , accusò la forte , fu per cimentarfi colion- 
de : Se haurebbe Timpatienza del fuo furiofo co- 
raggio efleguita , fe dalle perfone , che feco erano 
corfe,non vet^ua à viua forza impeditaci moflero 
intato alcuni Pefcatori iui prefenti à gittarfià nuo- 
to per rintracciare lasómerfa Donzella, e penetra- 
do nc* più profondi gorghi , & occulte latebre del 
Fiume , alla fine la rinuennero , c traflero fuori 
delL* acque. All* apparire della deformata efiinta 
figliuola , mancando tutti li fenfi alia, fuenturata 

Gcni- 
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» Genitrice , cadde femiuiua fui Terreno : così be- 
ne vanno emulandoti nella potenza, e negli effet- 
ti Amore e la Morte. F ortis vt tnors DtUttio • 
Tornati gli fpiriti à gli vfati primieri offici^ , con 
finguld , folpiri, e pianti cantò i funefti Epinicij, 
dell amato Cadauere . Gli Alianti accompagna- 
rono il cordoglio dell* Infelice con pietofi vlulati,c 
dolorofe querele : pareua , che Tonde iftelfe gor- 
gogliallero co voci di pentimento^ di doloreje che 
su la graue acerbità d vn tanto cafo Ipiraflero me- 
flitia 1 herbe , pallor le foglie , pietà Taure , e le fel- 
ifi . Fra tante agitationi mendiche d ogni riftoro, 
infoi fe il potente fpirito della vera fiducia, nel Si^ 
gnore affidata nell* interceflìone del Padre Santo 
Antonio, che infinuandofi nell* animo dell* addo* 
lorata madre , la perfuafe à far portare il. Cadaue- 
K della Figliuola all! Arca del Santo.. Quella pia 
rifolutione accalorata dalla fede, & accelerata dalla 
fperaza,fo torto cfeguita.Giuti al Tempio, deporto 
il Cadauere, e prò Arati tutti ali* ArcadiSato Anto- 
nio , la dolente Genitrice in limili preghiere fi fece 
setire.Padie di pietà, Fabro di marauiglie, eccoti vn* 
infelice figlia trionfo della morte, vnafflitta Madre 
trofeo del dolore. Vn fol colpo ha tolto à lei firn- 
maturata vita, à me le più care, e più giufte.delitick 
Io però non accufo la crudeltà della forte , detefto, 

ben 
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ben sì la reità de* miei falli , che diedero argumcn- , 
io alla giudi ffi ma ira di Dio , alle pene , che {of- 
fro . Ma de* communi danni , ò Gloriofo Padre , 
farai Tu pure à parte: quelle labra, che horagelo 
di morte indura > dal Tuo amore accefe non pro- 
feriranno più fcruide preci , ediuotelodi al Tuo 
Nome. Quel cuore , che di Te fiammeggiaua , 
onde fredde agghiacciarono : Quel cado feno , ri 
«creme emulatore del Tuo puri ili ma Giglio, 
le torbide acque di Brenta deformarono . Mira 
Antonio , e rauuifa Tu, fc quella fia la Tua Diuo- 
ta, già che rifteffe mie vifcere nelle di lei deforma- 
te membra non fanno il proprio parto riconofce- 
te . Volgi , Antonio, pietofo vno (guardo al cuor 
mio , e vi vedrai la tua Diuota , e mia figlia à fie- 
re duolo {colpita : e fe mai giuda cagione à prodi- 
giofa pietà ti mode , i miei «aldi voti afcolta , le 
mie {cruenti fuppliche efaudifei , e rendi alla mia 
figliuola la vita , alla mia vita il conforto. Sagri 
marmi apriteui , finch’ all* Olla beate, che nel fe- 
lice feno chiudete, giungano i miei fofpiri . Mara- 
uiglia inaudita ! Tornò in vn momento la già 
edinta Donzella alla primiera vaghezza , e falute ; 
e feiogliendo in affettuofi accenti la lingua , refe 
viuiffime gratie all* onnipotente Dio , & al glorio- 
fo Santo Antonio fuo IntercefTore : fi fciolfero in- 
* * tanto 
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tanto gli occhi , & il cuore della Madre 9 e de’ cir- 
colanti in afFettuofe lagrime di giubilo , e gareg- 
giando di tenerezza , e di pietà , altri fi ftrinlero 
al petto la rifufcitata fanciulla , altri formarono 
applaufi ) e temerono encomi] al Santo ; tutti infe- 
ro gratie à Dio • 

Vn fimil Miracolo fi narra ancora d’vn* altra 
Donzella chiamata Cirilla , la quàle palfando col- 
. la madre fopra di vn Ponte , cadde inau- 
uedutamente in vn follo , e vi fi fom- 


merfe ; ma auuotita dalla madre 
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. ff attendo vn Gentilhuomo per intercejjtone del Santi 
battto di fua moglie vn figliuolo -, cref cinto il 
Fanciullo s annegò , ma per intercejjtone 
dell * ijlejfo Santo ritornò in vita 
Cap. XV III. 

A Potenza di Dio non è riftretta £ 
confini : e chi vna volta godè gli 
effetti della munificenza di lui « 
può ragioncuolmete nuoue fpe- 
ranze concepirne. La Diurna 
Mi feri cor dia è fonte inefàufto , 
c le labra dell* Vniuerfo intero , benché inaridi- 
te da tutte le mondane neccflità , poffono £ fatietà 
ricolmarfi con vna fola (lilla di quelle ; fe ne gode 
vn faggio nel (eguente racconto. 

Vn Gentilhuomo di Vicenza Città illufìre , £ 
cui Iddio oltre la Nobiltà de natali haueua con lar- 
ga mano compartite molte ricchezze, congiuntoli * 
in matrimonio con vna Dama pur Vicentina, 
vgualmente nobile, ricca, & vnicadi fua famiglia, 
haueua vifluti tre anni fenza prole *, onde ramma- 
ricauafi molto , che alle fuc felicità mancafie la fu- 
prema di hauer futeeflione . La priuatione di frut- 
to coli foaue non feemò , ma accrebbe in elfo , c 
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nella moglie i fentimenti di chriftiana pietà, e d of- 
fcquio verfo Santo Antonio , di cui erano partico- 
larmente diuoti . Dilettauafi egli della lettura de 
libri Spirituali , e fpecialmcntc della Sagra Bibia 
per lo che vn giorno ( così forfè volendo Iddio ) 
s*auuenne nel primo Capo del primo libro de Re, 
cue legge fi , che Anna Dama Nobile Hcbrca , e 
moglie di Elcana , afRitta per la fua lìerelità , an- 
dando col Cordone in Silo , per iui fagrifìcarc à 
Dio fecondo la confuetudine , entrata nel Tem- 
pio fece voto > chefe haueilehauto vn figlio, 
l’hauerebbc dedicato ài fcruigij di S* D. NK i ù 
efàudita la diuota Hebrea, e partorì Samuelle , che 
fu pofeia altretanto grato à Dio, quanto la Madre 
piai? fedele • Terminata la lettura di quefto palio, 
come fc dalla Diuinagratia folle flato infpirato, fe- 
ce voto à Santo Antonio , che , fc per intcrcclìio- 
ne di lui hauefle ottenuto da Dio vn figliuolo, 
hauerebbe elio vilitato oan’anno l’Arca del Santo: 
Accompagnò il Voto con tanta fede , c Diuotio- 
ne , che il Benedetto Padre gfimpetrò da Dio il 
bramato figliuolo , che come parto ddl'interccfe 
Bone del Santo , era di marauigliofa bellezza dota- 
to, e quali per carattere di gratitudine fu allàgro 
Fonte col nome d*Antonio chiamato : conditioni, 
che obligorono li Genitori ad vn* accurati flìma, e 
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Cattolica educatione . Crefccua intanto il fanciul- 
Io , e colla bontà dell* Indole , e de* coltami pro- 
mettala ottimi progredì ; Era giunto al fello an- 
no , quando, di non graue malatìa s'infermò : Il 
Padre giudicando più douuto il fodisfàrc al voto 
di vifitar l’Arca del Santo, che l'affiftere all* infer- 
mità del figlio, partì per Padoua: ma fu apena fuo- 
ri di cafa, che rifanato fi tolfe di letto il Fanciullo* 
Non molti giorni dopo , in termine apunto > che 
il Padre era di ritorno dal fagro Tempio j, Antonio 
có altri fuoi pari andò fuori della Città; e peruenu- 
ti alla riua d'vn Canale , l'acqua di cui , per inaf- 
fìare alcuni Prati , era fiata dal fuo corfo diuertita 
vi fi fermarono per folazzarfi : l'alueo afeiutto del 
Canale inuitò i fanciulli àlcenderui, à feorrerui , 
à fcherzarui ; e terminata intanto ne Prati la necefi. 
fità dell' acque , furono quelle al primiero corlb 
rellituite: l’impeto dell* onde fù coli vehemente, & 
improuifo , che non permeile à i Fanciulli la fuga 
d'vnfol palio , non che lo fcampo : li sbigottii li 
rapì, li fommerfe : la firage di quelli infelici fu ve- 
duta da alcuni , che pafieggiauano fu la riua , e che 
hebbero pietà , ma non agio , nè tempo da foc- 
correrli ; della fierezza nondimeno di quello calò 
diedero notitia ad alcuni Pefcatoti , li quali accor- 
feio,efigittarononell*acque per ripefcarli , ma 
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{blamente doi ne ritraflero , che polcia furono (c- 
peliti , U crudele auuifo di quella fciagura , giun- 
to alla Città , flagellò in guifa tale il cuore à i con- 
giunti de* Fanciulli , & in particolare alla madre 
di Antonio, che è difficile alla mente il concepirlo, 
non che alla penna il defcriuerlo: badi folamente 
dire, che Vicéza rimbombò tutta d*vlulati,di pianti, 
di ftrida . Sopragiunfe in quefto mentre il Padre 
di Antonio, e fubito richiedendo del figlio , con 
diuerfi pretefti gli fu differita la notitia dell’acci- 
dente , ma replicando con ardore fidanze , co- 
fìrinfc i famigli ad efporgliela: Suenne il mifero 
à quefta nuoua , e tardò buono (patio di tempo à 
rihauerfi: redimito finalmente à i fenfi , ergendo 
gli occhi al Cielo , fciolfè in fomiglianti fuppliche 
la lingua. Gloriofi (limo Padre, Autor primiero 
d'ogni mia gioia , vnico liberalismo Datore d'o- 
gni mio contento , dell* bumile mio germe Propa- 
gatorgenerofo : qual turbine , qual folgore infer- 
nale ha le tue grafie difpcrfe? dunque mano 
cofi poffente nel Modo, eh e vaglia à rapirmi i tuoi 
donHV’è chi può diftruggere Topre ineffabili della 
Tua prodigiofa interceffionc ! Ah no, Padre amo- 
rofiffimo, fanto Amico di Dio, pienipotente Mi- 
niftro della Diuina Mifericordia , veggia pure il 
mondo,8{ ammiri li ftupori della Tua Bontà: fenta 
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pur 1* Abitici» e fi confonda nella ficurezza del Tuo 
patrocinio : rendimi amato Padre il figlio , che mi 
donarti ; quel figlio prima partorito dalia Tua in- 
terccflione , che concepito nell’vtero materno: 
quel figlio > che del Tuo riuerito Nome legnato , 
come feruo ti chiama , come figlio t'obliga alla 
difefa • Io mi protetto , che non miei , ma Tuoi 
fono i danni, & i roflori nella perdita di quel figlio, 
che per Te nacque , à Te ville : chino intanto al 
Supremo Volere la fronte, Scoflequiofo , eriue- 
rente efibifeo di fottofcriucrc col fangue delle pro- 
prie mie vilcere , nonché dell* abforto figliuolo la 
ientenza di quel Dio , dal quale rilutta mia vita 
dipende. Fece punto à i dolenti periodi non vn 
profluuio di lagrime , ma vna forgente di giubilo* 
perche in vn fubito comparuero fani , e lieti 
li Fanciulli • L’allegrezza , e la marauiglia r^ero 
con amorola finderefi quafi ftupidi il Padre» $ Sj* 
alianti : indi prorompendo in vna vniuerfife 
ua acclamatione, fecero palcfe in vn momet° * tUt * 
ta la Città Miracolo fi grande. Vicenz* cangian- 
do il cordoglio in applaufi , f lc 4 u J re * c 
in rendimenti di grafie * propagò 

Diuotionc,e r^Ppiòlafidu- i 

eia nel Santo. 
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7^on cadendo vn H eretico li miracoli di S*Antonioy 
per ifperimentarli gettò vn Bicchiere di vetro fuo - 
ri della finejlra , dicendo ; S aiuolo Antonio fe 
puoi j che non fi fpe%%i y e non efièndofi 
f pelato ritornò alla Cattolica 
fede * Cap. XIX . 

Eftarono nella Città di Padoua * 
dopò che fu liberata per inter- 
cejffione di S* Antonio dalla Ti- 
rannia di Ezzellino* molti Hcrc- 
tici già da quell’ Empio altretan- 
to Muoriti , quanto imitatori 
delli enormi coftumi , de eflecutori de* diabolici 
penfieri di lui j e fi come al tempo del crudele Ti- 
ranno erano vifiuti, cosà finita la Tirannia di queir 
huomo fàgritego volcuono proleguire nella me- 
de fi ma libertà di confidenza , e perche alla loro 
protenda era mancato il fioftegno dell’aifi (lenza del 
Prencipe > procurauano di fiollenere la loro her«w 
fia , e di conculcare la Cattolica verità col dilpre- 
gio particolarmente di Santo Antonio , opponen- 
doli à i miracoli , che di elfo fi narrauano, e ficher- 
ncndolì come artificiofie inuentioni , c chimeriza- 
te bugie fabricate per ingannare} e fedurre l’igno- 
ranza 
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ranza de (empiici . Dcteftandi Heretici , che (ot- 
to mentita forma di Chriftiani voleuano iniettar 
la pietà ) c deuotione de Fedeli } gioie falfe , che 
fenza valore alcuno voleuano rivendere . Sci- 
mie , che imitauano gli huomini > & erano peg- 
gio , che bruti Camaleonti , che in ogni colore > 
eccetto che nel bianco fi trasformano . Adulte- 
ri della Chiefa , con tante concubine , con quante 
herefie . Volpi di Sanfone, che portauano il fuoco 
alla Cattolica mede . Hor fra tutti quelli federati 
Nemici di Chriftoje di fanta Chiefa v’era certVno 
carico di anni , ma più d* herefie , per che fin 
dalla fanciullezza s’era alleuato , & esercitato in 
quelle.Quello Heretico, quando fentiua racconta- 
re li miracoli del Santo , ridendofene come di co- 
fe vane , & imponibili , sforzauafi di perfuade- 
re , che non fodero veri • 

Auuenne per tanto , che hauendo egli fatto vn 
Banchetto à certi fuoi Amici , fra quali fi ritrouò 
vn Cattolico , che conlàpeuole dell’ oftinatione 
dell* Heretico , haueua più volte tentato di fanar- 
gli la cecità della mente, & aprirgli i lumi all’Eua- 
gclica verità j & efiendofi , come infiorili con- 
giunture fi fuole , introdotti diuerfi ragionamenti , 
il Cattolico prefe motiuo di parlare de* miracoli 
di Santo Antonio \ e perche lo feopo de* fuoi difl 
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cord era la conuerfione dcH’Iieretico , elprelfe , e 
con particolar femore, il racconto di quelli . Soffrì 
f Heretico , benché con mal grado , per qualche 
tempo il faueliar del Cattolico , finalmente (clol- 
ro il freno alfimpatienza , forfennato , e fdegnofo 
dilTe al Cattolico. Vorrei più tofto fentir ragionare , 
di non so , che dirmi , che de miracoli di quello 
voftro Santo : (è pure egli è Santo, che miracoli hi 
mai fatti * Quelli fono tutti voftri capricci , ne io 
crederolii già mai. Dato pofeia di mano ad vn 
Bicchiere di vetro lòggiunfe* Tanto è poffibile, 
che quello Santo habbi fatto miracoli , quanto è 
poflìbile , che quello bicchiere gettato fopra vna 
pietra non fi rompa : E fe egli è Santo , Se ha fatto 
tanti miracoli , come voi dite , faccia anco , che 
non fi fpezzi il bicchiere , che io getterò fuor della 
fineftra fopra vna pietra , & allhora crederò li fuoi 
miracoli, e mi ridurrò alla vollra Fede . E quindi 
alzando gii occhi al Cielo , efclamò verfo Santo 
Antonio • Salua , ò Antonio , fe puoi , che non 
fi fpezzi quello bicchiere.! Se in quello dire lo fca- 
gliò fuori della finellra ; alla quale aflacciatofi in- 
fittile con gli altri , che conuitati haueui , per ve- 
dere che fine hauefie la cofa ; Ecco (marauigliofo 
dire ) che il bicchiere andò à percuotere fopra vna 
viua pietra , e non fidamente non fi ruppe in parte 

V alcuna, 
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alcuna , come fé fofle flato di (aldo , & impetra- 
bil diamante ; anzi che in minute parti il duro (af- 
fo miracololàméte fpezzoflì, come fe da vna gran 
mazza di ferro fofle flato percolfo ; fino ad hoggi 
fi vede detto bicchiere nel marauigliofo , & arti- 
ficiofo Tempio del Santo , doue con maeftà, e di- 
uotione è fra Taltre reliquie conferuato: Veduta 
dall* heretico cofa fi flrauagantc , Se imponìbile, 
conofcendo , che per Diuina virtù , e per li me- 
riti del gloriofo Santo Antonio ciò era accaduto, 
reftò per lungo tempo inftupidito . Sparfa la no- 
titia del miracolo per la Città , concorfe tutta per 
vederlo ; 6 c ogn* vno rendendo grafie à Dio,bene- 
diceua il gloriofo Santo, e per Auuocato fimplo- 
raua . L* Heretico quafi da graue letargo riforto , 
proruppe in lagrime , te in abominatane del fuo 
hereticale errore , e fatto ritorno alla Cat- 
tolica verità, in quella con efemplarità 
di vita , e di coftumi perfeue- 
rò fin* all’ vltimo de’ fuoi 
momenti • 
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BJJendof annegato in Mare Parijto Nipote di Santo 
sintomo Ju per interctfpone di lui ritornato 
invita. Cap . XX. 

* Humana Natura è qual malfa 
informe d*ogni fórma capace. 
La Ragione » & il Senio fono 
doi Artefici 5 che inde fèdamente 
gareggiano per informarla : af- 
fi Ito no al miniftero di quella le 
Diuine , ti Humane leggi , i Dogmi de* Scrittori» 
gli attesati de* Saggi» l'affetto de* Proflì mi » e ia 
vigilanza de* Congiunti : Concorrono all'opra 
di quello gl* inuiti del Mondo , gli (limoli della 
Carne , gl’inganni del Diauolo , e le naturali pra- 
ue indinationi . Quello à Quella s*oppone con la 
(alma corporea 5 quella à quello contraila colla 
Diuinità dello fpirito ; quello da quella fi fcherme 
colla fragilità del fuo diere ; quella da quello lì 
difende colla Diuinità della fua Natura ; quello 
repugna , quella inlille ; ollinato quello , collante 
quella: A uerfarij crudeli , fieri Inimici . Agitata 
da coli potenti Contrari) l'infelice Humanità va- 
cilla , traballa » fi confonde ,dubbiolà> incerta , 
irrefoluta . Si giudica dunq: da gli huomini dìer 

neccf- 
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hecefiario apprettar forze alla Ragione , per ftabi- 
lirle l’imperio nel Principato dell* Huomo, allhor 
che il (enfio per la tenerezza dell* età è men vigo- 
rofo . Con quelle lane rifleflìoni lù dalli Genitori 
educato Pa ritto , la madre del quale era Sorella di 
Santo Antonio : onde il Fanciullo con gli anni 
crefceua di modo nella bontà de* cottami , e parti- 
colarmente nella Cattolica disciplina , alla quale 
fopra tutto li Genitori applicauano , che Lisbona 
loro Patria ne riccueua molta edifìcarione, e con- 
tento j tanto più che il loro Lignaggio era de* più 
nobili, c piu riguardeuoli di ella, elTendo vcrilB- 
jno , che la nobiltà de Natali conferire alle anio- 
ni dell* Huonio , ò buone , ò ree che elle Siano* 
vn tal lume, onde con lode, ò biafmo maggiore 
Squillano . Parifio intanto haueua Superato il de- 
cimo anno di Sua età , quando con altri fanciulli 
Suoi pari portottl vn giorno à di porto fui lido del 
mare . 

Giace Lisbona alla riua del Tago ; occupò già 
Solamente i’ingiunto colle , ma pofeia dilatandoli 
fopra ameniflime valli , e colline, fi ttefe à circon- 
dar Io fpatio di ben lette miglia . Nel fofeo de 
fuoi Natali riluce d*vn* antichità , che non con- 
cede la notitia della fua origine , Sprezzandola 
troppo moderna , e volgare in Vlifle , benché nc 

' mari , 
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mari, che la lambirono fcorgefle, più volte guiz- 
zanti , e rigettati ertimi fui lido i T ritoni , e le Si- 
rene. La parte , che nfguarda il Settentrione è 
nobilitata dal famofifllmo Tempio di S. Chiara, 
che , colla Tua magnificenza giungendo a premere 
l'arene del Tago , ben inoltra che gli ori fono in 
cflo il minor pregio : L’ Orientale è cosi ricca di 
edifitij > e di Nobiltà , che fi vanta di precedere ad 
ogni altra.Al mezzo giorno s'alzò de gliàtichi Tuoi 
Monarchi la Reggia,the rimirata dall’Oceano, par 
che da fuoi principi) riceucfie gl'inuiti à quel Do- 
minio, che poi fin all' Indie difiefe . 11 forte mu- 
ro, che d’ogn* interno la Città tutta circonda, la 
munilce ancora con fettanta , e più Torri . Il 
Porto, che con apio giro fà teatro alla reale munifi- 
cenza , porge materia di diletto , e di traffico à gli 
Habitatori,che folto la benignità del Clima nafeo- 
tio all* indurtna , & all’ ardire . 

Parifio adunque con gli altri fanciulli inuitato 
dalla traquilità dei mare afeefe vn Battello, e frini- 
tolo dal lito , e dilongatoff , guari non andò, 
che inforfe il vento , e diede principio ad vna fiera 
tempelh . La prima agitatone dell* acque , ben- 
ché leggiera , fa bilUnte per prohibire al picco! 
legno l’approdarli . Si mollerò intanto nuoui , e 
contrauj venti, à cimétar fui campo ddl’onde Tire 

loro 
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loro frementi: fi ricolmò (l’orgoglio il mare,d’hor- 
rore il Cielo, di terrore i Fanciulli : non s'vdiua , 
che Io ftrepito dell’ onde, che il fremito de gli feo- 
gli , che il fibilo de venti . Ergeuanfi prodigio!! 
monti d'acque , trofeo d’vn* Euro furibondo , 
apriuanfi fpauenteuoli voragini d'onde , trionfò 
d'vn fuperbo Aquilone: l'infelice Battello invn 
fol momento giungcua alle ftellé , e pecipitaua ne- 
gli Abili! : Fvn onda il cacciaua , l'altra il refpin- 
geua, nelle contrarietà s'arreftaua , negl* impeti 
concorreua, fugato , rapito , finalmente s'infranfe : 
Rotto il Legno , quafi olocausta fuenato a placar 
l'ira dell'acque,c de venti,ritornò in calma l'Ocea- 
no *, li miferi fanciulli animati dal timor della 
morte fi diedero à nuoto , e ritrouatifi non molto 
lungi dal Porto, benché con qualche fatica, fi ri- 
tralfero finalmente al figuro : Parifiofòlo, igno- 
rante del nuoto fi fommerfe:dalla faluezza però di 
tutti quelli fi venne in cognitione della fola perdi- 
ta di quello ; della feiagura del quale fatto confà- 
péuolc il Genitore, corfe precipiteuole al Lido 
, per giungere al comun dolore il proprio cor- 
doglio , e dopocfellerfi longamente agitato nel 
pianto , e nelle querele , finalmente , pcrfuafb più 
dalla pietà , che dalla fperanza , Ipinfe alcuni 
Pcfcatori per ripesarlo * Scefero quelli nel mare , 

ma 
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ma non fapendo in quell* ampio feno à qual parte 
applicar l’induftria , la confcgnarono al cafo . Qui 
volle Iddio (piegar le prime infegne della Tua 
Prouidenza , perche dopo non lungo Audio , li 
Pefcatori rinuennero il Cadauero di Parifio, e 

10 ritraflero dal Mare al Porto , e quindi al Pater- 
no albergo . Oh Dio , chi di sì nero (pettacolo 
(apra dclcriuer l’orrore ! chi dell* amorofa pa- 
tria , c de* medi Genitori di Parifio potrà ridire i 
lamenti y ò colorire il dolore ! Concorfero ro- 
do gli amici , & i congiunti quali per dimi- 
nuire à gli addolorati Genitori l’immenfo cor- 
doglio , partecipandone : e dopo di hauer con 
incedami lacrime , e feruidi fofpiri lungamente 
compianto la fciagura mortale dell’ infelice Pari- 
fio rifoluerono di comun confenfo darlo alla fc- 
pultura : ma con fi feruorofe repulfe vi s’oppofe la 
dolente Madre, che perfualè tutti à differire fino al 
giorno feguente fdìequie del Defonto, fperando 
efla tuttauia , che all* interceflìone del fratello fo fi- 
fè Iddio per riftituirgli il figliolo . Spefero dunque 

11 rimanente del giorno , e tutta la notte, con buo- 
na parte del giorno feguente , in pianti , & in pre- 
ghiere : Ma cominciando il cadauere à naufear 
col fetore , il Padre rifoluto di fepelirlo , ordinò, 
che fi conuocadero i Preti , Sci Frati, che molto 

non 


Digitized by Google 



di Santo Antonio di Padoua . 16 1 

non tardarono à comparire , per fodisfare vnita- 
mente all* Manze di quello, 5c alla chriftiana pietà 
coll’ vfate diuote preci , c religiofe funtioni : Si af- 
filteua al Cadauere, e di già fi daua la mano al Ca- 
taletto per trafportarlo alia Chiefa , quando la 
dolente madre Iciolfe in fomiglianti fuppliche la 
voce . O Senio à Dio gradito Antonio Santo , 
di cui nel Signore mi glorio del Titolo di forella : 
fe, preferiti gli errori mici,ond’ ho fol che temere, 
lice à me come tale nella tua potente intcrccflìone 
. • concepire alcuna lpeme , deh volgi , ti prego , vn 
folo fguardo al Tuo Nipote Parifio, perch’io m’ac- 
certo^he quello folamcte farà ballate per auuiuar- 
lo,e per felicitarmi . Gìoriofo Padre, io non chieg- 
go vita al mio figlio , configliata dalle vanità del 
Mondo, ma regolata dalla volontà di Dio} bramo 
che viua Parifio , ma eh’ a Dio viua : e fe cura al- 
cuna de gli affari del mondo preme l’Alme Cele- 
fti ,poflo ben pervadermi , che nel Tuo patrocì- 
nio cadranno rintuzzati, anzi infranti gli accutiffi- 
mi flimoli , che in quella terra de Nemici ne cir- 
condano , e pungano . Viua Parifio , e perche fi- 
curoviua, velia l'impetrabile vsbergo della Tua 
Serafica gramaglia: à Te lo dono , à Te lo confa- 
gro : in Te riconofca egli il debito di figlio : in elfo 
sfercita Tu f officio , e l’affetto di Padre : à Segua- 

X ' ce, à 
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ce , à Nipote , à figlio , ben Tei tenuto dimore » 
d’aita, e di difefà • Accolfe pietofo il Santo Te pre- 
ghiere della Sorella, onde apena termi nate, forfè la- 
no dal Cataletto Parifio,con giubilo vniuerfale no 
(blamente de* Tuoi Genitori , e Congiunti , ma di 
tutta Lisbona . Fu con gioconde efprcllìoni ac- 
clamata l'interceffione del Santo , e con humili 
ringratiamenti efaltata la mifericordia di Dio.Pari- 
fio intanto peruenuto all' età conueniente 
fece paffaggio dalle agitationi del fc- 
colo alla quiete della Serafica Re- 
ligione, oue degno imitatore 
del Zio > fantamente , 

Vitìfere morì * 
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Vita Donna Peccatrice torme tata dal Dianolo fi appli- 
cando dimtammte Santo Antonio > che la 
liberajfe > fu ef audita * 

Cap. XXL 

Otto fórma di Serpente il Dimo- 
io ordì ali* Huomo il primo in- 
ganno : e benché la Giuftitia di 
Dio con particolar diuieto gli 
prohibiffe per l’auuenire cotal 
forma, gli permette però tal fio- 
ra il poter con varie apparenze tentarci , per dare 
à noi opportunità di maggior merito col deluder* 
lo : infiniti rincontri hanno hauto di ciò li Fedeli 
di C/irifto , e (pecialmente gli habitatori de gli He- 
remi , c de Clauftri : nè la malignità di quello 
maluaggio fpirito fi è folamente cimentata co’ 
Buoni per fedurli,ma fi è ancora adoprata co* Pec- 
catori per accelerargli il pricipitio 5 come dalfe- 
guente cafo fi raccoglie * 

Regnaua in Portogallo il Re Don Donis : In 
Santaren Terra affai grande di quel Regno, fituata 
fu la riua del fiume lago , e che già fu Città , fi ri- 
trouaua vna Donna > che effendo nata di vii con- 
ditone , fi effercitaua ancora nel più vile , & infa- 
me, 
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memefticre, facendo di fe ftelfa per danari copia 
altrui.-; Coftéi benché piena di fceleraggini , fu 
iempre diuoti filma del Gloriofo Santo Antonio , 
facendo talhora in honor di lui celebrar mette > ò 
altre opere pie. Haueua quella infelice palfati 
molti anni nella fua federata vita; onde il Diauolo 
dal di lei lungo fiato peccaminofo prefe argomen- 
to di follecitarla alla perditione, fuggerendole, che 
per l’infinità de fuoi peccati folle il cafo della fua 
lalute difperato 1 andaua perciò la mifera peccata*? 
ce efanunando il fuo pattato modo di viuere, 
rammentando l’enormità, e quàtità de fuoi errori, 
eia fommamifericordiadi Dio , checofi longa- 
mente haueua fofferto , & attefo inuano la fua 
eroendatione: per lo che confufa difperaua il per- 
dono , penfàndo di por fine al raraarkb , che l’af- 
fiigcua , coi darfi volontariamente la morte : non 
rctlaua però fra quelle turbulenze dell’animo fuo, 
di far tal volta ricorfo à Santo Antonio , fuppli- 
candolo con viua fede > e diuoto cuore ad interce- 
derle mifèricordia, e perdono da Dio . Finalmen- 
te il Demonio , per tirare à fine la dannatione di 
cofiei , gli apparue Vn giorno in forma d’vn Cro- 
cifilfo , Se ollentatolc i patimenti della Corona di 
Spine , de* Chiodi , della Lancia, de* Flagelli , dell* 
ingiurie, e per fin deli’ infame morte per fàlucz- 
• v ' za di 
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za di lei {offerta , cfagerò contro l'ingrata rico uh 
pv nfa , che di mille falii haueua continuamente da 
lei riceuta : concilile pofeia , che alla Peccatrice 
Donna non reftaua altro rimedio per faluarfi ,chc 
di Ipontaneamcnte occiderfi in fodisfaci mento di 
tante colpe da lei commedie : e configliandola per- 
ciò à gittarfi quanto prima nel fiume Tago , con 
prò mi Aio ne di riceucrla immediatamente in glo- 
ria , terminò il d.fcorlb, e la vifione . Retto la mi- 
fera fuor di mifura fpauentata , e ftordita ; Se ef- 
fe ndo fi di poi rihauta, proruppe in dolorali pianti -, 
& homei , fenza proferir parole . Sopragiunfe in 
quello mentre il Manto , & interrogoUa più volte 
inuano della cagione de Tuoi dolori , finalmente 
fentito da lei il racconto della Vifione , colla per- 
fuafione d annegarli , fi diede à fehernirla , & in- 
giuriarla chiamandola pazza , e fpiritata : la sfor- 
tunata Peccatrice riceuti dal marito in vece di con- 
fòrto rimproueri , & oltraggi , pafsò dallo fpauen- 
toalla difperatione , e rilolutad annegarli vfcì dt 
cafa. Solennizzauafi in quei giorno la Feda di 
Santo Antonio , onde la donna nell* andare ad ef> 
feguire la fua peflima rifolutione , palliando auan- 
ti il di lui Tempio, entrauui, e proflrollì all'Altare 
del Santo , pregandolo à riuekrle, ò fuggerirle,lc 
doueua in fodiifàtionc de'fuoi peccati annegarli : 

. compita 
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compita quella Tua Oratione addormento Ifi vri 
poco , e dormendo Tenti la voce del Santo > che le 
dille . Guardati in lèno , che vi trooerai vna Tcrit- 
tura , leggila , che Tubito letta Tarai dal Demonio , 
e dalla falTa vifione Kberata . Deltoidi la Donna * 
e guardandoli in Teno > vi ritrouò la Tenitura , che 
così diceua . Ecce Crucciti Domini [ugne partes ad- 
uerfe , vicit leo de tribù lu>da . Alleluia , Alleluia • 
Letta la fcrittuca fi lènti la Donna libera affatto 
dalle perturbationi della mente , e dalla tentatione 
d’annegarfi » onde rendendo gratie à Dio , & al 
Santo ritorno-lieta , e feftiua à CaTa , doue notificò 
al marito la Tcrittura , e gli effetti marauigliofi di 
elTa: vdt egli il miracolo con tanta allegrezza » 
che andò volando alla Reggia , acciò di sì pjodi- 
giolo accidente folle fatto conlàpeuole il Re . Si 
riempì la Corte di ftupore, & il medefimo Re s'in- 
uogliò di vedere la Scrittura , onde il marito tor- 
nato à caTa , e prelàla, glie la preTentò i ma fiftefla 
fera, chela Donna rimale priua della Scrittura, 
tornò il Diauoload infettarla*, fi che il marito por- 
telli fupplicheuole al Re , per ricuperar la Scrittu- 
ra^ ma furono vane le Tue preghiere, perche il Re> 
accompagnatala con, altre reliquie la conTeruaua 
con molta dima , c venerationc j tanto piu , eh* 
egli Retto viueua grandemente diuoto del San°* 
; ” - Quel* 

v * 
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Quella negatiua continuò l’oppreflìone nella Do- 
na , e cagionò rammarico affai grande nel marito 5 
fu però efortato da alcuni Cuoi Amici ad adoprartt 
con qualche mezo , per ottenere dal Re almeno 
vna copia della Scrittura; il che felicemente gli for- 
ti coll'interpofitione di certi Frati debordine Sera- 
fico . Ottenuta dunque la copia , confegnolla alla 
Xlioglie a la quale retto fubito nuouamente libera- 
ta . Soprauille ella venti Anni à quctto acci- 
dente > e conferuando Tempre ap- 
pretto di fe la (udetta copia , fu 
fìmilmente libera dalle 
Diaboliche pertur- 
Fationi . 



V Infinti 
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V Infanta d; Portogallo fucnuta pergrawjfma infcr» 
rnita , raccomandata con ritta fede dalla Re- 
gina f la madre al Santo y rihebbe la fani- 
ta y e la vita. Cap.XXll • 

Ldonza , Bvnica figlia del Re di 
Portogallo , che colle doti deli* 
animo , e colle Bellezze del vol- 
to fece credere non menzogne- 
re le più hiperboliche ellagera- 
tioni > cadde di firana, e non co- 
nofeiuta malaria mortai rncrne inferma : compro- 
bandoci , che nè conditione > nè prcrogatiue > nè 
thefori fono fufiìcienri per esentarci da gli hu- 
mani accidenti . Il Re filo Padre > colle accurate 
diligenze , che ne* propri), c negli altrui flati ellcr- 
citò , fi fece conofcere non raancheuolc à tutto 
quello , à che l’obligauirw > e Balletto Paterno , e 
la Potenza Reale: aprì Erarij , publicò Editti > offri 
thefori à chiunque gli haueffe con medica mano 
rifanata la figlia . Tratti dalla fperanza d*vn regio 
guiderdone concorfero dalle più remote parti del 
Mondo in Lisbona i più efperti filici deli 9 Vniuer- 
fo , per applicar la loro indullria alla falute di Al- 
danza, mala fierezza del di lei morbo fchernì far- 
ti ,c 
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ti ,edelufe la fetenza di tutti ; anzi dalla varietà , e 
znoltiplicità de gli antidoti prendendo maggior vi- 
gore, debilitò di maniera gli (piriti dell* infelice In- 
fanta, che quali li ridulfe al punto del periodo vi- 
tale.Cli allieti Genitori feorgendo vano ogni sfòr- 
zo^ difperSdo affatto della ialuezza della figliuola) 
non fapeuano apprettarle che lagrime , e fingulti . 
11 Regno tutto , à cui per ^addietro le gentiliflì- 
tue,& amabili maniere di Aldonzahaueuano da- 
to materia d*vn* amorolà offeruanza , già la deplo- 
raua ertinta , publicando tanto più grande il fuo 
dolore , quanto è più fenfibile la perdita d’vna 
Prencipefla di genio, e di tratti generofi , e beni- 
gni . Si attendeua , ò più torto fi temeua , à mo- 
menti il crudele auuifo della morte dell’ Infanta , 
quando foprafatta da vn* accidente fi (benne ; on- 
de fi riempi la Corte di duolo , e gli ftcfiì Re , <s 
Regina accortero temiuiui procurando con po- 
tenti (fimi liquori di renderla à i fenfi 5 ma hauen- 
do fparfà per buono /patio ogn’opra al vento , la 
crederono finalmente morta ; per lo che Terefa la 
Regina madre , proftratafi colle ginocchia à terra., 
-ergendogli occhi , e la mente al Cielo , pretentò 
/muli fuppliche à Santo Antonio • 

• O Antonio Santo, che in tutte le parti del mon- 
do & in vita , & in morte tei fiato à tuoi Dcuofi 

Y 1 di tua 

* 1 4 
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idi tua aita benigno l Tu che Tei de prodigi), mag- 
giori il fu premo» Architetto , delle menti più agi- 
tate il più figuro Afilò : Lisbona perche ti diede, 
la cuna, non è theatro roen dégno delle tua ma- 
aautglie rio perche tcco meritai fotto l’ifteflò Gielo* 
ì Natali r non fono men capace de tuoi- fauori - 
Ben fai con quanto zelo , e con qual fànto Amo- 
re , anco- mentre viuefti , io folfi? dellVAngelrcai 
tua bontà riuerente , &humilé adòratricc:: Hòrai 
all antica' mia- Diuotione giunte le più fcruidè pre- 
ci , che pollino giamai efalàrfi da vn* animo viua- 
mente angofeiofo', e fiipplicante , prego Te, glo- 
rìofiflìmo Padre* acciò ti piaccia intercedermi dall* 
'Alti (Timo la laitite delf'a mandi ma mia figlia ; di 
quella figlia» che è Hrnica baie de f Tuo regno» del- 
la Tua Patria, de Tuoi Genitori r afcolta ò Anto-- 
nio le mie preghiere , rimira ò Santo Ifc lacrime dfr^ 
Popoli v ©‘con quella pierà > con cui foccorrefti; 
Tèfterneanguftie v fijuuienialle miferie de Tuoi r 
con nobile , e Tanta gara , (è Padoua fi pregia della; 
Tua tomba , fi gloria Lisbona de Tuoi Natali : ri- 
togli^ alT importuna morte la Regina di quel re- 
gno* oue haueftHà vita . Mentre in tal guifa ora- 
ua la madre , apparue il Santo alla figlia r e dille* 
Il grande Iddio , ò figlia» per le preghiere della tua 
diuota madre à. temi manda celeile Nuntio,8e 
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Ambafciatore à dirti ’,- che à tua voglia eleggili , ò 
venir meco adeflb in Pàradilò , ò per confolation 
di tua Madre y di tuo Padre , e di tutto il Regno 
rollar anco viua iir terra : Aprendo i languidi oc- 
chi la: in fe ritornata Infanta y. ripiena di maraui- 
glias ©di allegrezza in vedèndò fAuuocato' Tuo S. 
Antonio ( da ni uno de gli altri veduto )kotì hu- 
miltà profondarilpolè :: Poiché benedetto Santo , 
piace al mio Signor Iddio ( tua mercè , e grafia ) 
di darmUiBera volontà y ò di teco venire in Para- 
difo ,jò reftare in quello mondo in vita , non rifiu- 
to di venir teco à godère iP mio Signore , co me 
' non ricufo per conìolatione della mia dolce Ma- 
dre reftarcanco viua in terra , il che fe à te piace , 
accetterò volontieri più per altri, che per miacon- 
folatione Hòr imquefto mondò ih vita rolla be- 
nedetta figlia ( dilTe ih Santo in porgendole il 
cordone , foggiunfc :: Bàciaquefto cordone in le- 
gno della riceuuta grafia; e pigliandolo con le fue 
mani l’Ih&htay come dagran forino ddbrafi ef- 
clàmando diflè . Vedete* ò.Sigooìa Madreggio- 
riolo Padre S. Antonio , che mi dà da baciare il 
fuo cordone , e mi hàinfieme con la vita , impe- 
trata da Dio là fanità ? E nulla veggendo la Regi- 
na, conobbe, che per interceflìone dì S. Antonio 
erainfe ritornata, c rifanata 1* Infanta (uà figliuola: 

Chi 
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Chi brama intendere la grandezza del giubilo 
concepito da quelle maeftà, mifuri la capacità d’vn 
cuore felicitato dalle dittine gratie : e rapprefen- 
tando all' imaginatione il polfibile d*vn Re , fi 
Renda con elio ad argomentar, gli eccedi delle 
cfterne dimoftrationi . Fu con ordine Règio pu- 
blicato vn tanto miracolo per tutto il Regno , e 
col mcdcfimo impofto , che fi rendeflero gratie 
all* AltiUimo della reftituita falute all* Infanta : il 
che fu eseguito con ogni più magnifica, e religto- 
fa pompa. ■ 

O Vefie breui noritie , nude <Togn ornamento*, e 
foioveflite di Cbrifliana pietà , offro io al 
mondo , non per eccitarlo alla 'veneratone di quel 
Santo , che già con mfintti continuati ptodigij ha trat- 
to l*V\ niuerfo all * adoratone , ma per tenere in me 
fteffo effercitata la gratitudine di quei benefitij , che la 
fomma clemenza di Lui giornalmente fi degna com- 
partirmi . Richiamarono / oliente le (ielle quefto gran 
Santo nell* anno trentefimofejlo di fua età . Gli ap- 
plauft di tutto il mondo-, cagionati da infiniti miracoli , 
ntoffero la Santità di Papa Gregorio Nono à fpedirne 
in Spoetila Canoni^atme^neno d’vn'ano dopo la fua 
morte , effendo quefia feguita li 1 8. di Giugno del 
1 2.3 I. quella tt 1 3 .di Giugno 1232. E chi mai fa- 
rebbe bif ogneuole d* altre perf uaftue per 'venerarlo, ? 

TAVOLA 
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CAPÌTOLI » CHE SONO 

N E L V O P E R A* . 

A fomento del Glori ojb Prdre Santo Àii+ 
ton io\ Qual nome le foffe polio nel Bat- 
temmo; e qual' b abito di Religione pri- 
mieramente pigliaci. Capi* car. i. 
Defiderofo Don Remando del Martiri») 
fi fece Frate di San FranceJco f e muta- 
to 4 nome fi fè tir. amare Antonio. Cap- //• I Z 
Vn Gent Ì buomo nella Citta di Bologna ditte nulo del- 
la M agite tngtufìamemtegrUfirt è ai gelofia liberato 
da vn fuo figliuolo > il quale di pochi giorni nato » 
per comandamento del Glortojò Santo parla > 8 dice » 
che è fuo Padre . Cap- III. 20 

predicando il Padre S. Antonio alla riua del mare del- 
la Città di Wm ! no , fu afcoltato attentamente da t 
Pefch a confu/ione di molti Heretici , che quii» fi tro- 
. uauano i li quali veduto tal miracolo ficonuertirono 
alla Catol'ca Fede . Cap. I II f. ' *7 

Vtrojknato Heretieo non credendo , che nell' liofila 
confiicrata foffi realmente, e veramente ilcorpo fdn- 
t filmo del Salaator del Mondo , refla della Jua fiere - 
Jia confujò) e Cattolico per vn miracolo del Santo . 
Cap. V . . .. *•_ •* ‘ y t 37 

'i " Rom- 
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Rompendo]? per artifitio del Dianole i frani del pdko 
/ opra del quale il popolo afe oltana la Predica dèi 
Padre Santo Antonio (Veruna per fona fi fece male 
alt uno .Cap. Vi. -48 

Predicando ilP . Santo Antonio nella Cbiefa di S.Pietro 
nella Città diLemonfces » andò in Cboro à dirla 
Letti one , che gli toccauat'nonlafctando voto il Pul- 
pito. Cap. V i l. :$7 

il Padre S. Antonio rrefìi tu/ li , capelli ad vna 'Donna 
.dinota fua »f dell. Ordine, i quali dal proprio marito 
» ' per gclofiagli crono flati fuetti . Cap. V III . <6$ 
Effondo dal Dianolo tentato vn xerto Noni fio ad vfoire 
dalla Religione , lofi iartb àbito ,e tornare él Cesalo , 
fu da cotal ten fattone liberato co'l proprio fiato dal 
Padre Santo Antonio. Cap. IX. 7 3 

Predicando il P. S Antonio fcoprìgli aguati, e le in/tdie 
.del Dianolo , il quale /otto-mentita forma di corriere 
portando •vna lettera à vna gentildonna in Cbiefa -, 
perfuadeua , che vn fuo figliuolo era da fuoi nemici 
flato amazzato , per dtjiurbare la predi catione del 
Santo. Cap ;X. 83 

Il P- S. Antonio refiìtùì ,■ e r attaccò il piede à vn certo 
giouane ,-il quale bauendo dato vn càlcio à fua ma- 
dre , e per ciò dal Santo in xonfe fondo fi graue mente 
riprefo , bebbe, tanto dolore del e omme fio follo , che fi 
tagliò volontariamente quel piede colquale fua ma- 
dr epe reo fio baueua . Cap. :X U -93 

Douendofi vn morto Auaro fopeltre inTbiefo , & efien- 
do per le parole del Santo flatoritrouato fon za cuo- 
re */« fopelito fuori del /aerato luogo. Cap.Xll. ror 
Il Padre Santo Antodio liberò fuo Padre ingiuflamente 
fontentiato à Morte . Cap. XI fi» HO 

fingendo 
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FtngendoXgrP vno ejjer cieco con vna benda datanti 
gli occhi, mìe n do fi cauar la benda * ambi dui gli occhi 
viteft arano attaccati , i quali per intercejfion deb 
Santqgh furono re Situiti . Cap. filili. f II# 
Defiderojocert' vno di /opere alcuni /greti , feàutto da 
•un Negromante , & entrato ftco in vn circolo , dalli 
'Demoni j gk furon canati gli occhi , eia lingua ; ma I 
poi per intèrcefltone del gloriofo Santo Antonio re/li- 
tutti, Cap. XFC ' . li'j 

Se hcrniuano due He reti ci li miracoli del Santo, quando 
fuori di ogni lor pen fiero due fermenti di fece a vite 
produjfero foglie , & vua . Cap. XVI. 1 3 1 

Vna fanciulla annegata nel fumé Brenta, dalla propria 
madre portata all’ Arca di Santo Antonio ritornò in 
vita. Cap. XV II. , 13# 

li attendo vn Gentilbuomo per intercefftane del Santo 
haute di fua mogli e vn figliuolo ere fiuto il Fanciullo 
3 annego « ma per intercefione dell iSìeJJò Santo 
ritornò in vita . Cap. XV 1 1 1. 14S 

Non credendo vn * tiene fico li miracoli di S. Antonio 9 
per ifperiment urli getto vn Bicchiere di vetro fuori 
della fineihra . dicendo : Sala ala Antonio fe puoi, eh 0 
nonft fpe zzi , e non effe ndo fi /pezzato ritornò alla 
Cattolica fede. Cap. XIX. .[ i$i 

Jìffcndojì annegato in Mare Pari fio Nipote di S.Anto* 

. nio fu per mtcretfsionc di lui ritornato in vita» 
Cap. XX. •' , ij 6 

Vna Donna Peccatrice tormentata dal Dianolo Juppli * 
cando di notamente Santo Antonio , che la libera ffe » 
fuefaudita . Cap. XX l. i<S+ 

L Infanta di Portogallo fuenuta per grani f si ma infer- 
mità ^raccomandata con viua fede dalla Regina fua 
madre al Santo f ribebbt la fanità t e la vita . 
Cap. XXII. no 
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